L'ILLUSTRAZIONE 


ITALIANA 


!l ministro Segretario del Partito e i componenti del Direttorio si sono recati a Predappio dove, nel cimitero di San Cassiano in Pennino, hanno reso omaggio alla tomba 
dei genitori del Duce, deponendovi una grande corona di alloro. Qui: S. E. Ettore Muti e i componenti il Direttorio davanti alla casa dei Mussolini, dopo l'austera rito. 


LA SETTIMANA ILLUSTRATA 
(Variazioni di Biagio) 


Precauzioni 


— Di fronte alla minaccia del- 
la guerra totale, il Mondo pren- 
de le sue precauzioni adottando 
la maschera antigas che può ser- 
vire anche contro i gas del bol- 

o. 


HAIR'S RESTORER NAZIONALE 
RISTORATORE DEI CAPELLI 


Preparazione del Chimico Farmacista A. Gras 
—Elichetla e Marca di fai rica dep 


Ridona mirabilmente ai capelli 
chi il loro primitivo colore nero, ca-| 
stano, biondo e ne conserva Ja morbi-! 
l'apparenza della gioventà 

5 cehia e merita di css 

Fg (crito per la sua efficacia gara; 
{ag moltissimi certificati e pei vantaggi di 
09) sua facile applicazione. 


PO Y/ Per posta: Ja botigila L. 12.—; 4 
Di bottiglie anticipate, , franco 
di porto. 


Diffidare dalle falsificazioni, esigere la pre 
sente marca deposita 
CO 


O SOVRANO, (1-2). Ridona 


castano © nero perfetto. 

radevole, e presenta gra 
mesi. — Per posta Lire 
VERA ACQUA CE 


E ANA, (f. 3), peri 
(tingere istanta perfettamente in castano e nero la 
barba e i capelli. — Per posta I... 11,— anticipate. 
Dirigersi dal refaratore A. Gratuni ù 

(O, A. Manzoni e C.: G. Soffient 
È Pegna © F.; NAPOLI, D. Lancellotti e 
Lupicini e presso i rivenditori di articoli di profumerie di 
tutte Je città d'Italia, 


FRANCO BONDIOLI 


Le fantasie segrete 


Romanzo 


Con sovracoperto a colori di M. Vellani Marchi 
Le 


« L arte del Bondioli è 
delìcata e suadente: 
ha un esule profumo 
di poesia... Ì 
ivnante Vai ped 
(Il Popolo d'Italia) 


« Libro pensato, chia- 
ro, che si legge con 
sostenuto interesse e 
con viva simpatia u- 
mana: accorda alla fi. 
nezza interiore la gra- 
zia espansiva del rac: 
conto ». 


| Francesco BernanpeLLI 
(La Stampa) 


«Libro che si legge 
con vivo interesse: è 
caldo, ingegnoso e so- 
prattutto animato ». 
Eticto Possenti | 


(Corriere della Sera) 


« È un romanziere que- 
sto Bondioli... Ne ha 
il polso, ne ha l’atti- 
tudine che forse su- 
pera ogni altra, quella 
di saper rappresentare 
la aeranta umana ». 
vio Benco 
(Piccolo delta Sera) 


#« Libro molto medita- 
to, d'una semplicità e 
purità incantevoli... » 

G. Ropotro CerteLLO | 
(La' Sera) | 


GARZANTI EDITORE 


‘Richiederlo nelle principali librerie o inviare vaglia alla 
| Casa Editrice GARZANTI - MILANO, Via Palermo 12. Agli 
\ abbonati de L'Illustrazione Italiana OINIO dai. 10% ani 
prezzo di copertina, franco di porto. 


I componenti della Camera Fascista 
sono presentati, con succinte note 
biografiche e con la riproduzione 
fotografica-di ciascuno, in questo 
elegantissimo volume che contie- 
ne anche due capitoli introduttivi 
dedicati l'uno al discorso della 
Corona (23 marzo 1939), l'altro 
al carattere e funzionamento 
del nuovo organo legislativo e 
rappresentativo della Nazione. 


Il Comintern e la Pace 


— Proletari di tutto il mondo! 
Io solo rappresento la Pace, men. 
tre tutte le altre nazioni d'Euro- 
pa e d'America sono nazioni i 
perialiste che vogliono la guerra. 


PINETA oi SC 


PRIMO SANATORIO 


I GRANDI PRODOTTI 


oi SORTENNA 


ITALIANO 


Dottor AUSONIO ZUBIANI 


INAUGURATO NEL 1903 RI 


VTEMENTI 


RIMESSO A NUOVO 


Casa di cura di Primo Ordine colle più moderne applicazioni della 


sclenza, del 
MODICHE CONDIZIONI 
Dir 1 Do 
COLLEGIO CONSULENZA 


DI 


l'igiene 6 del confort. Oltre cento camere a mezzodì. 
DI 


soGGIORNO 


EDOARDO TARANTOLA 


SPECIALISTI 


Indirizzo posteli 


con la 


TINTURA 
D’ASSENZIO 
MANTOVANI 


ANTICO FARMACO 
VENEZIANO USATO 
DA TRE SECOLI 


. 
Produziono della 
FARMACIA 
G. MANTOVANI 
VENEZIA 


RICCARDO 
BACCHELLI 


co dop 


I. DIO TI 
(1812-1848) 


SALVI 
L. 25 


DIGESTIONE PERFETTA 


Autorizzazione Pref. Venezia N. 18 del 23-2-1928. 


ll più grande romanzo stori. 
“Promessi Sposi» 


IL MULINO DEL PO 


LA MISERIA VIENE 
IN BARCA (1849-1872) L. 25 


fonico: PINETA DI SORTENNA 


ESIGETE 


DAL VOSTRO FAR- 

MACISTA LE BOT- 

TIGLIE ORIGINALI 
BREVETTATE 


da gr. 50a L. 4,50 
100 a L. 7,40 


375 a L.14,25 


AMARO TIPO BAR 
in bottiglie da um litro 


GARZANTI 


EDITORE 


alla Casa Editrice 
0 12. Agli 


Richiederlo nelle principali librerie o inviare vi 
GARZANTI - 


abbonati de L’Ilustrazione Italiana sconto 
del 10% sul prezzo di copertina, franco di porto. 


raglia 
10, Via Paler- 


I CONSIGLIERI DELLA 
CAMERA DEI FASCI 
E DELLE CORPORAZIONI 


1939-XVII 


GARZANTI EDITORE 


MILANO 


FIT RITA LRAARIE N SER 


LA SETTIMANA ILLUSTRATA 
(Variazioni di Biagio) 


diamo fuoco... 


Combattenti inglesi Certi invi 
— È tempo di passare all'azio- — È vero che questo giornale 
ne. Facciamo sparare in alto... f ha un suo inviato speciale alla li- 

tappo della bottiglia nea Maginot? 


alla pipa — Sicuro: eccolo qui. 


TORTELLINI 
BERTAGNI - BOLOGNA 


La vera FLORELINE 


Tintura delle enpigliature eleganti 
Restituisce ai capelli bianchi il colore primi- 
tivo della gioventù, rinvigorisce la vitalità, 
il erescimento e la bellezza luminosa, Agisce] 
gradatamente e non fallisce mai. non macchia 

la pelle, ed + facile l'applisazione. 
La bottiglia, franca di porto, Lu. 12.— antio. 

Dep.In Torino: Farm. del Dott. BWwGX4, Via Berthollet. 14, 

(Licenza R. Prefettura di Vorino, N. 0002 del 7-+1925) 


MATTEO MARANGONI 


Saper vedere 


Contsllxiada ip'apersi d'ala 


Con 118 illustrazioni L. 25 


III Edizione accresciuta 


« Assai raccomandabi- 
le mi sembra questo 
libro per l'educazione 
al’gusto della pittura 
e per l'educazione e- 

ica in genere, per- 

con copiose ana- 
lisi di quadri ottima- 
mente scelti e ripro- 
dotti, e con fine gusto, 
viene mettendo in ri- 
lievo quello in cui 
consiste la loro bel- 
lezza ». 


« Noi possiamo egual- 
mente lodarne le in- 
tenzioni e i risultati, 
she non sono né pochi, 
né trascurabili ». 
Canto Card 
(L'Ambrosiano) 


« Indispensabile a ogni 
persona colta». 

Manto Praz 
(L’Illustrazione 
Italiana) 


reDETTO Croce 


« Ben 
Il libro si schiera tra (ta i 


i pochissimi di vera 
importanza che sui 
problemi della visibi- 
lità sieno usciti in Ita- 
lia fino ad oggi». 

Marziano BerNnARDI 
(La Stampa) 


«È un libro che noî 
si legge invano, e va 
accolto come il con- 
tributo più fervido, co- 
me la propedeutica più 
chiara alla compren- 
« L'originalità dell'o- Tei diese 
pera viene dal fatto Aniceto De Massa 
che l’autore non sì li- (La Nazione) 
mita all'esposizione teo- 
rica ma procede, pun- « Un magnifico libro di 
critica d’arte, un ec- 


to per punto, a di- 

upostrare + Rab Rsee cellente esempio di 
quanto possa la critica 
artistica quando si 


dottrina filosofica ». 
Manto Mrssmott 
(Resto del Carlino) 


di tutte le epoche ». 
Rossr 


ALsenTo 
(La Gazzetta 
del Popolo) 


GARZANTI EDITORE 


Richisderlo nelle principali librerie o inviare vaglia alla 

Casa Editrice GARZANTI - MILANO, Via Palermo 12. Aglî 

sbbonati da L'Tlhustradone Naliana sconto del 10% sui 
prezzo di copertina, franco di porto. 


Richiederlo nelle principali libre- 
rie o inviare vaglia alla Casa Edi- 
trice Garzanti - Via Palermo, 12 - 
Milano. Agli abbonati de L'/llu- 
strazione Italiana si concede lo 
sconto del 10°/, sul prezzo di co- 
pertina, franco di porto. 


In-16° di pagine 373 rilegato 
in tela e oro Lire Quindici 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA. 


IA ANIMEERO CAR SEGUÌTA CON CRESCENTE INTERESSE E SIMPATIA DURANTE SES-M 
cipato costa È SANTASEI ANNI DI RIGOGLIOSA VITALITÀ DA UNA FEDELE MOLTI. 


+ PERC UN ANNO TUDINE DÌ ABBONATI E DI LETTORI, LARGAMENTE INTRODOTTA 
Lire 180 NELLE FAMIGLIE ITALIANE, NEI CIRCOLI CULTURALI, NEI PUBBLICI 
Li ce 95 RITROVI, NELLE BIBLIOTECHE, NEI DOPOLAVORO, NELLE SCUOLE, 
o NEGLI STUDI PROFESSIONALI, VITTORIOSAMENTE AFFERMATASI IN 
Lire 48 TUTTI I PAESI D'EUROPA ACCANTO ALLE MAGGIORI E MIGLIORI 
E RI PUBBLICAZIONI DEL GENERE, L'/LLUSTRAZIONE ITALIANA, AL- 
Mitra MIGevere. totti umeri L'ALBA DEL SUO NUOVO ANNO DI VITA, CONFERMA BRILLANTE- | 
Freie O dr) MENTE QUEI SINGOLARI PREGI DI TRADIZIONALE ' AUTORITÀ CHE 
rene LE HANNO CONSENTITO DI CONQUISTARE.NEL PASSATO E LE || 
PRESI CONSENTONO DI MANTENERE OGGI L’INDISCUSSO E INVIDIABILE | 
nomico per trasmettere l'abbo- a PRIMATO DI ESSERE e: 


namento è il versamento sul Con- 
to Corrente Postale N. 3/16.000 


usando il modulo qui unito. L’UNICO SETTIMANALE ILLUSTRATO CHE OFFRA IL PANORAMA 
AIPESTERO l'abbonamento DOCUMENTARIO PIÙ COMPLETO DI TUTTI GLI ASPETTI E AV- 


costa: VENIMENTI DELLA VITA NAZIONALE E INTERNAZIONALE, DALLA 


PER UN ANNO 


Lire 280 POLITICA ALL'ECONOMIA, DALLA LETTERATURA ALLA SCIENZA, 
Un. semestRE DALLE ARTI ALLA MODA, DAL TEATRO AL CINEMA, ALLA RADIO, 
È Lire 145 ALLO SPORT. i 
UN TRIMESTRE * 
Lire 75:11 L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA, CHE VANTA A SUOI COLLABORATORI. — 
LAM i cpalronionde LE PERSONALITÀ PIÙ RAPPRESENTATIVE IN OGNI CAMPO DELL’AT- _ 
Coni i Jesi cosiopog ala TIVITÀ SPIRITUALE NAZIONALE, PUBBLICA IN OGNI NUMERO OLTRE 
postale. CENTO FOTOGRAFIE DEGLI AVVENIMENTI DELLA SETTIMANA, DUE || 
Ri A e at PUNTATE DI ROMANZO, DISEGNI DEI PIÙ ILLUSTRI PITTORI ITA- 
purchè il versamento avvenga LIANI, RUBRICHE D’OGNI GENERE. 


a mezzo del “Servizio Interna- 
zionale Scambio Giornali, pres- 


10 gli Uffici. Postall:: Francia, AI NUOVI ABBONATI PER IL 1940 CHE INVIERANNO ENTRO IL 31 DICEMBRE 1939 
RELA SIDvAsenia o Rongiiia. L'IMPORTO DELL'ABBONAMENTO ANNUO VERRÀ OFFERTO IN OMAGGIO IL 
landa, Danimarca, Lituania, di NUMERO DI NATALE 

Svezia, Norvegia, Finlandia, Let- DÒ, 
fonia, Città del Vaticano. RICCO FASCICOLO CON ILLUSTRAZIONI IN NERO A COLORI ED IN ROTOCALCO. 


GLI ABBONAMENTI SI RICEVONO ANCHE PRESSO TUTTE LE SEDI SUCCURSALI ED AGENZIE DEL CREDITO ITALIANO 
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Certificato di Allibramento | | Bollettino per un versamento di 


Versamento di L. 


eseguito da 


__ | eseguitoda HE = 
eseguito da 


ie ricco n DEA 


residente in 


\\via__ sa ” [le = 


ne 0 "| suz ie N. B16'O00 intestato. a sul ele N. 316'000 
sul ele N. 3/ | 5. A. ALDO BRAZANTI EDITORE via Palermo 10 - MILANO | intestato a S.A. ALDO GARZANTI EDITORE. 
intestato a 8, A, ALDO GARZANTI sa SAREI via Palermo 10 MILANO 


Addî (1) 


Via Palermo 10 - MILANO | Firma del versante 
Addì (1) --———— li 


Bollo lineare dell'ufficio accettante 
ein Il Spazio riservato. | riservato 
| | all'ufficio dei conti 


Bollo lineare dell'ufficio accettante 
| 


RESSE. DE 


Tusa 4 Lian Tassa di L. 


Indicare a tergo la causale del versamento. 


| Cartellino numerato 
| del bollettario di accettazione 


N. 


del bollettario ch, 9 | Î Ae L'Ufficiale di Posta 


Bollo a data 


Bollo a data 
dell' Ufficio 
accettante 


L’Ufficiale di Posta 


Mod, ch. 
(EStizione 1936-1111) 


() La data dev'essere quella del giorno in cui si effettua il versamento. 


h 
| 


. 


blicati; 


RICCARDO BENSON, MEZZO MILIARDO di Giuseppe Marotta 
COMPAGNE DI COLLEGIO di Emi Mascagni 


INCOMPRENSIBILE CUORE di Carola Prosperi 
IL SOGNO DEL CAVALIERE di Francesco Sapori 
LA CAVALCATA DELLE VALCHIRIE di Lucio d'Ambra, 


Accademico d'Italia 


QUATTRO CUORI IN UN CERCHIO DI LUCE di Delio Mariotti 


e che i nostri abbonati nel 1939 ebbero il dono singolare di sei numeri speciali dedicati a: 


ROMANIA MODERNA 
PIO XI, IL PAPA DELLA CONCILIAZIONE 
PROCLAMAZIONE DI PIO XII 

o BELGIO E LUSSEMBURGO 
IL DUCE IN PIEMONTE 


LEONARDO 


nostra vita: nell'orgoglio imperiale del Fascismo. 


nazionale e del mondo a chi vuol tenersi al corrente del momento spirituale e cronistico contemporanei. 
Questo primato imbattibile dovuto alla collaborazione degli uomini più rappresentativi in ogni campo, 
| dalla politica all'industria, dalle arti alle lettere, dall'Accademia alle Università, dal teatro al cinema- ‘ 
| tografo, dalla critica alla storia, sarà mantenuto anche quest'anno. Ogni campo della conoscenza e della 
vita verrannò esplorati e volgarizzati dagli specialisti più reputati, dai disegnatori più celebri, dai foto- 
| grafi più audaci. E la letteratura e le arti avrgnno in vetrina i loro esponenti più classici e più popolari, 
Quando si pensi che in ogni fascicolo sì pubblicano due puntate di romanzo, che nel 1939 furono pub- 


| e che ai nuovì del ’40 è riserbata anche maggiore e magnifica sorpresa, rigulterà che il programma della 
| nostra gloriosa rivista nel nuovo anno comporta un quadro sempre più completo ed interessante della 
È 


ITALIANA 


In ITALIA, nell'IMPERO e in 
ALBANIA l'abbonamento ‘anti- 
cipato costa 


PER UN ANNO 
Lire 180 


UN SEMESTRE 


Lire 95 


UN TRIMESTRE 
Lire 48 


L'abbonamento annuale» dà di- 
ritto a ricevere tutti «i numeri 
speciali di serie, compreso quel- 
lo di Natale, magnifico volu- 
me di. circa duecento. pagine 
illustrate in mero. rotocalco e 
tricromia. 
Il mezzo più semplice ed eco- 
momico per trasmettere l'abbo- 
mamento èil versamento sul Con- 
to Corrente Postale N. 3/16.000° 


usando il modulo: qui unito. 
AIPESTERO l'abbonamento 
costa: 

PER UN:ANNO 


Lire 280 
UN SEMESTRE 
Lire 145. 
UN TRIMESTRE © 


Lire 75 


La differenza in confronto del 

costo in Italia. corrisponde alla 

maggiore spesa: di affrancazione 
postale. 


Nei seguenti :paesi l’abbona- 
mento ‘costa come in. Italia, 
purchè il. versamento avvenga 
a mezzo del “Servizio Interna- 
zionale Scambio Giornali, pres- 
so gli Uffici Postali; Francia, 
Germania, Belgio, Svizzera,; tin* 
gheria, Slovacchia, Romania; 
Olanda, Danimarca, | Lituania, 
Svezia, Norvegia, Finlandia» Let- 
tonia, Città del Vaticano. 


| GLI ABBONAMENTI SI RICEVONO ANCHE PRESSO TUTTE LE SEDI SUCCURSALI ED AGENZIE DEL CREDITO ITALIANO 
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ER Le T-:H 0 VUE Z 


DIARIO E LETTERE INEDITE (1887-1901) 
a cura di ANDREA TORASSO 


Un vero avvenimento letterario destinato a suscitare enorme interesse fra, critici e lettori è la pub- 
blicazione di questo Diario e lettere inedite del grande critico'e poeta torinese, perché wi si svela in modo 
inatteso il segreto della sua vita tormentata di uomo e di artista. Chi lo: avrebbe immaginato! L'ingegnoso 
detrattore del D'Annunzio, il temerario censore del Carducci, lo spietato demolitore di tutta la lirica ita- 
liana (Leopardi escluso), si consumava d'amore per una donna, rifiutandone le carezze per onestà, per or- 
goglio, per idealismo, dopo che si era sposata ad un altro, e ogni giorno scriveva lettere ad un amico per 
narrargli le sue pene interminabili! Lettere di confessione, di angoscia, di disperazione la cui cono- 
scenza si dimostra oggi indispensabile per una più giusta e profonda comprensione della personalità umana 
di Enrico Thovez e della ragione poetica e morale che regge la sua opera di critico e di artista. 


Lire CINQUANTA 


MisEscResE A_D O GN ONORE IO, 


LA GIORNATA DEL DIAVOLO 
Romanzo di GIANA ANGUISSOLA 


Con la Giornata del diavolo ritorna Giana Anguissola alla narrazione di largo respiro, Felice ritorno 
invero, ché in questo nuovo racconto ancor più lum-nosamente si affermano le vigorose attitudini arti- 
stiche già rivelate nell'altro ammirato lavoro Il romanzo di molta gente, premiato con medaglia d'oro 
di S. E. Alfieri e concordemente lodato da critici e lettori come una delle espressioni più vive e inte- 
ressanti dell'odierna produzione romanzesca italiana, Per quella squisita sensibilità che la rende intuiti- 
vamente partecipe delle forme più varie di sentimento e di pensiero e acuta osservatrice di ogni aspetto 
della realtà e della vita sociale, Giana Anguissola estende, col suo nuovo romanzo, la sfera del suo campo 
di indagine psicologica, per includervi e rappresentare artisticamente il dramma che si matura nell'ani- 
mo fragile e inquieto di una giovane donna, molto ricca, la quale, nata per essere una solida e pratica 
possidente di campagna con tutte le sue energie in atto nel sorvegliare i dipendenti, nel procreare ed alle- 
vare i figli di un sano e forte uomo della terra, si t‘ova invece inappagata, smarrita, amara, ad essere la 
signora di una moderna casa di città, protesa avidamente verso un mondo che per censo, per posizione, 
dovrebbe essere il suo, ma dal quale la sua elementare intelligenza, il suo rozzo egoismo inconscio Ja 
escludono, Dramma che ha il suo fatale epilogo in una giornata, nella quale una puerile delusione, ingi- 
gantita dall'ozio, porta la protagonista attraverso una serie di avventure intensamente vissute, a soggia- 
cere infine a una tentazione di vita arida e cinica, alla tentazione che sta in agguato nella esistenza di 
chi s'annoia. L'Anguissola ha scelto questa diabolica giornata per ritrarla con la precisione della sua arte, 
che par gioiosamente cimentarsi con gli ostacoli più ardui, e illuminarla fortemente con la magica iuce del- 
l’intuito e dell’osservazione. 


Lire QUINDICI 


UN: FIOURMIZE SSN. A-RR AT ORE ITC ASLLA NO 


LE COUATIRO: SORELLE 


Racconti di CORRADO CORRADI 


Già nel romanzo La casa di campagna (Garzanti, 1938) il Corradi aveva rivelato la sua forte tempra 
di narratore soprattutto per quella geniale attitudine a cogliere con profonda intuizione aspetti della 
vita e stati d'animo come elementi di dramma, Col libro di racconti che qui si presenta e che da uno 
di essi si intitola Le quattro sorelle, il giovane scrittore propone all'ammirazione dei lettori nuove pa- 
gine narrative solidamente costruite, ricche di contenuto per varietà di situazioni ambientali e psicolo- 
giche, nitidamente rappresentative di tipi e figure e, soprattutto, pensate e svolte secondo la più sana 
tradizione novellistica italiana. Cinque racconti diversissimi ma che tutti, pur nell’irreale, creano un am- 
biente. Le quattro sorelle, brano di vita trascorso da quattro esseri legati da monotone abitudini, rappre- 
senta un mondo incapace di vivere un evento nuovo anche se atteso e desiderato. Simona è la curiosa 
eroina di una famiglia contadinesca, nella quale ella è il centro e il simbolo di una tradizione che morrà 
con lei. La Locanda è un breve frammento dove l'incubo si alleggerisce nello schérzo, Ritorno in cam- 
pagna è una tragedia che si svolge in un paesaggio sognante fra canneti e luci di primo autunno. I pro- 
dighi e gli avari dà vita a una grottesca personificazione di tipi umani, quasi maschere di una fosca 


commedia dell’arte. 
Lire QUINDICI 


Richiederli nelle principali librerie o inviare vaglia alla Casa Editrice Garzanti - Milano, Via Palermo 12 
Agli abbonati de «L’Illustrazione Italiana », sconto del 10 % sul prezzo di copertina, franco di porto. 


NOTIZIE E INDISCREZIONI 


RADIO 


1 programmi della settimana radiofonica italiana dal 19 al 25 novembre comprendono 
le seguenti trasmissioni degne di particolare rilievo: 


ATTUALITÀ 
CRONACHE E CONVERSAZIONI 


Domenica 19 Novemsne, ore 11: Dal Campidoglio. Inaugurazione dell'XI Anno della 
R. Accademia d'Italia; orazione di S. E. Gioacchino Volpe. 

— Ore 16: I e IT programma. Cronaca del secondo tempo di una partita del campio- 
nato di calcio; divisione nazionale, serie A. 

— Ore 21.45 (circa): I programma. Conversazione di Alberto Casella 

Luxenì 20 Novemsre, ore 12.20: Radio Sociale. 
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— Ore 19,35: I e Il programma. Lezione di tedesco. 

— Ult ce Li LiUpiasiva, VOCI UCI UVUUU, Wguusi 
e Wuuuro chiacchiere con gli attori di una 

— Ore 22: 1 programma. Conversazione di S. E. Marinetti: Futurismo mondiale, che 
cos'è un romanzo di avventure legislative. 

MartzDì 21 Novemsne, ore 18: Radio Sociale. 

— Ore 19.25: I e Il programma. Conversazione di Giuseppe Stellingwerff: La milizia 
contraerea. 

— Ore 19,40: I e Il programma. Lezione di inglese. 

— Ore 21: I programma. Storia del Teatro (XIX Lezione), 

— Ore 21,50: I programma. Conversazione di Ettore Allodoli. 

Mencorenì 22 Novemare, ore 9,45: Trasmissione dedicata alle Scuole medie: Armonia, 
melodia, tema. 

— Ore 12.20: Radio Sociale. 

— Ore 22: I programma. Conversazione di Luigi Bottazzi. 

Giovenì 23 Novemsne, ore 18: Radio Sociale. 

— Ore 19.35: I e Il programma. Lezione di tedesco. e 

Vewrnnì 24 Novemane, ore 9,45: Trasmissione dedicata alle scuole medie: La canzone 
popolare italiana. 

— Ore 12.20: Radio Sociale. 

— Ore 18: Nozioni e consigli pratici di economia domestica. 

— Ore 19,40: I e Il programma. Lezione di 
inglese. 

— Ore 20.40: I e II programma. Radio sociale. 

— Ore 21.10: I programma. « Sommergibili în 
agguato »; documentario. 

— Ore 21.40: I programma. Conversazione di 
Sandro De Feo. 

— Ore 22,20 (circa): II programma. Cronache 
del libro. 

Sasato 25 Novemsns, ore 19,45: Guida radiofo- 
nica del turista italiano. 


CONCERTI 
SINFONICI E DA CAMERA 


Domenica 19 Novemene, ore 17: Il programma 
Dal Teatro Adriano di Roma: Concerto sinfo- 
nico dell'Orchestra Stabile della R. Accademia 
di Santa Cecilia. 

Lunzoì 20 Novemne, ore 21: I e Il programma. 
Concerto sinfonico-vocale diretto dal maestro 
Ugo Tansini, col concorso del soprano Gina Ci- 
gna, e del baritono Mario Basiola. 

— Ore 22,10: Il programma. Concerto del vio- 
linista Arrigo Serato e del pianista Sergio Lo- 
renzi. 

MarreDì 21 Novemnee, ore 19,30: III programma. 
Concerto di musica portoghese. 

— Ore 22,20: I programma. Concerto del so- 
prano Alza Anzellotti e della pianista Barbara 
Giuranna. 

Mercorenì 22 Novemane, ore 17: Piccolo coro 
della R. Accademia di Santa Cecilia diretto da 
Bonaventura Somma. 

— Ore 21: I programma. Concerto di musiche 
sinfoniche italiane diretto dal maestro Willy Fer- 
rero. 

Giovenì 23 Novemsre, ore 22,20: TI programma. 
Concerto della violinista Pina Carmirelli e della 
pianista Barbara Giuranna. 

Vewenpì 24 Novemsre, ore 17: Dall'Accademia di 
Santa Cecilia. Concerto della violinista Gioconda 
De Vito. 

— Ore 21,10: Il programma. Inaugurazione 
della Stagione Sinfonica dell'E.I.A.R. Concerto 
sinfonico-corale diretto dal maestro Armando La 
Rosa Parodi. 

Sasaro 25 Novemsne, ore 21.50: III programma. 
Musiche per violoncello e pianoforte, violoncelli- 
sta Giuseppe Selmi, pianista Mario Salerno. 

— Ore 22,20: I programma. Concerto. dell'Ar- 
pista Ada Ruata Sassoli. 


LIRICA 
OPERE E MUSICHE TEATRALI 


Domenica 19 Novemsre, ore 17: IMI programma. 
Dal Comunale di Bologna: Andrea Chénier, ope- 
ra invquattro atti, musica di Umberto Giordano. 
Interpreti principali; Duilio Baronti. Gino Be- 
chi, Maria Caniglia, Nerina Ferrari, Maria Mar- 
cuecì, Galliano Masini. Direttore maestro Giu- 
seppe Del Campo. 

— Ore 21: I programma. Stagione lirica _del- 
l'ELA.R.: Thais, opera in tre atti di Giulio Mas- 
senet. Interpreti principali: Iris Adami Corra- 
detti, Gino Del Signore, Carlo Galeffi, Giulio To- 
mei. Direttore maestro Fernando Previtali. 

MarteDì 21 Novemsne, ore 21: II programma. 
Stagione lirica dell'EI.A.R.: Thais, opera in tre 
atti di Giulio Massenet. Interpreti principali: 
Iris Adami Corradetti, Gino Del Signore, Carlo 
Galeffi, Giulio Tomei. Direttore maestro Fernando 
Previtali. 

Mencotenì 22 Novemmae, ore 21: III programma 
1 Pagliacci, opera in due atti di Ruggero Leon- 
cavallo, Direttore maestro Franco Ghione (Edi- 
zione fonografica). 

Giovenì 23 Novemsae, ore 21: I programma. Dal 
Comunale di Bologna: Manon Lescaut, opera in 
quattro atti di Giacomo Puccini. Interpreti prin- 
cipali: Aristide Baracchi, Maria Caniglia, Benia- 
mino Gigli, Maria Marcucci, Alfredo Melchiorri, 
Atro Poli. Direttore maestro Giuseppe Del Campo. 

SamAro 25 Novemsre, ore 21: II programma. Dal 
Comunale di Bologna: Rigoletto, opera in tre 
atti di Giuseppe Verdi. Interpreti principali: Ar- 
mando Borgioli, Margherita Carosio. Giuseppe 
Lugo. Direttore maestro Antonino Votto. 


LAVORAZIONE TIPO 


PROSA 
COMMEDIE E RADIOCOMMEDIE 


Domenica 19 Novemsre, ore 20,30: IMI progr. Una piccola azienda, scena di M. Simili. 

Lunenì 20 Novemmne, ore 20,30: Ill programma. Anime in fondo al mare, azione ra- 
diofonica di Carlo Manzini (Novità). 

Grovepì 23 Novemsre, ore 21: II programma. La ballata del grande invalido, azione 
radiofonica di Ernesto Caballo (Novità). Prima segnalata al Concorso « 28 Ottobre ». 

Veneroì 24 Novemmre, ore 20,30: III programma. Il centauro bendato, un atto di Nino 
Salvaneschi (novità). 

Samaro 25 NovemBRE, ore 21: I programma. La Damigella di Bard, tre atti di S. Gotta. 


VARIETÀ 
OPERETTE - RIVISTE - CORI - BANDE 


Domenica 19 Novemsne, ore 17: I programma. Varietà. 
— Ore 20,45: III programma. Ve lo diciamo in un quarto d’ora, rivista veloce. 
— Ore 21: IM programma. Orchestra d'archi di ritmi e danze. 
— Ore 21: Il programma. Musiche brillanti. 
— Ore 22: Il programma. Radiofollie di Novembre, rivista di Riccardo Morbelli. 
Lunepì 20 Novemene, ore 22.10: I programma. Canzoni e ritmi. 
Martenì 21 Novemmre, ore 18.15: I progr. meridiano. Quattro chiacchiere di Spadaro. 
— Ore 21: III programma. Varietà. 
— Ore 21,20: ITI programma. Dal Politeama Genovese: Seconda parte della Rassegna 
delle attività artistiche del Dopolavoro Prov. di Genova. 
— Ore 21,30: I programma. Concerto della banda della R. Guardia di Finanza. 
Mercotenì 22 Novemere, ore 21: Il programma. Selezione di operette. 
— Ore 22.10: I programma. Varietà. 
— Ore 22,20: Il programma. Coro di Anagni del Dopolavoro di Frosinone. 
Grovapî 23 Novemsre, ore 20,30: IMI programma. Musiche brillanti. 
Venerpì 24 Novemmge, ore 21: II programma. Varietà. 
— Ore 21,50: I 
programma. - Coli- 
brì, operetta in tre 
atti di Alberto 
Montanari. 
Samaro 25 No- 
vemsne, ore 20,30: 
MI programma. Or- 
chestra d'archi di 
ritmi e danze. 
— Ore 20,30: IL 
programma. Quat- 
tro chiacchiere di 
Vanni e Romigioli. 
— Ore 20,50: III 
programma. Sele- 
zione di operette. 


MONDO 
DIPLO- 
MATICO 


* Il genetliaco 
del. Re Imperato- 
re è stato solenne- 
vente celebrato 

‘estero, dove le 
collettività italia- 
ne si sono riunite 
nelle sedi delle 
rappresentanze di- 
plomatiche e con- 
solari e in quelle 
dei Fasci. 

A Londra l'Am- 
vasciatore Bastia- 
nini, alla presenza 
dei maggiori espo- 
nenti della collet- 


l'Ambasciata e del 
Consolato, ha ele- 
vato il suo saluto 
augurale all’augu- 
sto Sovrano. Così 
a Parigi, dove il 
Console . generale 
ha porto all’ 

basciatore, a nome 
degli Italiani colà 
residenti, i più fer- 
vidi voti d'augu- 
rio; a Berlino 
l'Ambasciatore At- 
tolico ha pronun- 
ciato un_ discorso 
alla presenza del- 
la colonia italiana 
riunita: Analoghe 
cerimonie si sono 
svolte nelle sedi 
delle regie rappre. 
sentanze a Brus- 
selle, ad Atene, a 
San Paolo del Bra- 
silc. a Bucarest e 
a Malta. Solenni 
Te Deum sono sta- 
ti celebrati a cu- 
ra delle Legazioni 
e_ dei Consolati 
d'Italia a Buenos 
Aires, al Cairo, a 
Porto Said, a I- 
stambul, Lisbona e 
Tunisi. A Scian- 
gai il R. Amba- 
selatore ha passa- 
to in rivista le 
forze armate ita- 
liane di terra e di 
mare nella caser- 
ma di San Marco. 


LMON 


STABILIMENTI 


SGENOVA-SAMPIERDARENA — 


PALAMITI AL NATURALE 


* Il rito della consegna della bandiera del Re d'Italia al VI Reggimento « Honved » è 
stato compiuto a Budapest dal generale Riccardi, inviato speciale di Sua Maestà ed è riu- 
sito una significativa manifestazione dell'amicizia italo-magiara. La contessa Vinci, con- 
sorte del R. Ministro d'Italia a Budapest. che rappresentava la Regina Imperatrice, ha 
legato il nastro dai colori d'Italia alla bandiera, mentre il generale Riccardi ha pro- 
nunciato un patriottico discorso, al quale ha risposto il comandante del reggimento. 

Durante il suo soggiorno a Budapest. il generale Riccardi è stato fatto oggetto a 
cordiali manifestazioni di simpatia da parte di tutte le alte autorità civili e militari 
dell'Ungheria e da parte della colonia italiana. In suo onore è stato dato un pranzo 
alla R. Legazione d'Italia. al quale hanno partecipato anche il Ministro ungherese 
della difesa nazionale, alte personalità militari ungheresi oltre i funzionari della Le- 
gazione e gli Addetti militare e aeronautico. 


* In seguito all'odioso attentato di Monaco, per il quale il Re Imperatore e il Duce 
inviarono al Fùhrer telegrammi di esecrazione per l'orrendo delitto e di compiaci- 
mento per lo scampato pericolo, il nostro Ambasciatore a Berlino, S. E. Attolico, 
accompagnato dalla Consorte, si è recato a far visita a Hitler a nome del Governo 
italiano. Un'altra visita, allo stesso scopo, ha fatto il nostro Ambasciatore al Ministro 
degli Esteri tedesco von Ribbentrop. Monsignor Orsenigo, decano del Corpo Diploma- 
tico a Berlino, si è pure recato alla sede della Cancelleria per esprimere a Hitler i 
sentimenti di devozione delle rappresentanze diplomatiche. 


* Si ha da Londra che il Governo inglese ha pubblicato un « Libro bianco » sull’ac 
cordo firmato a Roma il 27 ottobre tra l'Italia e la Gran Bretagna inteso ad agevolare 
la collaborazione economica tra i due Paesi. L'accordo prevede la creazione di una 
commissione comune permanente e la designazione di delegazioni governative. 


* In occasione della presa di possesso del nuovo Console generale di Francia, signor 
Jannequin, el Principato di Monaco, si è svolta una simpatica manifestazione. Il Con- 
sole generale d'Italia, don Antonio Sanfelice di Monteforte, ha offerto, in onore del 
nuovo Console, una colazione, alla quale hanno partecipato anche il Console di Gran 
Bretagna, il Console e il Reggente del Consolato italiano di Mentone e altre personalità. 


5) Ae iaralo deo da Uidllini dock. 


La LE 777, LUZIZZAA delli Pol, mesta e Aia 
Mibmo 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


ba 
To 


) 
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INSUPERABILE NELLA CURA DELLA IPERCLORIDRIA 
REGOLA PERFETTAMENTE STOMACO ED INTESTINO 


Aut. Pref. Milano 31-12-36 n. 61476. 


*% Si ha dal Cairo che il principe ereditario d'Egitto si è recato alla Legazione d'1- 
talia, dove ha avuto un lungo e cordiale colloquio col Ministro conte Mazzolini. 


* Si ha da Madrid che il capitano di vascello Alvaro Espinosa de Los Monteros è 
stato nominato Addetto navale all'Ambasciata di Spagna presso il Quirinale 


LETTERATURA 


* Nella tormenta è il titolo di un romanzo del norvegese Bugge Mahrt, che ha ot- 
tenuto un extra-premio nel gran concorso del romanzo la cui giuria era composta da 
Sigurd Christiansen. Peter Egge e Sigurd Hoel. 

Lo ha tradotto in italiano il prof. Bruno Ducati e presto apparirà in edizione Gar- 
zanti. Libro bellissimo, ben composto, conciso, presenta pregi veramente classici. Non 
vi sono immagini riflesse da specchi ‘letterari, ma cose e persone vive che si presen- 
tano agli occhi del lettore con stupefacente naturalezza e sincerità. Le cose sì vedono, 
senza essere mai descritte, perché sono il necessario motivo, o complemento o con- 
torno, delle azioni; le persone parlano solo per manifestare î moti delle loro anime, 
Vera grande arte. ‘A cui si può aggiungere che, se induce all'ammirazione in quanto 
raggiunge come rappresentazione la pienezza della vita nella verità, interessa anche 
in modo particolare perché gli uomini del Nord sono più di noi vicini alla natura e 
a Dio; alla natura per la schiettezza del costumi, per la purità dei pensieri, per la 


RADIORICEVITORI 
TELEFUNKEN 


semplicità dei sentimenti; a Dio per l'ingenua preoccupazione dei problemi morali e 
della coscienza. Volendo ricercare una parentela a questo mirabile romanzo, sì po- 
trebbe collocarlo accanto al capolavoro di Bjòrnson Le vie di Dio, pubblicato qualche 
anno fa nella Nuova Biblioteca Amena (Garzanti). Il successo commerciale di Nella 
tormenta non potrà essere che ampio e sicuro. 


* Già con La casa di campagna (Garzanti, 1938) Corrado Corradi aveva rivelato la 
sua robusta tempra di narratore, soprattutto per quella attitudine a cogliere intuiti- 
vamente come elementi di dramma aspetti della vita e stati d'animo. Col nuovo libro 
di racconti che da uno di essi si intitola Le quattro sorelle, propone all'ammirazione 
dei lettori nuove pagine narrative ricche di contenuto per varietà di situazioni am- 
bientali e psicologiche. felicemente rappresentative di tipì e figure e soprattutto 


pensate e svolte secondo la più sana tradizione novellistica italiana. Sono cinque rar 
conti diversissimi per impostazione e sviluppo, ma che tutti creano, pur nell’irrealtà, 
un ambiente 

Le quattro sorelle, brano di vita trascorso da quattro esseri legati da monotone abi- 
tudini, rappresenta un mondo incapace di vivere un evento nuovo anche se atteso e 
desiderato. 

Simona è la curiosa eroina di una famiglia contadinesca in cui è il centro e il sim- 
bolo di una tradizione che morrà con lei. 

La locanda è un breve frammento in cui l'incubo si alleggerisce nello scherzo. 
La tragedia di Ritorno in campagna si svolge in una casa di campagna, tra canneti e 
luci di primo autunno. I prodighi e gli avari dà vita a 
una gustosa e grottesca personificazione di tipi umani. 
quasi maschere di una fosca commedia dell'arte. 


* L'Alcyone di D'Annunzio, il libro più bello. delle 
Laudi, appare nella collezione «Le Pleiadi ». Com'è no- 
to, in questa collezione, composta di volumetti tipogra- 
ficamente esemplari e rilegati in pelle flessibile, trovano 
posto opere di eccezionale valore, di quelle da tenere 
sempre a portata di mano e da mettere în valigia anche 
per brevi viaggi. Nelle « Pleiadi » appare anche La sin- 
cerità e altre fiabe nove e antiche di Trilussa. È forse 
il libro più malizioso e saporoso di questo grande poeta, 
la cui opera col passare degli anni sembra acquistare 
maggiore consistenza e splendore. Il volume comprende 
anche un gruppo di poesie del tutto inedite, nelle quali 
la vena di Trilussa si rivela di una freschezza incante- 
vole. Nel poemetto La verginella dalla coda nera i let- 
tori troveranno un vero capolavoro di grazia e di ma- 
lizia; mentre in altre di queste poesie inedite, come per 
esempio nel Testamento di Meo del Cacchio, sentiranno 
come la satira del poeta sia sempre viva e mordace. Nel 
libro ci sono anche delle liriche apparse molti anni fa 
su quotidiani e periodici, ma ignote anche a lettori fe- 
delissimi di Trilussa perché mai raccolte in volume. L'e- 
legante volumetto è arricchito da bellissimi disegni in 
sanguigna di Guglielmo Wohlgemuth. 


* Nella collezione «Cultura d'oggi» esce Vita e tra- 
smutazione degli atomi di Jean Thibaud. Questo libro. 
scritto da uno scienziato che ha invidiabili qualità di 
scrittore. vivace e comunicativo, rivela al grande pub- 
blico uno degli aspetti più sorprendenti della scienza 
moderna: la trasformazione della materia. 


BEL LB ARTI 


* Ottone Rosai è certo da porre tra le figure più sin- 
golari. della ‘nuova pittura italiana. A confermarci in 
quest'opinione viene opportuna la mostra allestita a Mi- 
lano dalla Galleria Barbaroux. Arte tutta_d'espressione. 
che naste da una semplicità di modi quasi rudimentali 
€ pur efficaci. In queste opere importa sopra ogni cosa 
la poesia: poesìa «acerba e scontrosa; che n'esprime bene 
la desolazione, alle volte eroica, della vita mediocre; al 
cul fondo troviamo la mestizia e il corruccio e la rudità 


T E L E che sono pure alla radice del temperamento fiorentino. 
* Una nuova mostra collettiva interessante e varia si 


IL CLASSICO SETTE 


Vendita in contanti G n 
a tate: alla consegna. 

e 12 effetti mensili ced. dì . 
oppure: alla consegna 

e 18 effetti mensili cad. di . 


PRODOTTO NAZIONALE 
RIVENDITE AUTORIZZATE IN TUTTA L'ITALIA giò De Chirico alla Galleria del Milione. Vi sono rac- 


colte, in gran parte per concessione di collezionisti pri 
SI EM IE N S S (OI | ETA A N O N IMA vati, numerose opere del periodo che fu detto metafisico 
Si tratta della fase più interessante forse della produzio- 
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vede a Milano in «Casa d’Artisti ». Da notarvi, tra i 

pittori, Bernardino Palazzi che appare in decisivo pro- 

VALVOLE gresso e padrone oramai d'una espressione avvincente e 

ben sua; e Filippo De Pisis,.del quale si vede, una eccel- 

lente natura morta; e Francesco De Rocchi il cui Pae- 

2360 saggio romano è delicato e poetico. Altri pittori che fi- 

\—.gurano sempre bene sono Donato Frisia e Cesare Monti 

. +» 257,-- Fra le sculture vanno segnalati 1 bassorilievi colorati 

* di Lucio Fontana, che ancora una volta da prova della 

"a » 193,— sua estrosa e capricciosa fantasia decoratrice; e Il rito 
. a 268, di Mazzolani. 

134,— * Il Concorso di Pittura sul tema «Si fondano le cit- 

tà», bandito dalla Fondazione Marangoni di Udine, è 


stato vinto da Afro Basaldella, îl quale è stato prescelto 
tra numerosi altri concorrenti di varie regioni italiane. 


* Suscita molto interesse, a Milano, la mostra di Gior- 


ne dechirichiana. A distanza d'anni il potere suggestivo 
di questi dipinti non vien meno. Alcuni di essi, come le 
Muse inquietanti ‘qui esposte; oltre il loro valore in'rin- 
seco, hanno oramai assunto un'importanza di documento 
per la storia dell’arte contemporanea. Tra.le altre opere. 
che qui sì vedono, va ancora segnalato un autoritratto. 
che è tra i migliori del De Chirico. 


* Ottiene sempre maggiori e autorevoli consensi l'ini- 
ziativa presa dal giornale « La Stampa » di allestire a To- 
rino, nei suoi proprii saloni, una grande mostra celebra- 
tiva di Lorenzo Delleani, nel centenario della nascita del 
grande pittore piemontese. Tra le adesioni più significa- 
tive vanno ricordate quelle del Ministro dell'Educazione 
Nazionale e del Direttore Generale delle Antichità e Belle 
Arti. 


* Una pittrice da notare è Linda Calza, che ha fatto 
una mostra personale a Milano nella Galleria Gian Fer- 


rari. Nonostante qualche incertezza (che è pur da scusare, attesa la giovane età del- 
l'artista), i paesi. che dipinge la Calza. manifestano spesso una delicata sensibilità e 


notevole attitudine al colore. 


* Alla Mostra Triennale delle terre italiane d'oltre- 
mare, che sarà fatta a Napoli nel 1940, verrà ordinata 
anche una Mostra d'arte retrospettiva, che si propone 
di documentare l'influenza esercitata dalle terre e dalle 
genti d'oltremare sull’ispirazione dei nostri maggiori ar- 
tisti. La raccolta comprenderà cirea trecento opere fra 
dipinti e disegni. E vi si vedranno, tra l'altro, dipinti 
del Tintoretto, di Tiziano, del Veronese, di Strozzi, Mo- 
la, Tiepolo, Solimena, Bonito, Pasini. Fontanesi, Mo- 
relli, Cammarano ecc. 


Mi: Sat CCA 


* Per l'anno 1939-40-XVIII la Società Pro Coltura 
Femminile di Torino ha organizzato una serie di con- 
certi, che si svolgeranno nella sala del R. Conservato- 
rio. La stagione avrà inizio il 23 novembre con un'au 
dizione del violinista Giorgio Enesco, che eseguirà mu- 
siche di Vivaldi, Brahms, Bach, Mozart. Seguirà, il 5 
dicembre, il pianista Walter Gieseking; l'11 gennaio il 
Coro da camera Trapp, con madrigali e antiche musi- 
che italiane e tedesche; il 20 gennaio Îl Quartetto d'ar- 
chi italo-tedesco Breronel; il 21 febbraio il pianista Ed- 
win Fischer; îl 5 marzo il pianista Arturo Benedetti 
Michelangeli. vincitore del concorso internazionale di 
Ginevra; Îl 16 marzo il mezzo soprano Susanna D'Anco, 
con programma dedicato a Beethoven, Fauré, Ravel e 
italiani moderni; il 2 aprile il Trio Arrau. Ancora in 
aprile un concerto del sestetto The New English Singers 
che eseguirà un programma di canti con liuto e madri- 
gali dell'epoca elisabettianà. Infine ‘un concerto di 
scambio culturale, organizzato da] Ministero della Cul- 
tura Popolare. Oltre questi dieci concerti, sono previste 
altre manifestazioni. Si tratta di Un concerto orche- 
strale dedicato a Vivaldi, nella formazione organizzata 
dall'Accademia Musicale Chigiana di Siena, diretto da 
Alfredo Casella, col concorso di valorosi solisti; di un 
concerto orchestrale dedicato a Mozart, con solisti ita- 
liani e diretto da Vittorio Gui; e infine di una manife- 
stazione del « Vaso di Pandora », teatro musicale di ma- 
rionette. Nella sala della sede sociale avranno luogo 
sei concerti: soprano Maria Teresa Ferrero, collabora. 
tore pianistico il maestro Ghedini; pianista Maria De 
Salvo; soprano Conchita Riveira, organista Anna Urani; 
pianista Maria Luisa Fini; pianista Nicolai Ferrari. 


* Si è costituita a Palermo l'orchestra settecentesca 
« Alessandro Scarlatti », diretta dal maestro Rito Sel- 
vaggi. È composta dei migliori elementi scelti tra gli 
allievi del Conservatorio e dei maestri dello stesso 
Conservatorio. Nell'anno 1939-40 terrà una serie di 
concerti, nei quali sarà dato un degno posto alla mu- 
sica classica ed al tempo stesso alla musica moderna 
di qualunque tendenza. Le manifestazioni saranno este- 
se anche all'audizione di solisti illustri. 


* Ecco il calendario dei concerti sinfonici al Teatro 
Adriano di Roma dal 20 novembre alla fine di gen- 
naio: 20 e 23 novembre, due concerti diretti dal mae- 
stro Gino Marinuzzi; 27 novembre, concerto diretto 
dal maestro Igor Strawinski ‘col concorso del pianista 
Sulima Strawinski; 30 novembre, concerto diretto dal 
maestro Molinari ‘Pradelli; 4 dicembre, concerto del 
maestro Kleiber; li dicembre concerto del maestro 
Molinari, col concorso del pianista Gieseking; 18 di- 
cembre, concerto del maestro Molinari, che eseguirà la 
Missa pro Mortuis di Malipiero; 25 dicembre, concerto 
di musica polacca diretto dal maestro Molinari; 28 di- 
cembre, concerto del maestro Antonio Pedrotti; 1 gen- 
naio, concerto del maestro Carl Schuricht; 4 gennaio, 
concerto del maestro Pedrotti col concorso della pia- 
nista Rina Rossi; 8 e 11 gennaio concerti del maestro 
Pietro Mascagni: 15 e 18 gennaio, concerti del maestro 
Fernando Previtali; 22 gennaio, concerto del maestro 
Herbert Albert; e 29 gennaio concerto del maestro 
Sergio Failoni. 


* La Casa musicale Boosey e Hawkes di Londra si 
accingè a pubblicare tutte le opere del noto composi- 
tore ungherese Béla Bartok. Comincerà dalla pub- 
blicazione di una raccolta di circa 150 pezzi per pia- 
noforte intitolata Mikrokosmos e con la pubblicazione 
di un Concerto per violino eseguito quest'anno per la 
prima volta al « Concertgebow » di Amsterdam. 


* Il Liceo Musicale « Nicolini » di Piacenza, pareg- 
giato ai R. Conservatori, è stato designato come sede 
di insegnamento e di diploma per il ramo di canto, con 
la decorrenza da questa sessione autunnale. 


* Al Teatro Municipale di S. Remo dal 13 febbrai 
al 12 aprile si daranno La giornata di Marcellina di Pa 
relli, Amore e vita di Canonica (novità assoluta); La 
Gioconda, Cavalleria rusticana, diretta dall'autore,  To- 
sca, La Bohéme, La Favorita, Le preziose ridicole, Ro- 
smunda di Trentinaglia, Manon, Lohengrin, Salomè. 
Nella Settimana Santa verranno eseguiti due oratori di 
Refice. 


* Riccardo Strauss lavora attualmente alla revisione 


della sua prima opera Guntram, che fu data per la prima volta a Welmar nel 1894. 
Egli desidera ora modificarne l’azione scenica. 


guarda la partitura, al ritocchi Indispensabili 
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limitandosi però, per quanto ri- 


ITALIANA 


* Al Conservatorio di 
Buenos Aires, il mae- 
stro Pascual Quarantino 
è stato nominato pro- 
fessore di pianoforte e 
di solfeggio, ed il mae- 
stro Pedro Napolitano 
di violino. 


* Durante l'ultima 
stagione concertistica di 
Bonn il violinista Wal- 
ter Blobel ha presentato 
un complesso quartetti- 
stico di nuova composi- 
zione: il violino secon- 
do è stato da lui sosti- 
tuito con un istrumento 
a sei corde, accordate a 
intervalli di quarta, di 
maggiore estensione che 
il violino, da lui batte: 
zato violane, mentre la 
viola è stata anch'essa 
sostituita da un altro 
più voluminoso stru 
mento, pare a sel cor- 
de, chiamato gambriola. 
Questi nuovi. strumenti 
hanno per iscopo di o 
cupare più razionalmen= 
te i registri medi che 
intercorrono fra i limiti 
naturali del violino e 
quelli del violoncello. 
Furono eseguiti quartet 
ti di Haydn, di Aren- 
sky, ed otto variazioni 
su un tema del Diabelli, 
composte da Otto Well- 
burg. Pare che il risul- 
tato fonico del nuovo 
complesso abbia riscosso 
entusiastiche approva- 

zioni. e 


TEATRO 


* Il pozzo dei mira- 
coli, la divertente com- 
media di Bruno Corra e Giuseppe Achil- 
le, rappresentata in tutta Italia con tanto 
successo da Antonio Gandusio, sta ora 
girando il mondo con sempre ‘maggiore 
fortuna. In poco più di un anno è stata 
tradotta in molte lingue e recitata nelle 
principali città d'Europa e d'America. 
Giorno addietro Il pozzo dei miracoli è 
andato in scena a Rotterdam, e subito 
dopo ad Amsterdam, con la Compagnia 
Ruys. E presentemente è in prova al 
Teatro Alikis di Atene, con la Compa- 
gnia della notissima attrice greca Koto- 
pouli. 


* Si è riunita in questi giorni, ed ini- 
zierà presto le recite, la nuova Compa- 
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significa proteggere 
La vostra salute 
deliziare il 
vostro palato 


gnia di Antonio Gandusio, organizzata da 
Salvatore De Marco. La Compagnia si 
intitola ai nomi di Gandusio, di Cesarina 
Gheraldi e di Tilde Mercandalli. Ne fan- 
no parte anche Tina Mannozzi, Desy Pez- 
zinga, Pina Sinagra, Guido Verdiani, Al- 
do Allegranza, Rodolfo Martini, Rino Ge- 
novese, ecc. Gandusio metterà in scena, 
tra le prime novità, una commedia di 
Vincenzo Tieri, dal titolo Si gira, di 
ambiente e personaggi cinematografici; 
Quell'uomo: ha qualche cosa di Piero 
Mazzolotti; L'asino d'oro di Gaspare Ca- 
taldo; L'albero del pino di Luigi Bonelli; 
Il Presidente Hardecoeur di F. Roger. Il 
popolarissimo attore si cimenterà anche 
in una grande interpretazione di Molière, 


Giorgio Dandin, nuovamente tradotto da 
Carlo Veneziani. 


* Elsa Merlini arriverà in Italia negli 
ultimi giorni di novembre. A quanto sap- 
piamo, qualche attore della sua Compa- 
gnia è rimasto a Buenos Aires: tra que- 
sti Mario Mottura, il quale ha accettato 
una scrittura cinematografica da una ca- 
sa di produzione argentina. Si dice che 
Renato Cialente non intenda rimanere al 
fianco della Merlini, una volta rientrato 
in Italia, volendo dedicarsi nel 1940 al 
cinematografo. Non si sa chi prenderà il 
suo posto, avendo la Compagnia Merlini 
assunto impegni con 1 maggiori teatri ita- 
liani fino a primavera. 


IN VENDITA PRESSO I MIGLIORI NEGOZI 


Roma, ed hanno comin. 


pagnia del Teatro Eli- 
seo. La prima Compa- 
gnia è diretta da Ghe. 
rardo Gherardi ed an- 
drà in scena il 21 no- 
vembre al Teatro Ar- 
gentina di Roma con 
la nuova commedia di 
Cesare Giulio Viola Ga- 
vino e Sigismondo. La 
Compagnia del Teatro 
Eliseo è diretta questo 
anno da Gino Cervi ed 
ha per regista Pietro 
Sclarof. Annuncia tra le 
prime novità Tutto fini- 
sce di Guido Cantini. 
Questo solo mondo di 
Stefano Landi e Il mio 
bene di Vincenzo Tieri. 


* È fissato per il 28 
dicembre a Napoli l'ini- 
zio di attività della nuo- 
va Compagnia di riviste 
che vedrà accoppiati 
Paola Borbone e Um- 
berto Spadaro. Il loro 
debutto avverrà in una 
nuova rivista di Michele 
Galdieri dal titolo Giun- 
to al passo estremo. 


* Laura Adani e Ren- 
zo Ricci sì preparano a 
rivivere il celeberrimo 
dramma dumasiano di 
Margherita Gautier e di 
Armando Duval. Il pit- 
tore Sensani ha già pre- 
parato 1 bozzetti dei co- 
stumi e delle scene. La 
signora dalle camelie f: 
rà questa nuova appari- 
zione al Teatro Nuovo 
di Milano nella corrente stagione. 


* Una prova molto eloquente della non 
diminuita intensità di vita teatrale in 
Germania è data dall'annuncio che nel 
corso della stagione 1939-40 le direzioni 
dei vari teatri tedeschi presenteranno al 
pubblico non meno di 70 lavori nuovi, e 
cioè 49 fra drammi e commedie, 12 ope- 
re, 5 operette e 6 balletti. E questo pro- 
gramma potrà subire ulteriori aumenti. 
Tra i nomi degli autori ne figurano al- 
cuni di grande rinomanza anche fuori 
della Germania. Vanno ricordati Gerardo 
Hauptmann, Hans Rehberg. Hans Chri- 
stoph Kaergel, Enrico Zerkaulen, Federico 
Forster-Burgraf, F. Schreyvogel, Spoerl. 


MONTANA 


La più bella novità per la 
stagione invernale è la 
nuova giacca Novia, per 
uomo e per signora. 
In una gamma di tessuti 
originalissimi per disegni 
e tinte, questa nuovissima 
creazione è calda, soffice 
e resistente. Adatta per 
qualsiasi altitudine, è la 
giacca della raffinata 
signorilità, 


IA 
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* Nella collana teatrale « Repertorio », diretta da Sil- 
vio d'Amico (Edizioni Roma), sono apparsi due nuovi vo- 
lumi, contenenti un adattamento scenico in quattro atti a 
cura di Orazio Costa dei Promessi sposi di Alessandro 
Manzoni; e La donna romantica e il medico omeopatico 
di Riccardo di Castelvecchio. Nell'introduzione ai Pro- 
messi sposi il Costa spiega a quali criteri si è attenuto 
nel trasporre la vicenda del celebre romanzo lombardo 
sulle scene. La commedia in versi del Castelvecchio è 
presentata da un saggio critico di Achille Fiocco, 


* La scrittrice magiara Margherita Famin sta tradu 
cendo in lingua un- 
gherese îl volume del 
nostro _ collaboratore 
Mario Corsi Il Teatro 
all'aperto in Italia. 


* Daniela Palmer 
rimetterà in scena nel 
prossimo mese a Mi- 
lano la commedia di 
Guido Cantini Mad, 
che apparve sei anni 
addietro alle  ribalte 
con vivo successo € 
poi non venne più re. 
citata. 


CINEMA 


* In uno dei giorni 
scorsi S. A. R. Elena 
di Romania accompa- 
gnata dalla Principes- 
sa Maria di Grecia e 
dall'Ammiraglio Pio 
Joanidis, ha visitato 
Cinecittà, trattenendo- 
sì oltre due ore nei 
diversi reparti: dal 
Cinefonico a quello 
delle. miniature, dalla 
piscina agli studi, do- 
ve, con vivo interesse, 
ha assistito alla ripre- 
sa di alcune scene del 
film Carmen fra i 
Rossi nelle quali lavo- 
ravano in quel mo- 
mento, l'attrice spa- 
gnola Conchita Mon- 
tea, e gli attori ita- 
liani Giachetti e Ri- 
vella. 


* Malgrado la guer- 
ra, le case germaniche 
lavorano con ritmo in- 
tenso: la Ufa, per e- 
sempio, ha attualmen- 
te in cantiere ben sei 
film: Kongo-Express; 
Kriminal Kommissar 
Eyck; Frauen sind do- 
ch bessere Diploma- 
ten; Meine Tante, dei- 
ne Tante; Zwiclicht; 
Flitterwochen von 
Beate, mentre nume- 
rosi altri sono in pro- 
getto, fra cui due con 
Zarah Leander. 


* In questi giorni è 
stata condotta a ter- 
mine la lavorazione 
degli interni del film 
L'ebbrezza del cielo 
che la «Incom» pro- 
duce per la regia di 
Giorgio Ferroni. 
Intanto fervono le 
riprese delle scene în 
esterno e principal- 
mente di quelle im- 
portantissime che ri- 
guardano il volo a 
vela. A tale scopo e 
per conseguire una 
perfetta preparazione, 
la «Incom» ha otte- 
nuto la collaborazione 
di personale specializ- 
zato messo a disposi- 
zione dalla R.U.N.A. 


SUle 


La compagnia si è ele 
Rag » dUNZA 


Cengio e da questo i 
più noti assi del volo 
a vela hanno eseguito 
magnifici lanci per 
compiere, a disposizio- 
ne dell’obbiettivo, e- 
voluzioni originali e 
ardite. La ripresa di 
queste scene non è 
stata priva di difficoltà 
ed ha richiesto parti» 


L'apparecchio di classe a riflessione 
di piccolo formato - Otturatore a 
tendina fino a 1/1000 di secondo - 
Obbiettivo ultraluminoso e intercam- 
biabile - Autoscatto - Prospetti gratis 
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= 

CÈ orERA PIA BAROLO 
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colare attenzione affinché la loro riuscita fosse perfetta: 
le macchine da presa sono state installate a bordo di 
apparecchi che hanno seguito gli alianti nel loro ampi 
giri e li hanno colti sotto i più originali angoli di visuale. 

La lavorazione del film avrà termine verso la fine dei 
mese corrente. 


* È annunziato per il giorno 20 l'inizio della lavora- 
zione del nuovo film della «Grandi Film Storici», di- 
retto da Carmine Gallone, Manon Lescaut il cui soggetto 
è naturalmente tratto dal romanzo di Prévost; ne sa- 
ranno interpreti Alida Valli, De Sica, Picasso e Donadio 
nei ruoli principali, mentre per il commento musicale i 
produttori si varranno 
della musica di Puc- 
cini. Scenografia di 
Fiorini; operatore 
Brizzi. 


* La « Urbe Film » 
la casa che ha già pro- 
dotto Dora Nelson, 
che è passato al mon- 
taggio onde essere 
programmato verso | 
primi di dicembre. 
inizierà nei - prossimi 
giorni la realizzazione 
del nuovo film Tutto 
per la donna, tratto 
dalla commedia di Nì- 
cola Manzari — il vin- 
citore dei Littoriali 
per il teatro dell’An- 
no XIV. 

Tutto per la donna 
sarà diretto da Mario 
Soldati; la sceneggia- 
tura è dovuta a Sol- 
dati, Borghesio, Zam. 
pa che ne ha curato 
anche 1 dialoghi. Gli 
interpreti sono: Junie 
Astor, Miretta Mauri 
ed il noto comico Car- 
lo Campanini. Diretto- 
re di produzione è il 
conte Marcello Cac- 
clalupi e supervisore 
il dott. G. V. Sam- 
pieri. 


ORGANIZZ. 
GIOVANILI 


* In esecuzione agli 
ordini del Segretario 
del P.N.F:, Comandan- 
te generale della G. I 
L., il nuovo capo di 
S. M. della Gioventù 
Italiana del Littorio, 
colonnello Giuseppe 
Bodini, ha ricevuto 
le consegne dal Capo 
di S. M. uscente, gen. 
Moretti. 


* Il Duce, presente 
il Ministro dell'Educa- 
zione Nazionale, ha ri- 
cevuto il . Direttore 
Generale dell'Istruzio- 
ne Superiore dottor 
Giustini. che Gli ha 
fat, onuag.'5 del pri- 
mo numer “ella nuo. 
va s li Annali 
della L'apcèrsità d'Ita. 
Ha a. 

Il Duce si è degnato 
esprimere il Suo alto 
compiacimento e ha 
dato opportune diret- 
tive per l’azione che 
la Rivista dovrà svol- 
gere nel campo della 
cultura e dell'istruzio- 
ne universitaria 


* Mercoledì 15 no- 
vembre, ha avuto luo- 
go l'inaugurazione del 
nuovo Anno Accade- 
mico 1939-40 che si è 
svolta alla Città Uni 
versitaria con una so- 
lenne manifestazione 
alla quale sono inter- 
venute le alte gerar- 
chie del Governo e del 
Partito. In tale occa- 
sione il Segretario del 
G. U. F. ha tenuto. il 
rapporto annuale a 
tutti i Fascisti Univer- 
sitari. 

(Contin. a pag. XI) 
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ENRICO CAV. 


Inaugurandosi a Roma il nuovo Anno Accademico, gli universitari fascisti dell'Urbe hanno anuto l'o- 
nore di montare la guardia"a Palazzo Venezia. Al distacco della guardia stessa, quando già la sera era 
scesa sulla città. la massa dei goliardi reduci dallo Studium Urbis, si è adunata assieme a una molti: 
tudine di.popolo in Piazza Venezia invocando ardentemente il Duce. Il Fondatore dell'Impero apparso 
ql balcone del Palazzo (in alto) ha rivolto ai giovani parole di incitamento e di fede mentre nella 
piazza fiorita di gagliardetti (qui sopra) la dimostrazione raggiungeva il tono più ardente, 


Guerra ad oltranza è quella che si sta combattendo sul mare. Nella immensa solitudine degli oceani non è soltanto l'insidia delle navi subacquee che attendono al passaggio 
le unità della flotta nemica, ma vi sì svolge attiva attenta e continua la vigilanza per il fermo e il controllo delle navi mercantili. - Qui sopra a sinistra: un battello tedesco di 
guardia presso la costa nel Mare del Nord. - A destra: compiuto il controllo di una nave mercantile se ne segnala il risultato al comandante del caccia tedesco. 


LE INCOGNITE DELLA GUERRA 


BLOCCO 
CONTROBLOCCO 
E NEUTRALI 


EL comunicato diramato la settimana scorsa dal Ministero degli Esteri ger- 
N ‘manico per opporre una chiara smentita alle voci tendenziose messe in giro 
dalla stampa democratica circa una intenzionale violazione della neutra- 
lità dei Paesi Bassi da parte delle truppe germaniche, c'è un inciso finale 

che ha dato luogo a non poche discussioni. 
Dopo aver ribadito il proposito germanico di rispettare scrupolosamente la neu- 
tralità olandese, il comunicato aggiunge che tale rispetto presuppone che né altri 
né l'Olanda stessa violino le consegne tassative contenute in una rigida condotta 


La difesa costiera apprestata con grande impiego di mezzi dalla Gran Bretagna è 
servita da marinai ed artiglieri specializzati. Ecco, qui sopra, un artigliere inglese 
‘addetto alla difesa costiera mentre trasporta un grosso proietto. 


di neutralità. Nulla di più ragionevole, Ma c’è stato qualcuno che si è domandato: 
— Che cosa significa, esattamente, questa clausola conclusiva? E in quali modi, 
precisamente, la Germania può pensare che l'Olanda venga meno ai suoi doveri di 
neutrale? In questi interrogativi si celano i problemi posti in essere dal blocco. 

Sta di fatto che date le forme di guerra economica concordemente adottate dal 
l'Inghilterra e dalla Francia mediante il blocco marittimo, la neutralità minaccia 
ad ogni istante di trasformarsi, pei neutrali del Mare del Nord, in un vero e pro- 
prio letto di Procuste, 

Già a metà del settembre scorso quando più ardeva fra i belligeranti la polemica 
intorno alle misure del blocco e controblocco in seguito alla pubblicazione britan- 
nica delle liste di preda che lasciavano dei margini così trascurabili alle merci 
consentite ai belligeranti, la Germania mostrò di essere poco soddisfatta delle deci- 
sioni prese dagli Stati del gruppo di Oslo riuniti a Bruxelles, 

La Germama avrebbe voluto, allora, che questi Stati avessero seguìto una comu- 
ne linea di condotta e conferito alla loro azione un carattere concreto ed energico. 
Si ebbe, invece, una semplice dichiarazione del Ministro degli Esteri della Norvegia, 
il quale affermò che gli Stati facenti parte del gruppo di Oslo non ritenevano op- 
portuno di condurre collettivamente delle conversazioni con l'Inghilterra. 

Da allora la condizione dei neutri e, più genericamente, la condotta. della guerra 
economica per mare, non hanno accennato a perdere nulla della loro asprezza. 

È curioso osservare che nel modo di considerare questa guerra economica marit- 
tima le enunciazioni pubbliche dei dirigenti francesi e déi dirigenti britannici tra- 
discono una palese difformità. 

Il Ministro francese del bloceo, il -Pernot, in alcune recenti dichiarazioni alla 
stampa, non ha avuto alcuno scrupolo ad equiparare il blocco marittimo al vecchio 
assedio di cui, anzi, costituirebbe la forma classica, Non si tratta più dell'assedio 
ad una piazzaforte, ma dell'assedio a tutto un paese, allo scopo di prenderlo per 
fame. Secondo il Pernot è perfettamente naturale che coloro i quali dispongono del 
dominio dei mari, approfittino di questo vantaggio nella più vasta misura possibile. 

In Inghilterra si adopera un linguaggio piu cauto. Interrogato da un deputato 
sul significato pratico del blocco contro la Germania, il Ministro della guerra eco- 
nomica Cross ha risposto per iscritto che il governo britannico non ha dichiarato 
alcun blocco alla Germania, ma che ha semplicemente istituito un sistema di con- 
trollo sulle merci dichiarate di contrabbando importate in Germama, sia diret- 
tamente sia attraverso i paesi neutrali, per impedire in modo efficace l’entrata nel 
Reich di prodotti che passano essere utilizzati per la guerra. 

E replicando con un discorso radiodiffuso alla recente protesta della Russia per 
la inclusione di viveri nella lista di merci di contrabbando compilata dalle autorità 
inglesi, il medesimo Ministro, anticipando in qualche modo la risposta ufhncwate che 
verrà data dal governo britannico, ha ribadito che il controllo del contrabbando 
non implica affatto il blocco contro la Germania, Si tratta — egli ha spiegato — 
di una particotare zona di quella campagna economica bellica, che è in perfetta 
armonia col diritto internazionale. 

A rigore di termini, il linguaggio britannico è più esatto che il linguaggio fran- 
cese, IL blocco è la misura con la quale un belligerante impedisce le comunicazioni 
con i porti dell'altro belligerante 0, anche, con tutta una costa del territorio nemi- 
co. Nel caso che il blocco sia effettivo e notificato, le Marine dei neutrali non 
possono accedere ai luoghi compresi nel blocco, incorrendo, nel caso di vioiazione, 
nella confisca della nave e del carico, L'Inghilterra non controlla tutte le frontiere 
germaniche ed è, pertanto, nella impossibilità di proclamare un blocco effettivo e in- 
tegrale, 

Ma la questione è più verbale che sostanziale. Basta aprire un atlante e guar- 
darvi la posizione che vi occupano le isole britanniche, misurare le distanze, doman- 
darsi quale estensione di mare la flotta inglese debba sottoporre al suo controllo 
per bloccare l'Europa intiera e si vedrà subito che nessuna differenza corre fra il 
controllo delle possibili merci di contrabbando e il vero e proprio blocco che può 
allargarsi ben più in là che i confini germanici. 

Duecento miglia corrono dalla costa orientale della Scozia al fiord norvegese di 
Stavanger; diciotto miglia è larga la Manica e otto lo stretto di Gibitterra. Il canale 
di Suez è quantità trascurabile. Sì tratta, dunque, di sorvegliare un braccio di mare 
complessivamente di duecentoventisei miglia per avere a propria mercé l'Europa 
innera. Si può immaginare un blocco più bloccante di così e una talassocrazia più 
potente di questa? 

Si aggiunga che il numero delle merci dichiarate dall’Inghilterra di contrabbando 
come suscettibili di utilizzazione miltare, ha assunto tali. proporzioni, da poter 
benissimo rappresentare una onerosa decurtazione delle materie di prima neces- 
sità. Anche il latte appare come possibile ingrediente bellico perché — tlice l’Inghil- 
terra — si è saputo, alla f;ue della guerra europea, che esso veniva adoperato in 
Germania per la preparazione della nitroglicerina, 

Tanto vale, allora, parlare apertamente di blocco e dire, come fa la Francia, che 
come nessuno ha mai giudicato l’assedio di una piazzaforte come condannato dalle 
leggi dell'umanità quando si trattava di prendere il nemico per fame, così non è 
giustificata l'accusa di inumanità, mossa alle forme attuali del blocco marittimo. 
Ne guadagnerebbe la sincerità. 

D'altra parte, la Francia è coerente nella sua dottrina di guerra. Napoleone non 
escogitò e applicò anche lui l’arma del blocco? È vero, il blocco continentale di Na- 
poteone potrebbe essere rassomigliato al controblocco che la Germania ha mi- 
nacciato e sta organizzando contro l'Inghilterra. 

È in una frase scritta nel 1806 da Napoleone al fratello Luigi, allora governante 
l'Olanda, l'essenza del piano col quale l’imperatore si riprometteva di rovinare la 
Gran Bretagna, recidendo il suo commercio col Continente. L'imperatore invitava 
il fratello ad applicare il sistema di «dominare il mare per mezzo del dominio 
sulla terra». 


Le pattuglie che sono poste di vedetta nella cosiddetta « terra di nessuno » e di cui sì notano quotidianamente gli scontri nei bollettini redatti con estrema economia di altri particolari 


dagli Stati Maggiori dei Paesi belligeranti, ricevono li 
avamposti le grosse marmitte ermeticamente chiuse contenenti il rancio. - 


La Germania riprenderebbe oggi la medesima idea, sforzandosi di bloccare la 
Gran Bretagna per mezzo degli Stati neutri? Ma le condizioni non sono analoghe. 
Oggi la Francia e la Gran Bretagna sono unite, il Reich è meno esteso e potente 
dell'impero napoleonico, mentre i paesi transoceanici spiegano nella vita economica 
europea un peso infinitamente maggiore di quello che potevano spiegare al princi- 
pio del secolo scorso. 

Ma, d'altro canto, sta il fatto che la pressione tedesca sugli Stati scandinavi costi- 
tuisce una parte del sistema tedesco e che Napoleone non disponeva né di sotto- 
marini né di aeroplani, 


A buon conto, i giornali francesi si sono affrettati a redigere statistiche ottimi- 
stiche per dimostrare che il controblocco germanico — il programma, cioè, di impe- 
dire i rifornimenti franco-inglesi dai paesi scandinavi arrestando e catturando ogni 
nave di commercio che traversi il Baltico facendo rotta per i porti britannici — 
non può avere una efficienza decisiva. 

Il commercio della Francia con i paesi settentrionali — si dice — rappresenta una 
parte minima del suo commercio totale. Nel 1938 esso ha figurato come il 2,9 per 
cento delle importazioni e come il 3,3 per cento delle esportazioni. 

Nel commercio britannico, invece, gli scambi con i detti paesi presentano un vo- 
lume maggiore: nel 1937 hanno segnato il 9,4 per cento delle importazioni e il 7,9 per 
cento delle esportazioni, 


La Gran Bretagna compra in particolare dai paesi scandinavi lardo, burro, uova, 
minerali di ferro, legname e cellulosa. La Francia compra principalmente legname e 
cellulosa, Secondo la stampa democratica, la Gran Bretagna come la Francia po- 


tranno approvvigionarsi altrove di quasi tutti questi prodotti. 
Ma questo è l'aspetto negativo della situazione. Non pensa, la stampa democratica, 
che a questa rarefazione degli approvvigionamenti anglo-francesi possa corrispon- 


dere un intensificarsi degli approvvigionamenti germanici dagli Stati scandinavi? 

L'Inghilterra, è vero, ha proposto a questi Stati di assumere sotto la sua tutela 
navale le loro navi mercantili viaggianti verso porti britannici. Ma la Germania 
ha ribattuto che, in tal caso, le navi mercantili diventerebbero navi nemiche e i suoi 
sottomarini riceverebbero l'ordine di silurarle. Perché porre gli armatori scandi- 
navi nella dura necessità di optare fra il siluro e la sterlina? 

I medesimi giornali, che hanno minutamente accumulato cifre statistiche per di- 
mostrare come l’antiblocco germanico sia impotente a paralizzare in maniera sen- 
sibile gli approvvigionamenti franco-inglesi, hanno anche, alla luce dei più recenti 
annuari commerciali, cercato di mostrare come il blocco anglo-francese sia tale da 
porre la Germania nella più difficile delle situazioni. 

Nel 1938 le importazioni germaniche son salite alla cifra di circa sei miliardi di 
marchi. Sul volume totale di queste importazioni il 54 per cento è rappresentato da 
paesi con i quali la Germania, in seguito al blocco marittimo, non potrà più far 
commercio. 

Le cifre relative alle materie prime industriali non sono meno significative, per- 
ché si tratta delle materie più necessarie per gli armamenti, la magi parte 
delle quali arrivavano alla Germania d'oltre mare. Nel 1938 la Germania importò, 
in voci industriali, per circa due miliardi di marchi. Di questi due miliardi il 
78 per cento provenne da paesi con i quali le comunicazioni germaniche sono net- 
tamente tagliate. La Germania perderà, pertanto, i quattro quinti delle sue impor- 
tazioni di petrolio e sarà quasi completamente privata di prodotti fondamentali 
come il cotone e il caucciù. 

Dal punto di vista alimentare, la situazione può apparire meno oscura, Su questo 
terreno il blocco non è capace, con tutta probabilità, di farle perdere che il 40 per 
cento della sua importazione. Pare adunque, alquanto intempestivo lo zelo col quale 
la stampa di Parigi, attingendo largamente al libro di un prigioniero francese a Mag- 
deburgo durante la grande guerra (Spartacus-Parade di Jean de Vallières) si dilunga 
ad evocare lo sfacelo del fronte interno in Germania al declinare del 1918. 

Ma la Germania non potrà rifornirsi abbondantemente dalla Russia, colmando 
così, le falle aperte nel piano dei rifornimenti dal blocco marittimo? 

La stampa democratica prende atto di questa fiduciosa prospettiva germanica. Ma 
anche qui ricorre alle statistiche per trarre degli oroscopi consolatori. 

Nel 1927 la Germania comprò in Russia 155.589 tonnellate di grano e 121.955 ton- 
nellate di segala. Orbene la Russia del Sovieti è in grado di divenire il granaio 
tedesco? La stampa democratica solleva ì suoi dubbi, 

Passiamo ai petroli. Il massimo delle importazioni di petrolio russo in Germania 
è stato raggiunto, nel 1932, con 516.926 tonnellate. Non è quanto occorre per-col- 
mare il deficit di parecchi milioni di tonnellate determinate dal blocco. Ma la 
U.R.S.S. sarà capace di inviarne di più in Germania? Se dal 1932 la produzione è 
aumentata, anche i bisogni sovietici — si dice — sono aumentati in conseguenza 
dello sviluppo della motorizzazione, 

Il manganese, il legname e le pelli rappresentano le voci sulle quali il soccorso 
russo può riuscire veramente cospicuo per la Germania. La Russia è la più grande 
produttrice di manganese che sia oggi al mondo. Nel 1927 ne vendette 210.183 tonnel- 
late alla Germania. Ma allora la metallurgia russa era ancora incipiente e il bi- 
sogno di manganese limitato. Potrà, la Germania, procurarsi in Russia l’equiva- 
lente di quel manganese che le viene a mancare dall'Africa e dall'India? E quali 
ripercussioni avrà il blocco sulla produzione di guerra? Questi gli interrogativi ten- 
denziosi coi quali la stampa anglo-francese vuol persuadere se stessa e gli altri 
dell'efficacia del blocco. 

In conclusione, se il blocco pone alla Germania dei problemi tecnici delicatissimi, 
condanna i neutrali ad un vero supplizio. Infatti è sulle disponibilità dei neutri che 
il blocco, come è stato congegnato dall'Inghilterra, viene più sensibilmente a pesare. 
Durante i primi anni del conflitto mondiale la Norvegia, la Svezia, la Danimarca 
e l'Olanda videro aumentate del 200 per cento le loro importazioni di materie pri- 


loro razioni a mezzo di barche governate dai soldati del genio. Questi soldati che sfidano bravamente il 


pericolo recano agli 


A destra; una flottiglia contraerei tedesca in perlustrazione nel Mare del Nord. 


me, il che permise loro di riversare l'eccedenza sulla Germania. Per quanto so- 
prattutto riguarda il cotone, che si sa quale parte capitale spieghi nella fabbrica 
degli esplosivi, le nazioni scandinave ricevettero, nel 1915, quantitativi quattro volte 
superiori a quelli ricevuti nell'anno immediatamente precedente al conflitto. Ma oggi 
l'Inghilterra ha stretto rigidamente i suoi freni ed ha concepito un piano di con- 
trollo sulle merci dette di contrabbando, che poco o nulla lascierà passare di quanto 
da presso o da lontano possa costituire rifornimento germanico. 

Di qui la grande tensione nei paesi del Nord e le incognite imminenti della si- 
tuazione, 

Nell'intento di annullare gli effetti del blocco, la Germania si vedrà, un giorno, 
nella necessità di passar sopra ad una neutralità, che, a suo giudizio, sarebbe già 
stata violata sul terreno economico? Si studiano di farlo credere i franco-inglesi 
mediante ogni sorta di pubblicazioni, >ma le voci autorizzate del Reich sono una- 
nimi nel respingere una simile ipotesi. Dal canto suo, il ministro degli Esteri olan- 
dese ha dichiarato che un belligerante non può fare addebito a un neutrale delle 
pressioni esercitate su questo neutrale dall'altro belligerante. 

In pratica, nulla di più periglioso che la condizione dei paesi condannati dalla 
geografia a costituire la parete divisoria fra le forze in conflitto. E i tecnici mi- 
titari francesi e inglesi non mancano di tener l'occhio alle enormi agevolazioni che 
l'occupazione germanica del litorale olandese e di quello belga arrecherebbe al- 
l'aviazione del Reich. Possibili basi aeree Olanda, come quelle che di recente 
la Russia si è accaparrate ne' Paesi baltici, consentirebbero agli aeroplani tedeschi, 
operanti contro l'Inghilterra, una economia di circa cinquecento chilometri. 

Veramente una simile agevolazione sarebbe garantita anche all'aviazione britan 
nica per raggiungere basi militari tedesche. E il blocco diverrebbe, anche più 
rigoroso, 

La guerra sarebbe, adunque, un terribile circolo vizioso? 


SPECTATOR 


Un distaccamento di marinai tedeschi, lasciata la propria nave, sale a bordo di un 
piroscafo mercantile fermato per effettuare il controllo del carico. Episodi di questo 
genere si verificano più e più volte in un giorno nel Mare del Nord. 


S'CESERTORE: MISTI 
E IL DIRETTORIO A 
PREDAPPIO E A PADERNO 


Il Segretario det Partito, S. E. Ettore Muti, e 1 membri del Lirettorio Nazionale, assieme alle gerarchie locali fra le 
quali è il federale di Forlì Teodorani, dopo la visita alla cripta che racchiude le Salme dei genitori del Duce. 


istro Segretario «del Partito esce, dopo la visita; dalla casd 

lappio dove ebbe i natali il Duce. e Sotto S. E. Muti firma 

«gistro dei visitatori nella villa del canonico Bondanini, dove 
sono custoditi ‘cimeli ‘e ricordi della vita di Arnaldo. 


I lavori per la nuova sede del « Popolo d'Italia » che si leverà con un grandioso edificio sulla Piazza Cavour, a Mi- 
lano, procedono alacremente. Ecco qui sopra una veduta della costruzione della « cassaforte » del palaz: 
le macchine che preparano le enormi quantità di cemento necessarie per costruire il modernissimo pai 


o 


IL MINISTRO PAVOLINI HA VISITATO A MILANO IL « COVO ». DOVE GLI E' STATA OFFERTA LA PUBBLICAZIONE CHE ILLUSTRA UOMINI ED EVENTI CHE PRE» 
PARARONO LA RIVOLUZIONE (A SINISTRA), E LA SEDE DEL « POPOLO D'ITALIA + (A DESTRA). RENDENDO OMAGGIO ALLA MEMORIA DI ARNALDO 


@ 


Tai 


fe 


A MILANO. NELLA SALA DELL'ALESSI A PALAZZO MARINO. SI E' SVOLTA DOMENICA LA SOLENNE CERIMONIA DI APERTURA DELL'AN' 

L'ISTITUTO DI CULTURÀ FASCISTA. PRESENTI AUTORITA' E PERSO: CITT, ALLA INAUGURAZIONE E' INTERVENUTO 5 ‘AMBASCIATORE 

DINO ALFIERI. PRESIDENTE DE SEZIONE MILANESE EGLI HA TENUTO UN DISCORSO ACCENNANDO ALLO SVILUPPO DELL'ISTITUTO {A SINISTRA) E HA DATO 
POI LA PAROLA ALL'ACCADEMICO GATTI Il. QUALE HA LETTO LA PROLUSIONE SUL TEMA :.IL CARATTERE DEGLI ITALIANI ‘A DESTRA 


L'INTERNO DELLA BURGERBRAUKELLER DOPO IL TREMENDO SCOPPIO. - SOTTO 
SALUTO DEL FUHRER ALLE BARE RACCHIUDENTI LE VITTIME DELL'ATTENTATO. 


PAPI L 2 
ECCO GLI EFFETTI PRODOTTI DALLO SCOPPIO DELL'INFERNALE ORDIGNO 
COLLOCATO NELL'INTERNO DELLA BURGERBRAUKELLER. 


L'ATTENTATO AL QUALE E' MIRACOLOSAMENTE SFUGGITO IL FUHRER HA SUSCITATO UN PROFONDO SENSO DI INDIGNAZIONE E DI DOLORE IN TUTTI I 

PAESI CIVILI. COME UTTE LE GESTA DINAMITARDE, LO SCOPPIO DELLA BURGERBRAUKELLER DI MONACO HA FATTO VITTIME INNOCENTI TRA LE PER- 

SONE CHE SI TROVAVANO LA BIRRERIA. I FUNERALI SI SONO SVOLTI A MONACO. PRESENTE ADOLFO HITLER CHE HA RECATO AI FERETRI L'ESTREMO 
SALUTO. QUI TAMO LE BARE ALLINEATE. COPERTE DEL VESSILLO CON LA CROCE UNCINATA. DURANTE L'AUSTERO RITO. 


LA CAVALCATA DELLE VALCHIRIE 


(NUOVE MEMORIE DEL MARCHESE ARMANDO D'APRÈ) 


Romanzo di 


LUCIO D'AMBRA,-Accademico' d'Italia 


RIASSUNTO DELLE PUNTATE PRECEDENTI. - Rolando II, re deposto e privato dell’appannaggio, dalla Costa Azzurra si reca, assieme a Loulette Louly e 
al consigliere Armando d’Aprè, a Vienna dove invano spera che la zia Maria Carolina lo aiuti. In albergo si qualifica per Antonio Lalou e incontra il bargne 


Balbakine col quale va al Casino di Baden e vince 900.000 franchi 


una sartoria per signora: 


‘onosce poi il visconte La Fayette rovinato per colpa di Kiki e riceve la visita di Eleonora 
ex regina di Piumaria. Ridede la duchessa di Frondosa della quale è innamorato, 


ziere francese Germain che scriverà un romanzo « La Cavalcata delle Valchirie » 


€ Loulette per ripicco si fa corteggiare da Filippo ex re di Alagna: Al roman- 


promette il suo appoggio. Tutti poi si trasferiscono a Ginevra dove Lalou aprirà 
i Lalou conosce Maria Coletta Morin di Cent-Eclaire, e la scrittura come indossatrice, insieme con altre sette donne spostate che sa- 


qui 
ranno otto delle nove Valchirie del Walhalla di Lalou. Avviene poi l'inaugurazione della sartoria cui interviene il ministro degli Esteri di Brentania che alla 
S: d. N. è deciso a ostacolare la marcia dell’Isoria che vuol conquistare in Africa la Bilmania, 


— Io eredo che atidando avanti così, — rilevò Rolando con la sua 
V II malcelata simpatia verso quelli che di Ginevra se ne infischiavano, — 
io credo che gli Isoriani la Bilmania 0 col prendersela tutta. 
Il ministro di Brentania, che già correva, volò addirittura sopra i 
suoi tacchi come se fossero pàttini: 

— Io detesto l'Isoria. Un paese di cui dissero: «Farà da sé..>. È mai lecito 
dire di far da sé quando una personalità come la mia dirige il concerto europeo? 

— È senza dubbio, nel concerto europeo, una nota stonata, — osservò sorridendo 
Rolando. — E capisco che possa darvi qualche fastidio. 

Poiché non era possibile, se non legandolo, fermare il Ministro nemmeno davanti 
a Sigfrido dipinto che riproduceva tal quale il sedicente Antonio Lalou,' il mio 
regale amico osò domandare il motivo di quella rapidissima fuga. 

— Ho una maledetta paura — dichiarò il Ministro, — di trovare tra le vostre 
indossatrici anche qualche Isoriana, 

— Detestate anche loro? — chiese Rolando. — Io, invece, le adoro. Sono per lo 
più donne assai belle e saggissime. E, pur se sono ligie alla politica del loro 
paese e del suo Capo, non si mischiano affatto, a quanto mi dicono, in cose di 
politica internazionale. Tra le sottane politicanti che riempiono Ginevra, non c'è, 
a quanto mi dicono, una sola sottana isoriana. 

— Non importa, non importa, — dichiarò il Ministro. — Per conoscerle e dete- 
starle mi bastarono, a Stellari, nella loro augusta capitale, pochissimi giorni. 
Incendiando coi loro sguardi, come fan tutte le donne, esse non si credono affatto 
obbligate come quelle di altri paesi, che sono pétroliere e guardie. del fuoco nel 
medesimo tempo, a smorzare gl'incendii. Io passai, fra loro, pure essendo ministro 
e pure avendo meno di quarant'anni, assolutamente inosservato. Nella mia patria, 
invece, le donne incantate dai miei molteplici fascini mi corrono dietro per le 
strade e mi accerchiano, al Parco, dopo avermi fatto un lungo codazzo. Che cosa 
sono dunque codeste donne isoriane che mi hanno voltato le spalle? Il prestigio 
dei loro grandi Imperatori dopo duemila anni le acceca ancéra? Voi dovete com- 
prendere, signor Lalou, il mio legittimo risentimento. Ho un temperamento da 
girasole, io, che gira sempre con la luce, E: per me la luce è, oltre il potere; 
la donna, È 


— Non siete il solo, Eccellenza, a regolarvi così, — dichiarò con sorridente defe- 
renza Rolando secondo, non mai stanco di girare anche lui tra, Loulette ed Isabella. 

Più che ad ogni altro il mio regale amico aveva tenuto nascosta all'illustre ministro 
di Brentania la sua vera personalità, ben sapendo che non c'era con lui da fare 
affidamento alcuno su le fallaci apparenze della sua raffinata eleganza e delle mon- 
dane abitudini. Il ministro brentanico, d'origine quasi plebea, tra le aristocratiche 
pretese dei conservatori amoreggiava coi democratici ch'egli considerava come suoi 
sgabelli indispensabili a sollevarsi da terra quel tanto che lo avrebbe fatto apparire, 
un giorno, statura da Cancelliere o da Primo Ministro, Pronto, per riuscire a questo, 
persino a un filocomunismo capacissimo di sloggiare dal suo storico palazzo anche 
Îl Re di Brentania, il Ministro Adam — ché, pur senz’Eva, si chiamava così, — 
non avrebbe potuto vedere senza diffidenza, in Rolando, un altro reuccio di ‘quelli 
che, spodestati, vanno trafficando nell'ombra coi reazionari per tentare di risalire 
sul trono, Meglio ora dunque essere per lui, e per gli altri, democraticamente il 
signor Antonio Lalou, commerciante sul quale il Ministro poteva anche fissare lo 
sguardo come sopra un possibile tessitore di quella sua vasta tela di ragno dell'intrigo 
internazionale alla quale affidava il cémpito d’acchiappare un giorno o l’altro la 
farfalla, morendo i vecchi, della sua giovane e suprema fortuna politica; 

Giunto alla fine della sua corsa il Ministro dovette fermarsi, ché per quanto lun- 
ghi e numerosi fossero i saloni tutti in fila dell'«Eden Lalou», c'era tuttavia una 
parete di fondo, arrivati alla quale non si poteva scegliere che tra due ipotesi: sbat= 
terci contro il muso o decidersi finalmente a tornare indietro. Ma venne fuori la 
terza. soluzione, rappresentata da Loulette Louly e dalla principessa di Cent-Eclairs 
le quali, avendo corso a perdifiato dietro il Ministro, poterono alla fine acchiapparlo 
e ridurlo in schiavitù davanti a un tavolino per avere l’onore di bere con lui una 
tazza di tè. 

— Io soffro - violentemente d’antipatie e di. simpatie, — dichiarò il giovane ministro 
dopo. tre minuti di festosa conversazione con le due donne. — E voi mi siete tutt'e 
due, care amiche, estremamente simpatiche. 

Mentre, lusingate, le due donne ringraziavano, Rolando, tanto per dire qualche 
cosa a sua volta, chiese al ministro di Brentania in quale misterioso senso politico 
— senso innato o coerenti deduzioni del senso logico? — egli trovasse il variabile 


‘e dî conversazione, — quest'istituto internazionale che ‘periodicamente raduna i suoi 
membri nell’apolitica e politicissima Ginevra, scelta forse a sede dei nostri dibattiti 
per Îl suo protestantesimo dato che qui tutti vengono, dalle cinqué parti del mondo, 
ber protestare? E secondo quali norme, in un circolo di aristocratici, si dividono i 
Varii soci? Essi sì ordinano in diversi e sovente opposti settori solamente dalle sim- 
patie o antipatie, La politica, signor Lalou, è semplicemente questo: uno stato d'ani- 
mo. Quando io partecipo ai lavori delle nostre sessioni, le buone o le cattive ragioni 
degli altri non mi entrano mai, mentre parlano, dagli orecchi: io le ricevo solo 
dagli occhi. 

Non aveva finito di dire questo che sùbito: — « Scusatemi, caro signore...» — balzò 
în piedi per correre incontro a un piccolo negro che, vestito d'una redingotte grigia 
di quelle che iridossavano alle corse. di Longchamp o di San Siro i gentiluomini 
dell'Ottocento, se ne veniva bel bello verso il nestro tavolino roteando nel bianco le 
calamitanti pupille che poi d'improvviso si fissavano, tra ‘bramose e diffidenti, su 
tutte le donne bianche che incontravano, 

= Vi presento, sighore, — disse il ministro di Brentania conducendo il negro al 
tavolino, — il signor Halalè, ministro di Bilmania nella mia capitale. È una delle mie 
biù grandi simpatie. Perfetto giuocatore di bridge, si contenta di stare a veder giuo- 
cre me essendo specializzato nel segreto di propormi i più difficili problemi politici 
proprio nei brevi momenti in cui io faccio «il morto». 

© È l'unico momento — dichiarò il ministro negro, — in cui Vostra Eccellenza con- 
sente a lasciar giuocare gli altri. In'ogni altra ora o minuto della vostra giornata, il 
Biuoco è sempre nelle vostre mani. 

(— Sì, sì, — dichiarò impettendosi il giovane ministro. — Amo ‘il giuoco perché 
giuoco assai bene. Da ragazzo m'era già immenso piacere giuocare ai birilli e man- 
darli giù tutti, quanto più-li vedevo diritti. Oggi mi è gran piacere tentar di mandar 
a terra le nazioni come se fossero ancéra birilli. Per questo io sono, signore mio, 
Qui a Ginevra, guerrafondaio, La caccia alle nazioni, caccia grossa, è una caccia 
come un'altra: piacevolissima, 

iSaputo da Lalou che la principessa di Cent-Eclairs era la prima delle sue indossa- 
trici e che queste indossatrici, pur essendo per il momento otto, dovevano in breve 

ventar nove come le Muse e le Valchirie, il ministro brentanico non ‘lasciò un 
solo istante il posto vuoto e, cogliendo la palla al balzo, appioppò sùbito a Rolando, 
per nona indossatrice, una Valchiria negra e mezza storta: e precisamente la co- 
nata del signor Halalè, vedova d'un valorosissimo generale bilmanico bruciato vivo 
dai.suoi negri e ridotta da gravi condizioni finanziarie a dare stoccate nel peristilio 
della Società delle Nazioni. 

Vidi con sorpresa che Rolando, nonostante la sua umiliata docilità d'ex-re în in- 
4A di fronte ai potenti della terra tuttora in auge, tentava di opporre alla can- 
afdatura una breve resistenza: 

— Avrei în verità preferito, signor ministro, rimanere con le mie così detté val- 
Chirie in pieno concerto europeo. Ho difatti già una Francese, una Tedesca, un'In- 
lese. una Russa, una Spagnola, un'Ungherese, una Svizzera e una Rumena, Esitavo, 
per la riona, tra un'Isoriana e una Greca. Scarto sùbito l’Isoriana, Eccellenza, per 
non dare un dispiacere a voi che avete quella brava e forte gente in antipa 
Vorrei prendermi almeno la Greca. Gioverà al mio commercio poter annunziare da- 
vanti alle signore. al momento della sfilata delle indossatrici e dei vestiti: — «Ecco 
una tunica del Peloponnèso indossata da mademoiselle Praxitàle, discendente del 
celebre scultore greco del quarto secolo avanti Cristo... », 

Avendo il ministro di Brentania insistito, Rolando, già chino, dovette del tutto chi- 
nare la testa mentre Sua Eccellenza spiegava alle signore bianche le sue particolari 
simpatie per i negri: 

— Risalgono esse ai primi mesi della mia vita e precisamente al tempo in cui, già 
patendo il rodio delle gengive, mettevo i miei primi dentini. & dovunque. costume, 
in quel periodo della prima dentizione, mettere nella bocca degli infanti, affinché pos- 
sano rosicchiare, qualche cosa di solido e di levigato: un corno, una piccola trom- 
betta, una crocettina, un pupazzetto, per lo più in materia bianca, di solito avorio. 
‘A me diedero invece, chi sa come, un bambolottino d’ebano .il quale, nemmeno a 
farlo apposta, con gli occhi e i denti bianchissimi în tutto quel. nero, rassomigliava 
perfettamente al mio caro amico Halalè, ministro di Bilmania presso il mio Sovrano. 
Le impressioni della prima infanzia sono quelle che, a quanto sembra dalle più acute 
ricerche della psicanalisi. più profondamente si radicano nell'uomo. Da quel pupaz- 
zetto negro che io succhiavo quand'ero in fasce è nata certamente la simpatia po- 
litica che mi porta verso i popoli negri ora che sono sfasciato. 

— A proposito, Eccellenza, — avvertì il signor Halalè. — Aspetto telegrammi del- 
l'Imperatore al mio ritorno al palazzo della Società delle Nazioni, 

— Ed io devo, ora che voi me lo ricordate, — disse il ministro brentanico levan- 
dosì, — spezzare oggi in suo favore tutte le mie lance con un discorso che ho fis- 
sato per le ore diciotto. Ma, addolorato di lasciare queste leggiadre signore, concilio 
il peccato.con là penitenza, e cioè i miei doveri di ministro col piacere: dell'uomo, 
invitandovi tutti a lasciare sùbito questa leggiadrissima sede della moda femminile 
per trasportarci. in blocco nella severa sede della più virile politica. E io che non 
faccio altro che ripetere, pro. forma, ai diplomatici d'ogni paese che mi ascoltano con 
deferenza cose che già tutti sanno. benissimo, avrò il piacere di dire alla signora 
Louly ed a tutte le valchirie, madame Halalè compresa, cose ch'esse assolutamente 
ignorano e, che illustreranno in modo lampante uno degli assiomi basali: della mia 
politica: cioè quello secondo il quale la. civiltà latina non è neppure lontanamente 
baragonabile all’antichissima civiltà bilmaniea, che, su. documenti  d'incontestabili 
geroglifici e d’iscrizioni cuneiformi, risale alle epoche più remote della preistoria. 
Che cosa vuol dunque la vecchia Isoria insegnare oggi a quei figli — regali figli, — 
della terra africana che i Faraoni, varcando la prima cataratta, aggiunsero: alle ric- 
chezze sontuose dell'Egitto? Venite, signore, ad ascoltare il mio discorso. Hanno la- 
Yorato a prepararmelo dai documenti dei più remoti scrittori d'un Oriente primitivo 
illustri egittologi del British Museum. Io non ho aggiunto una virgola alle loro espo- 
sizioni le quali dànno un rigoroso sostegno scientifico alle mie più polemiche riven- 
dicazioni politiche. Già il lontanissimo Prefetto isoriano di nome Petronio. brucian- 
do la capitale dei Bilmani, assestò a quel gran popolo, e in-nome della civiltà, botta 
così decisiva che il regno bilmanico agonizzò nella rovina per poco più d'un secolo 
e poi non illacrimatamente scomparve. Ci vollero ben quindici secoli prima che una 
Bilmania riapparisse nel continente nero, Ma non creda oggi l’Isoria di potere, per 
quell'interruzione di pochi secoli, rinnovare le gesta del lontano Prefetto. Io vigilo 
in nome della civiltà. Non si passa! 

Su la porta dell'e Eden Lalou», il «non si passa» del ministro di Brentania fu 
detto con tanta decisa atitorità che un gruppo di signore, le quali scendevano in 
quel punto dalle loro automobili per andare a scegliere vestiti e mantelli, vi risa- 
lirono in fretta e furia spaventate, invitando gli autisti-a darsi immediatamente alla 
più precipitosa fuga. 

— Se viene qui ogni giorno a gridare così davanti alle mie vetrine, — mormorò nel 
mio orecchio Rolando indispettito, — questo caro ministro mi manda in rovina, con 
tutte le valchirie, in capo a due settimane, 

Ma non ci fu tempo di chiarire a fondo l'accaduto, ché il ministro brentanico dietro 


con Lou o 
il Palazzo 

Nazioni il quale, laggiù, tra.il verde dei giardini e il color viola del cielo, già nelle 
prime velature del crepuscolo accendeva i fuochi e splendeva, unico faro di politica 
luce, in nome della pace, in mezzo alla tenebrosa civiltà contemporanea. 


VIL 


PACE E GUERRA AL PALAZZO DELLE NAZIONI 


Distribuite le dieci donne — Loulette e relative valchirie, — nei posti di privilegio 
da dove, essendogli più vicine, meglio avrebbero potuto seguire su le sue fresche lab- 
bra e nei suoi cerulei occhi il fiero e drammatico discorso che voleva rimettere a 
Posto, finalmente, gli Isoriani, il ministro di Brentania, — non curandosi di noi e 
«passando » senza averci neppure guardati come, almeno per educazione, Virgilio 
raccomandava a Dante di dare, passarido, un'occhiata di sfuggita a un gruppo di 
ospiti infernali, — ci piantò in asso nella remota zona dove al pubblico è permesso 
di farsi vedere dai membri della Società delle Nazioni senza però che i curiosi rie- 
scano a vedere o a sentire assolutamente nulla di quanto le varie delegazioni diplo- 
matiche del mondo intero manipolano laggiù in fondo. 

Arramipicati nella ressa in cima alle gradinate di quella specie di loggione da teatro 
popolare che sta sopra la prima e più elegante scalinata dove hanno sede i giorna- 
listi e i fotografi, Rolando ed io, volgendoci a guardare i delegati delle cinquanta 
e più Nazioni seduti ‘attorno alla tavola a ferro di cavallo del gran parlamento di- 
plomatico, vedemmo quanto mai piccini, — come se noi li vedessimo ancdra più al- 
lontanati e rimpiccioliti da un canocchiale a rovescio. — apparissero di lassù, cioè 
guardandoli. dall'alto, i rappresentanti ufficiali delle più grandi Nazioni. 

— Curiosa! — dichiarò Rolando al quale non difettano osservazioni congrue e tal- 
volta felici. — Che fatica persuadermi che quegli uomini laggiù in fondo rappresen- 
tano i popoli del mondo e l'umanità! E quanto più è grande la Nazione — Inghil- 
terra, Francia od America, — più mi pare impossibile che uno di quei nanerottoli 
debba parlare in nome di giganteschi conglomerati di milioni e milioni di uomini. 
Guardate, d'Aprè, — ve ne prego, — il nostro amico Ministro. Vi par forse l’uomo, 
quel giovanotto, che possa e debba parlare per la grande Brentania? Come fa 
tenere uniti tutti gli spiriti, se non sa tenere unite su la tavola e sotto la tavola 
nemmeno braccia e gambe? Queste ultime, divaricate, le ha una ad oriente e l'altra 
ad occidente. E se da un lato, a destra, col braccio su la spalliera del vicino, ha 
l'aria d'abbracciarsi l'America, dall'altra parte, su l’altra spalliera, ha l’aria di 
volersi stringere al cuore la cara Francia. Dov'è più — ditemelo voi. — lo « splen- 
dido isolamento» della vecchia Brentania al tempo della grande Regina Augusta 
se quel traffichino di politicante non fa altro che tentar di raggiungere. con 
e piedi, — e soprattutto coi piedi, — gli Stati circonvicini o anche lontani? 

Un sordo brusìo veniva intanto dalla lontana Assemblea, rischiarata da diffuse 
luci da acquario, che eran dorate lassù nelle nebbie dell'alto soffitto e azzurrognole, 
tinte dai riflessi dei tappeti blu sopra le tavole, sotto le facce dei delegati interna- 
zionali, Eserciti interi di sostituti, di aggregati, di periti. d'interpreti, di segretari 
e vice-segretarii e di donzelle stenografiche o dattilografiche rotanti come zanzare 
da tutte le parti. circondavano, quasi che Ji assediassero per costringerli ad arren- 
dersi per fame allora del pranzo, i grandi delegati ufficiali che leggendo o serivendo 
tutti per conto loro avevano l’aria d’infischiarsene solennemente di quanto ]à dentro 
si diceva, Del resto la lettura dei varii discorsi nelle più varie lingue del mondo 
era quanto mai svogliata perché solamente formale, tutti già da parecchi giorni aven- 
do letto — o finto di leggere, che fa lo stesso, — stampato e tradotto quanto ora 
lì ufficialmente era enunciato nelle. più incomprensibili. lingue e più tardi. ricomu- 
nicato dagli interpreti estemporanei in tal barbaro modo che sembrava sempre meno 
tradotto ciò che più che mai essi traducevano in linguaggi misti nei quali anche ad 
un lineuista sarebbe stato assolutamente impossibile raccapezzarsi. 

Fu il momento in cui, ricevuto da destra un opuscolo gentilmente offerto da una 
signorina bruna che parlava francese: 


dal lato sinistro per opera di una signorina bionda che diceva: — «Prego di restituire, 
signore... ».E poiché Rolando non riusciva a rendersi conto di quel bizzarro giuoco 
di prestigio, una signora che sedeva alla sua destra amabilmente gli spiegò: 

— Non vi stupite. signore. L'hanno già fatto a me questa mattina. Son due ragazze 
del guardaroba adibite, da due diversi Stati, una alla distribuzione intensiva e l’altra 
al ritiro immediato di quell’opuscolo il quale altro non è che un documento foto- 
grafico stampato, a. cura dell'Isoria per accertare, davanti. agli. stranieri, le atrocità 
commesse in Bilmania dagli indigeni. La Francia, — solo formalmente avversa all’e- 
spansione îsoriana nell'Africa occidentale, — non appena vede qui alla Società delle 
Nazioni un viso nuovo, manda la ragazza bruna. Mariette, a distribuire l'opuscolo. 
Ma la Brentania, che alla conquista dell'Isoria è risolutamente contraria, in men 
che non si dica manda la ragazza bionda, Harriett, a strapvarvi. di mano il docu- 
mento. Non considerate Mariette e Harriett con occhio indifferente e superficiale. 
Queste due fanciulle del guardaroba rappresentano. nei riguardi dell'Isoria, i due 
poli. il positivo e il negativo, dell'intesa, cordiale ma diffidente. tra Francia e Brentania. 

S'udì lontano, sul confuso brusìo. un tinnire di campanello che di nuovo diede 
l'impressione, a Rolando ed a me, d'una mandria in cammino dietro îl sonaglio del 
cane che serve da guida, E l'illusione della mandria in aperta campagna fu tale 
che Rolando, levati gli occhi al-soffitto, ve li tenne in contemplazione come se quel 
soffitto candido fosse un aperto cielo di plenilunio e quelle innumerevoli lampade 
bianche, che in aria ‘lo punteggiavano, costituissero l’argenteo pulviscolo di stelle 
della Via Lattea. Ma l’attenzione del mio regale amico e mia ridiscese di: colpo di 
cielo: in terra allorché una voce. cavernosa, come in un profondo boato. annunziò 
all'Assemblea che la parola era data al ministro di Brentania. 

Freddamente, come si conviene al. rappresentante d'un grande impero dove è 
sempre assai bassa la temperatura, il giovane ministro cominciò. a leggere quanto 
gli altri gli avevano scritto, di suo aggiungendo solamente due diverse intonazioni: 
una per nominar l'Isoria col disdegno con cui avrebbe potuto nominare la Bilmania 
e l’altra per modulare mellifluamente il nome della Bilmania come se in questa terra 
barbarica lo seducessero, umanista ed uomo civilizzato com'era, i due millennii di 
gloria e di storia che nella civiltà del mondo l'Isoria può vantare, Senonché il rove- 
sciamento della verità: era così sistematico che a un dato punto, nel mal vezzo di 
dire tutto al contrario, al ministro Adam inavvertitamente scappò detto — per un 
doppio lapsus linguae, — che l’Isoria è in Africa e la Bilmania în Europa, Il che 
—_pur non avendo egli mai avuto, nemmeno tra i ministri del suo passato regno, 
alcun senso politico, — provocò in Rolando un vivo movimento d’indignazione che 
di colno lo mise in piedi per andarsene. via. 

— Non avete udito? — esclamò poi giù per gli scalini infilando la porta. — Perché 
perdiamo qui il nostro tempo ad ascoltare un ministro che non possiede neppure 
le più elementari nozioni di geografia? 

Ma quando fummo, accese le sigarette, nel gran corridoio dei Passi Perduti che 
circondava in basso, comé un'aiuola attorno a un monumento, la sala dell'assemblea 
plenaria, Rolando, abbandonandosi su un divanetto, esclamò: 

— Verso l’Isoria nei riguardi della sua spedizione in Africa io ero, entrando qui 
e nonostante la mia antica simpatia, quasi del tutto indifferente. Ma, udito parlare 
il ministro brentanico; se voi non mi tappate, d'Aprè, immediatamente la ‘bocca, io 
mi farò arrestare al grido col quale sarei capace di affrontare e sfidar da solo anche 
l’intera Assemblea: «Viva l’Isorial». 


LUCIO D'AMBRA 


(Continua) 


UOMINI 
E AVVENIMENTI 
DEL GIORNO 


Il Duce ha ricevuto S. E. Fabinyi, presidente della commis> 

sione ungherese per gli accordi culturali italo-magiari e i 

componenti della commissione stessa accompagnati da S. E. 

Pavolini, ministro della Cultura Popolare. S. E. Fabinyi ha 

recato al Duce il saluto della cultura magiara. - Qui sopra 

il Duce tra i membri della commissione. - A destra: Gli 
studenti montano la guardia a Pala: 


Sopra: il luogotenente generale Alberto Galamini 
parla al rapporto tenuto al Parco di Milano, ai 
reparti della V Legione della Milizia contraerei. 
A sinistra: l’arrivo alla st di Roma di 
Aman, nuovo ambasciatore del Giappone 
i nuovi sottocapi di Stato Maggiore della 
(da sinistra) colonn. Nannini; cop. di 

fregata De Angioy; colonn. Martini. 


Gherardo Casini, direttore gen. della Stampa italiana al 

Ministero della Cultura Popolare, nominato vice-presi- 

dente della Corporazione Carta e Stampa, entra a far 
parte della Camera dei Fasci e delle Corporazioni, 


LA GRANDE STRADA 
ATTRAVERSO IL 
DESERTO DANCALO 


Li tradizione di Roma, caput viarum della gloriosa remota latinità, è stata altamente 
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rinnovata in Africa da Benito Mussolini, 
Una vera e propria « politica della*strada » il Regime Fascista attua già da tempo 
in tutte le nostre terre d’oltre mare: diretta non soltanto a consolidare il dominio 
militare, ma anche a porre i capisaldi di quella circolazione di scambi, di notizie e di 
prodotti che costituiscono, per una terra da colonizzare, direi quasi il clima necessario 
alla sua stessa vita. Essa è anche vòlta a mettere in valore le rudi bellezze e le varie 
attrattive turistiche del paesaggio; e a dotare le terre conquistate di quella prima ossa- 
tura che attira lle iniziative, le moltiplica, le feconda, 

Finito appena il conflitto etiopico, il Duce, senza por tempo in mezzo, con quella 
fulmineità d'azione che è il suo segreto e il suo miracolo quotidiano, tracciò personal. 
mente le linee fondamentali della grande rete stradale dell'Impero, ordinandone l'inizio 
immediato, 

Nell'autunno 1936 in Etiopia non esistevano che le vie della Vittoria, le piste aperte 
dalla formidabile fatica dei legionari che Roma aveva lanciato sul cammino della. con. 
quista. Aperte. sotto l'urgenza di una necessità improrogabile, via via che l'avanzata 
irresistibilmente travolgeva l'ostacolo nemico, esse non potevano, a guerra finita, rappre- 
Senitare delle strade permanenti. Altre esigenze si imponevano, suggerite da ragioni eco. 
nomiche di traffico, di avvaloramento produttivo, di dominio, di prestigio, di civiltà. 

Ed ecco che, nei tre anni dell'eroica prova, dopo sette mesi di guerra aspramente guer- 
reggiata e vinta, tutto il suolo etiopico, ove la strada era. affatto sconosciuta, per un 
prodigio che somiglia alla fantasia d'un mito, sente scorrere per la prima volta l'enorme 
pulsazione della vita attraverso una rete gigantesca di arterie, che uno sforzo imponente 
dli uomini,, maturi a impartire la civiltà al mondo, ha saputo creare, 


Una delle più grandi realizzazioni, in quest'opera imperiale, è stata la strada della 
Dancalia. Recentemente gli italiani hanno appreso con fierezza, 
relazione presentata al Duce dal Minist 


ad una fatica sovrumana, 

I dati testimoniano nella loro nudità dell'imponenza dello sforzo che abbiamo sostenuto, 
Due anni e mezzo di lavoro accanito contro il clima € l'ambiente inclementi, anzi osti È, 
nemici; trentaduemila ‘operai — in grandissima parte nazionali — che vi furono impie- 
gati per un complesso di diciassette milioni di giornate; ottanta grandi ponti, più 1504 
minori; 7.460.000 me. di scavi e di rilevati, 340.000 di calcestruzzo e murature. 

Che cosa rappresenta nell'economia delle comunicazioni dell'Impero la strada dàncala? 
È la via più breve fra la capitale e il mare. Da Massaua ad Addis Abeba corrono 1173 
chilometri; da Assab, cioè dal Mar Rosso, la distanza è di chilometri 681, La funzione 
della strada balza da queste cifre; ché la vita economica e commerciale non solo di 
Addis Abeba ma delle regioni circostanti graviteranno d'ora innanzi su Assab, Con ciò 
non si vuol dire che il porto di Massaua sia destinato a decadere. Certo esso vedrà per 
il momento diminuito il suo lavoro, Ma in una colonia, che si trova nello stato felice 
della crescita, certi timori non hanno ragion d'essere, Massaua e il suo porto troveranno 


La strada dàncala, che rappresenta dunque la via più corta e però più economica fra 
la capitale e il mare, risulterà economicamente più vantaggiosa da un altro punto di 


son bituminati, pendenze che non superano mai il°sette per cento, curve ampie»e lunghi 
rettilinei — essa consente un più efficiente traffico, Gli autocarri che partono da' Mas 


Durante la costruzione della grande strada attraverso il deserto dànealo: dal basso giorni. Così si calcola che il costo del trasporto, ch'è adesso di 130 lire al quintale \da 


(in alto: consolidamento del fondo nella piana di Gararò. - Sudanesi addetti ai Massaua ad Addis Abeba, diminuirà di circa Ta metà se si consideri. 1a pamacse da 
‘i di scavo nella piana di Edoa. - Gru a vapore in azione, - Sotto: uno dei lun- Abe di n È = 
ne eta pone. ‘ampia è ben pavimentata: quello della pina so Au1à. Assab. È del tutto superfluo illustrare la ripercussione economica di questo fatte. 
. ® 2A FREE » SE 


La costruzione della strada attraverso il 
deserto dàncalo è stata sopratutto, per il 
nostro paese, una ‘grande vittoria morale. 

Non s'è sentita la difficoltà, non s'è co- 

nosciuta la forza dell'impedimento, non s'è 
avvertita la bruta resistenza dell’ostacolo, 
n l’incaglio della contrarietà, dell'ingombro, 
fa 2 dello sbarro. 
Ris b La resistenza fisica, nell'ora in cui pa- 
reva esausta, si centuplicava, quasi. per 
un miracolo: poiché in ognuno, dalle pro- 
fondità dell'anima, parlava la voce della 
razza, che è razza titanica. E nel cuorè 
sl di tutti era scolpito lo stesso volto e vi- 
È brava a incitamento. la luce dello stesso 
sguardo già veduti. nel cuore della patria, 
nell'arengo romano, prima della partenza 
avventurosa. Il nome e il ricordo del Duce 
sostennero l'aspra fatica, 

Ritmo travolgente di lavoro, attacco fron- 
tale contro una terra nemica che ha pie- 
gato alla volontà di una stirpe, alzata con- 
tro l'impossibile! E l’impossibile roccioso 
sabbioso pesante formidabile dileguò con 
la labilità di una nebbia. Che potevano 
dunque il suolo, con le impenetrabili sab- 
bie rosse, con il grumo ruvido delle lave, 
coì salti durissimi; e il furore ossessionante 
del sole, e talora la sete e la fame? 

Quella gigantesca adunazione di forze 
spirituali doveva elevare il più grande mo- 
aumento di civiltà dei tempi moderni. 

Bisogna convenire che l'Italia di Musso- 
lini possiede tali riserve di energia e d’in- 
domabilità, che solo un dovere le sovrasta: 
«Avanzare ». È anche il suo primo diritto, 

ANGELO PICCIOLI, 


ÎRANDOSI DIRETTAMENTE ALLA POLITICA E ALLA TRADIZIONE DI ROMA. iL DUCE HA SEMPRE RITENUTO LE VIE DI COMUNICAZIONE UN FATTORE IM- 
PORTANTE NELLA VITA DEL PAESE ED HA VOLUTO CHE NON SOLO L'ITALIA MA ANCHE LE TERRE DELL'IMPERO FOSSERO DOTATE DI STRADF. BELLE E 
AMPIE. EGLI STESSO AL TERMINE DELLA CAMPAGNA ETIOPICA. TRACCIO' LE VIE FONDAMENTALI: OGGI LA RETE STRADALE IMPERIALE STA DIVENTA UDÙ 

UNA REALTA‘ LA STRADA CHE ATTRAVERSO LA DANCALIA UNISCE ADDIS ABEBA AL MARE NE E' UNA PROVA MERAVIGLIOSA 


CELEBRAZIONE 


DEL 
GENETLIACO 
DEL RE 
IMPERATORE 
ALL'ALTARE 
DELLA PATRIA 


leeo qui sopra una veduta di Piazza Venezia durante la cerimonia della consegna delle ricompense 

Valor Militare, svoltasi a Roma, sull’Altare della Patria, nella ricorrenza del 70° genetliaco di S. M 

Re Imperatore. - Sotto: i membri del Governo e le Autorità durante la cerimonia sull'Altare della 

atria. In prima fila da sinistra: il sottosegretario alla Guerra, gen. Soddu; il ministro Teruzzi, il mi- 

stro Riccardi, il capo di S.-Mv dell'Esercito, Maresciallo Graziani. In seconda fila il sottosegretario 

le Presidenza del Consiglio, generale Russo, il ministro Thaon di Revel e il Governatore di Roma, 
Principe Borghese. - A sinistra: le bandiere dei Corpi salgono al Vittoriano. 


Anche in Albania la ricorrenza del 70° genetliaco di S. M. il Re Imperatore è stato festeggiato con 
una solenne cerimonia militare che si è svolta nella Piazza Skanderbeg di Tirana. Il Luogotenente 
Generale dopo aver presenziato al rito religioso nella grande moschea accompagnato dalle autorità si 
è recato sulla piazza per ascoltare il canto degli Inni della Patria intonati dalle truppe, tra le ac- 
clamazioni della folla. Diamo qui sopra e sotto, due visioni dell'imponente cerimonia 


Particolare dei mosaici che ancora rimangono della decorazione interna di Sant'Aquilino: il Redentore, benedicente e ritratto in aspetto molto giovanile, siede tra i dodici apostoli. 


IL'RESTAURO 
| DELLA BASILICA 
| DI SAN LORENZO 
A MILANO 


® Pienpi una vecchia guida di Milano e l'apri dove parla di San Lorenzo vi leg- 
Beraì molte «fantasie », le quali, a furia di succedersi, d’inseguirsi, d'intrea. 
giarsi fra loro, finirono per mutare il glorioso monumento în un «enigma». 0 

buon e modesto Mongeri: cicerone tanto volonteroso, quanto, purtroppo, inesatto! 

Non fu, però, colpa sua; ma dei tempi suoi: quando anche gli studi storici. dell'arte 
avevano approssimativi caratteri romantici. E il Mongeri riassume un po' tutti i de. 


scrittori della vecchia Milano, 


Che nella zona di San Lorenzo si sia formata una tradizione romana è innegabile, 
ormai. Per primo Benzo d'Alessandria, attingendo alla famosa descrizione della Mi. 
lano del IV secolo composta dal poeta Ausonio, collocò nella zona di San Lorenzo la 
«regio Herculei lavacri ». Aggiunse anzi che Massimiano vi fece costruire un tem. 
Pio d'Ercole, ov'era custodita una statua di quel dio seduta su un trono eburneo e 
che concedeva oracoli. Galvano Fiamma parlò di terme erculee e dopo avere accennato 
a preziosi mosaici nella cupola della basilica, al pavimento e alle quattro torri, con- 

‘e in 
sessant'anni d’ininterrotto lavoro. Poi giù, giù, fino al secolo XIV, le ipotesi fiorirono 
una più suggestiva dell'altra: tempio di Mercurio, o d'Apollo, o d'Ercole; palazzo imc 
Deriale, basilica vicina al foro, terme. Ne ho scelta qualcuna fra le tante raccolte da 


cluse per un edificio grandioso, che sessanta artefici non erano riusciti a finiri 


Aristide Calderini nel suo dotto studio sul San Lorenzo, 


Ma quando la basilica comparve nella zona monumentale? Un'ipotesi del 1550 conci- 
liò, fondendole insieme, la tradizione romana con la persuasione di chi, in tempi più 
vicini a noi, aveva affermato che Sant'Ambrogio trasformò le terme nella basilica di 
San Lorenzo e il vicino tempio d'Ercole nella cappella di Sant'Aquilino. Qualche altro 
serittore ha addirittura fissato la data di fondazione della basilica nel 313: l’anno în 
cui da Milano partì il famoso editto di pace. Autore, o autori dell’edificio sarebbero 
stati, o Costantino, o i suoi familiari. S'è voluto anche riconoscere nel San Lorenzo la 


basilica Porziana, che tanto spesso appare negli scritti di. Sant'Ambrogio. 


Insomma il sorgere di San Lorenzo in quello che sì credette il cuore della Milano 
romana, oscillò, per molto tempo, fra il IV ed il VI secolo, senza che mai si' fosse 
lasciata la parola decisiva all'indagine scientifica, si fosse interrogato il monumento. 
Sicché soltanto oggi — dopo il restauro — la scienza ha potuto formulare un giu- 


dizio definitivo, 


Ma è ancora necessario, prima di passare a_quest'argomento, seguire le vicende sto- 
riche degli edifici, anch'esse registrate con diligenza dal Calderini. Un pauroso in: 
cendio inflisse gravi danni a San Lorenzo tra la fine dell'XI e l’inizio del XII secolo; 
e fu:vero miracolo se il monumento sfuggì alla furia distruttrice del Barbarossa, Né 
meno interessante è notare che all’ammirazione di Bonvesin de La Riva, il quale giu. 
dicò San Lorenzo la più bella chiesa del suo tempo, s'unì la lode di Fazio degli Uberti, 
che raccontava d'essere stato rapito per più di un'ora da «quel lavoro grande et bello» 


‘edificio centrale, erano 
un disegno tracciato da 


esposizione storica, troviamo che San Lo- 
renzo stette molto a cuore a San Carlo Borromeo: lo dimostra il fatto che, crollata 
improvvisamente, durante il suo vescovado, nel 1573, la cupola della basilica, per 
fortuna senza recare vittime umane, il gran. Santo milanese, non solo dispose per 
un. sollecito rifacimento, ma unì alle offerte degli altri fedeli un notevole contri- 
buto personale, I lavori, commessi a Martino Bassi, durarono forse sino a tutto il 
primo decennio del secolo seguente ‘ed ebbero una lunga fase d'incertezza dovuta 
all'opposizione, non sempre corretta, d'un altro architetto, certo Tolomeo, che pare fosse P 
riuscito a tirare dalla sua il prefetto della basilica, Guido Mantegna. Comunque il 
Bassi riuscì a tradurre în opera il suo progetto. 


Ma quant'acqua dovette correre per il Naviglio prima che, in tempi recenti e; a causa 
delle contintie accessioni, si potesse pensare a uno studio serio e alla totale sistema» 
zione del gruppo monumentale. Ciò nacque nel 1900 da una battaglia giornalistica 
strenuamente combattuta per la difesa delle popolari sedici colonne. Rafforzarono i 
propositi le esplorazioni archeologiche compiute nel 1910, e, nel 1926, le demolizioni 
che allora s'iniziavano in piazza della Vetra e in via Vetraschi. Finalmente, nel 1929, 
7 podestà Giuseppe De Capitani d'Arzago, — si manifestarono idee meglio definite, 
le quali coincisero con la scoperta dell'anfiteatro romano e, nel 1932, entrarono nella 

i fn seguito alla costituzione del Comitato per l'archeologia e l’arte in 
Tali progetti puntarono ai seguenti obiettivi: 

«far precedere a qualunque deliberazione di piano regolatore, o di opera; un'in- 
dagine completa della zona, come elemento indispensabile a dare fondamento a qual: 
siasi decisione da prendere»; © 

«attuare, nel più breve tempo possibile, tali assaggi, che allora apparivanò tanto 
più urgenti. quanto più numerose e rapide si attuavano le demolizioni e le rico 
struzioni nella zona»; 

«stabilito, in base a tali studi e ricerche, quali fossero effettivamente le esigenze 
di carattere storico e artistico, riprendere il problema pratico della sistemazione ur. 
banistica della zona e risolverlo tenendo conto di tutti i fattori, nessuno escluso, in 
modo che fosse degno di Milano e del momento storico che attraversiamo vi 

«costituito, in tal modo, il piano definitivo, cercare, in breve tempo, di dare ad 
esso completa esecuzione perché, a Milano, la soluzione del problema di San Lo- 
Tenzo rappresentasse, nella storia edilizia comunale, un esempio insigne e duraturo 
di quello che la concordia dei cittadini e la volontà di autorità, coscienti del pro- 
prio dovere, potessero compiere; tale sistemazione, da decenni ormai desiderata nel. 
la coscienza dei cittadini, sarebbe così rimasta come traccia solenne dell'opera del 
Fascismo in questa parte della vecchia Milano». È 

1 lavori s'iniziarono nel 1936. I primi fondi furono quelli-offerti dal Consigliere 
nazionale Motta, a nome della società «Edison » e dal Duce destinati a San Lorenzo. 
Inoltre il Duce intuì subito l'altissimo valore dell’opera ‘appena incominciata ©, nel 
1997, aggiunse personalmente un'altra somma cospicua, la quale permise di  svi- 
luppare le ricerche senza più nessuna preoccupazione. Vennero, quindi, gli altri 
contributi. Quest'unione di forze era, d'altra parte, necessaria perché il programma 
da.svolgere non consisteva soltanto nella ricerca d'elementi nascosti, o nella demo- 
lizione di mura fatiscenti, ma tendeva soprattutto a consolidare îl gruppo delle ba: 
siliche e a ripristinare le forme ch'erano sopravvissute nei secoli. 

Le più liete sorprese le riservò la cavpella di Sant'Aquilino, che, prodigiosa- 
mente, è rimasta illesa fra tante vicende fortunose. La planimetrià della cappella è 
molto simile alla planimetria del mausoleo di Diocleziano a Spalato. Davanti all'in- 
gresso un atrio ad esedre contrapposte c’invita a pensare all’atrio del mausoleo di 
Santa Costanza a Roma. 

L'atrio di Sant'Aquilino era illuminato da sei finestre per parte e l'interno del- 
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LE COLONNE DI SAN LORENZO SUL CORSO TICINESE. CHE ORA SORGONO DA- 
VANTI AL PIAZZALE APERTO PRESSO IL GRUPPO BASILICALE. 


1 RESTAURI DI SANT'AQUILINO. TRA LE DUE TORRI RM. 


LA CUPOLA COSTRUITA 
SU PROGETTO DI MARTINO BASSI DOPOJHL 73. 


CROLLO DEL 15 


I MASSI SUI QUALI POGGIAVA IL GRUPPO DELLE BASILICHE. SI TRATTA DI PIE- 
TRE DELL'EPOCA ROMANA FORSE DESTINATE AD ALTRA COSTRUZIONE. LA FOTO 
E' STATA PRESA NEI SOTTERRANEI DI SANT'AQUILINO. - A DESTRA: UNA VI 


SIONE DELLA BASILICA DI SANT'AQUILINO. DOPO L'ISOLAMENTO 


SRUPPO MONUMENTALE DELLA BASILICA DI SAN LORENZO IN MILANO RESTAURAT E ISOLATA PER VOL 


ONTA' DEL DUCE. PARTICOLARE DELLA 
PARTE SUPERIORE DELL'AULA ROTONDA DELLA BASILICA 


LA QUALE S'INNALZA ORA LA CUPOLA DI MARTINO BASSI 


cl da 
A SINISTRA: IMPONENTE E QUANTO MAI VARIO APPARE ORA IL GRU 


IPPO MONUMENTALE DELLA BASILICA DI SAN LO 
VETRA. CHE FU PER TANTI E TANTI ANNI UNO DEI CENTRI PIU 


GRAFIA GLI OPERAI INTENTI AGLI ULTIMI LAVORI DI SISTEMAZIONE 
TEMPIO DI SAN LORENZO LIBERATO DALLE MISERE 


RENZO VEDUTO DA PIAZZA DELLA 
CARATTERISTICI DELLA MILANO OTTOCENTESCA. SI VEDONO NELLA FOTO. 
STRADALE INTORNO ALLA BASILICA. - A DESTRA: UN ALTRO ASPETTO DEL 
CASUPOLE CHE NE SOFFOCAVANO IN GRAN PARTE LA MONUMENTALE BELLEZZA 


le pareti e, forse, la volta, erano rivestite di mosaici, dei quali si sono trovati avanzi 
‘rivelanti il tema della composizione, Nell’interno della cappella s'ammirano otto nic- 
chie alternatamente semicircolari, o rettangolari; e, sopra le nicchie, corre una gal- 
leria, attraverso le arcate della quale passa la luce penetrante dalle finestre aperte 
in ciascun lato dell’ottagono. Il matroneo era tutto dipinto a finti marmi e a finti 
cammei di stile romano della decadenza. Sul matroneo s'innalza la cupola origi- 
nale, contrariamente a quanto si era creduto fino ad oggi, Un'altra galleria esterna, 
dello stesso periodo, sostiene il tetto a piramide, che ricopre la cupola: come a 
Spalato, come a Ravenna, 

Qual'era la desunazione della cappella? Quest'ultimo dubbio è stato chiarito dal 
cardinale Ildefonso Schuster, Lo storico illustre con l'avere associato le sue ricerche 
all'opera del restauratore, ha fatto ormai trionfare, sulle fantasie popolari, i risultati 
d'uno studio prudente e completo, Si riteneva, infatti, che la cappella di Sant'Aquilino 
în origine fosse un mausoleo e con questo si poneva in relazione: il trasporto a 
Milano — dove Sant'Ambrogio aveva fatto scolpire un sarcofago di porfido per racco- 
gliervelo — del corpo di Valentiniano II, assassinato a Parigi nel maggio del 392, la 
morte, avvenuta a Milano nel 345, dell'imperatore Teodosio, che spiro nelle braccia 
di Sant'Ambrogio e la dimora, sempre a Milano e nel periodo giovanile, di Galla Pla- 
cidia. Al suo ritorno in Italia, l'addolorata regina avrebbe portato, a Milano, insie- 
me col lutto per la perdita del marito Ataulfo, 1 resti del figliolo Teodosio, il quale da 
pochi mesi s'era spento a Barcellona. Non arrivò il popolo a credere che le spoglie 
regali godessero l'ultimo riposo nella sontuosa cappella eretta a fianco alla solenne 
basilica di San Lorenzo? 

ll card. Schuster, invece, ha ridonato attualità, conferendole, pieno valore, all'ipotesi, 
rafforzata anche da ‘altre prove emerse durante il restauro, che Sant'Aquilino fosse un 
battistero. 


Il restauro trae la sua eccezionale importanza dal fatto che ricerche, saggi e scavi 
hanno rivelato l'antica struttura delle quattro basiliche ed hanno risolto tutti i 
problemi che, da secoli, affaticavano la mente degli storici dell'architettura e de- 
gli storici. dell’arte. A tale cospicuo, insperato risultato hanno appunto condotto i 
lavori eseguiti per un triennio da Gino Chierici, R. Sovrintendente ai monumenti: 
lavori che a Milano si possono, senza esagerare, considerare fra i più importanti del 
secolo, Costituisce, perciò, un'altra benemerenza del Fascismo e della moderna 
scuola del restauro, l'avere fornito un documento che disperde tutte le ipotesi e 
distrugge le teorie per le quali alla tradizione romano-classica, in San Lorenzo, si 
sarebbe sovrapposta l’attività di lontane scuole derivate sul tronco della grande arte 
romana. 

San Lorenzo è il più importante gruppo d’edifici antichi a pianta centrale, Ma il 
suo valore non è riposto soltanto nella bellezza delle forme architettoniche, o nel- 
l'originalità dei volumi; esso risiede in un fatto*che chiameremo cronologico. Se, co- 
me hanno finora dichiarato molti studiosi, San'Lorenzo fosse del VI secolo, o fosse 
Stato costruito sotto l'influsso bisantino, noi ci'troveremmo di fronte ad un monu- 
mento magnifico, il quale, però, rispecchierebbe una tecnica e una decorazione ma- 
turatà in altri centri di civiltà; e formerebbe, quindi, una lontana eco di conquiste 
già consolidate. Al contrario l'esito delle ricerche dimostra chiaramente che San Lo- 
renzo appartiene ai primissimi anni del Cristianesimo e che, invece di rispecchiare 
forme già elaborate, promuove esso stesso tutta ‘una rivoluzione nel campo dell'ar- 
chitettura, Ciò vuol dire che l'edificio milanese’ passa a capofila, non è più con- 
fuso nel folto gruppo di monumenti che oggi fanno capo alla Santa Sofia di 
Costantinopoli. 

La maggior- parte del restauro induce ‘a tali conclusioni. In questa nota noi 
non possiamo esaminare una per una tutte le prove affiorate pei vari edifici. 
Prendiamo perciò come punto di partenza Sant'Aquilino, dove si scorgono motivi 
decorativi sufficienti ad orientare l'osservatore. I più notevoli sono i mosaici e, fra 
i mosaici, quelli scoperti durante il triennio di lavoro. Senza alcun dubbio hai l’im- 
pressione di trovarti di fronte a una decorazione musiva spiccatamente classicheg- 
giante e sullo stesso piano di quella che ricopre il mausoleo di Galla Placidia, a 
Ravenna, Un attento esame la può anzi rilevare anteriore: perciò, o fine del IV, o 
principio del V secolo, Ne risulta che-Sant'Aquilino è di questo stesso periodo. Ma, 
come dimostrano irrefutabilmente chiarissimi elementi. costruttivi, Sant'Aquilino è 
più tardo rispetto alla basilica centrale, alla ‘basilica di San Lorenzo. Nessun dubbio 
può, quindi, più sorgere sull'appartenenza al. IV secolo anche della basilica di San 
Lorenzo. 

È interessante ora vedere quanto è rimasto della, fabbrica primitiva: se le sole 
fondamenta.e.se queste appartenevano ad un edificio‘ termale, o furono costruite « ex 


Una visione dell'esterno di Sant'Aquilino. SI noti a sinistra il consignotorium dove sono ! 


stati rimessi in luce i resti di preziosi mosaici. - Sotto: l'interno di Sant'Aquilino, 


novo», Anche a tale riguardo, gli scavi eseguiti e l'accurato esame della’ struttura 
delle fondamenta si esprimono molto precisi: escludono la preesistenza d'un altro 
edificio, I lavori eseguiti dimostrano poi — e ognuno può rendersene conto — che 
le fondamenta non rappresentano i soli resti della basilica del IV secolo e che, in 
San Lorenzo, i muri perimetrali, sin quasi alla volta del deambulatorio, sono in gran 
parte quelli della costruzione originale; le ampie finestre, tanto diverse dalle più 
piccole e vagamente decorate aperture del periodo romanico, sono ancora le romane 
e le quattro torri, che sembra vogliano difendere, con la potenza della loro struttura, 
la grande aula basilicare, fino a una certa altezza, presentano anch'esse la stessa 
tecnica delle mura perimetrali e sono, quindi, del medesimo tempo. Il discorso si 
può ripetere per la cappella di Sant'Ippolito e per i resti preziosi della protesi e 
del diaconico che la fiancheggiano. 

Torniamo ora alla storia. San Lorenzo è una grande aula quadrilobata, la cupola della 
quale, enorme, era sorretta da quattro gruppi di pilastri. Le torri formavano possenti 
contrafforti all'audacissimo organismo tipicamente romano: sia per la perfezione teè- 
nica della struttura, sia per la concezione volumetrica, Potremmo anzi affermate 
che San Lorenzo è una tra le più superbe costruzioni dell'architettura romana. 

Nell'epoca in cui Milano era la capitale dell'Impero d'Occidente non dovette essete 
difficile riunirvi gli architetti e gli 
artisti più celebri, allorché, nel 
centro dal quale s'era diffusa Îa 
parola di Costantinò, si pensò ad 
erigere un edificio per la muova 
religione, ormai trionfante, E la 
basilica riuscì, di fronte ai templi 
del culto che agonizzava, con la 
ricchezza, la solennità, la bellezza 
richiesta soprattutto dalla funziò- 
ne imperiale allorà esercitata da 
Milano. Fu la più bella chiesa 
cristiana contemporanea. Quale 
commozione  nòri doveva inforile- 
re nell'animo dei fedeli l’aula im- 
mensa: la volta coperta di mosai- 
ci, dei quali un pallido esempio 
ci è rimasto nei frammenti ritro- 
vati in Sant'Aquilino e le pa- 
reti e i pilastri rivestiti ‘di mar- 
mi preziosi, come pure c’indica- 
no i frammenti emersi durante 
i lavori; e immaginate che cosa 
doveva essere Sant'Aquilino, tut- 
to. fasciato di porfido, ravviva- 
to da mosaici da un sontuoso 
fondo d'oro. 

Nessuna. rievocazione, nessuna 
rinascita avrebbe potuto trovare 
ambiente più adatto. Sulla piaz- 
za aperta davanti al gruppo mg- 
numentele già sorge la statua 
Costantino donata dal Duce in od- 
casione del  Bimillenario augu- 
steo; e tornano a Milano le forme 
rosseggianti delle gloriose. basili- 


che e, nel suo cielovigi Lc 
libere e ammonitrigi Eni 


torri romane. US 


MARIO TORTORA 


I NUOVI SENATORI 


BURGO Luigi CIANCARELLI Ugo —CONTINI  BONACOSSI DALLORSO Nicola Gius. DELLA GHERARDESCA FERRARI PALLAVICINO CIPOLLA Ettore 


GASLINI Gerolamo LEOPARDI Conte Ettore LOCATELLI Umberto MARINELLI DE MARCO MATARAZZO Andrea MORODER Riccardo PARODI DELFINO 


PASOLINI DALL'ONDA PENNA Giovanni PUCCI Marchese Roberto SABINI Conte Giovanni SAGRAMOSO Conte G. 


NOBILI Giorgio Gen. DALL’ORA Fidenzio. Gen. SOMMA Umberto Gen. CLERICI Ambrogio Barone RICCI DEL RICCIO BOLLATI Ambrogio Gen. ZAMBONI Umberto 


Romanzo di 
DELIO MARIOTTI 


QUATTRO 
IN UN CERCHIO DI LUCE 


CUORI 


Disegni di 
VELLANI-MARCHI 


RIASSUNTO DELLE PUNTATE PRECEDENTI. - Raimondo Brentano vive da quarant'anni nel faro di Mersa Fatma. Partecipò alla campagna del ‘96 in Eri 
trea: i 


combatté valorosamente ad Adua; fatto pri; 


Qui sposò la sua donna Anna, e quindi tornò in Africa, ottenendo il posto di 
Anna gli diede tre figli: Giordano, Michele, Goffredo; ma nel dare alla luce Goffredo morì 


‘fu condotto ad Addis Abeba. Liberato, tornò & Marostica, paese natale, fra le feste dei compaesani 
guardiano al faro di Mersa Fatma. Sei anni di matrimonio felice, durante i quali 


Raimondo si dedicò tutto ai figli ma pian piano i rapporti. fra 


padre © figli mutarono. A breve distanza di tempo, tutt'e tre i figli lasciarono il faro e per venticinque anni Brentano non ebbe di loro che notizie frammen- 


farie. Ora è vecchio: ina un giorno ha finalmente la gioia di riabbracciare i figli. Giordano sul suo « sambuco » 


si dà alla pesca e al commercio delle perle; 


Hol fa conoscenza con un inglese, mister Arold, che gli propone un micvo lavoro, il contrabbando delle armi nel quale prosegue anche dopo ia fine della querra 
pote, Giordano e Arold, divenuti amici inseparabili, si recano a Porto Said dove nel volger di qualche anno diventano proprietari di un grande albergo 


Giordano parte legionario 
si innamora; riceve la medaglia di bronzo e appena 


"her la guerra italo-etiopica, rimane ferito; a bordo della nave ospedale che lo trasporta in Italia è curato da Clara Lemmi della quale 
guarito parte per Massaua dove i fratelli l’attendono e dove s'incontra col vecchio padre. Michele narra la 


DI 
Sita vita dal giorno che lasciò il faro: a Gibuti si impiega presso un negoziante greco, poi è assunto dal Governatore Grandet la cui figlia Jannette, malata 
torna da Addis Abeba. 


Jannette aveva sedici anni ed era l'unica figlia dei Grandet, Aveva la 

X meravigliosa bellezza di quei-volti d’alabastro che la natura sembra avere 

coniato per l’amore contemplativo dei mortali. Esistono questi volti nelle 

antiche miniature dei Maestri, inalterabili nel tempo; ma nella vita hanno 

qualcosa d'irreale, di profondamente misterioso e fascinatore, Infatti, hanno la du- 

rata del giglio e gli angeli d'un mondo luminoso stendono troppo presto, su questi 

volti, le loro ali bianche. Non è possibile pensare alle funzioni della vita, del sangue 

e dei tessuti su questi volti e nei corpi fragili e perfetti. Solo il sogno aleggia negli occhi 
celesti o scuri. cerchiati d'ombra. 

Jannette sognava. Furono giorni e settimane di gaudio per il forte e irruente Mi- 
chele, tra le aiuole del parco e l'ombrosa frescura. della veranda. Egli era il pala- 
dino, il servo e lo schiavo di quegli occhi sognanti. Viveva anch'egli in purezza ed 
ogni abituale bisogno materiale lo turbava e lo confondeva. Se beveva a gran sorsi 
dell’acqua fresca, schioccando la lingua, com'era sua abitudine, si- arrestava di colpo 
avvampando-in faccia: «Jannette non farebbe così... ». E ricominciava a bere, deli 
catamente, senza rumore, come una piccola gazzella. 

Jannette aveva’ qualche anno di più di Michele. Era quasi una donna. La sua 
mente ‘era già al di là dei confini entro i quali i figli permangono eternamente nei 
concetto dei genitori. Michele doveva abbattere ancora molti viluppi di oscure sen- 
sazioni e pensieri in formazione. Era più grezzo, meno trasparente, ma perciò incon- 
sciamente impulsivo e leale. Jannette era il sole che avrebbe fugato le nebbie della 
sua infanzia. Lui non lo supponeva, andava incontro al dolore inquieto col sorriso 
smagliante dei suoi denti forti. V'è per i giovani il tempo che fuga le nebbie del- 
l’anima infantile e fa sbocciare il pensiero, che è dolore; però capita, talvolta, un 
fattore che è nel tempo, non nel solo decorrere dei giorni e dei mesi, ma in un 
‘avvenimento importante, come la morte, ‘come un volto di donna, o un grande 
dolore; Allora non ‘è il sole che fuga le nebbie, ma un gran vento d'uragano, e il 

iero che nasce ha i sibili del vento, la violenza del vento e influisce negli atti 
di vita futura, Ciò è disgrazia. 

Quando Jannette rideva v'era uri gorgoglio sorimesso nella sua gola. 

— Michele, chiamami damigella!... 

— Michele, dammi del tu: siamo amici, no? 

— Mi ‘piace ‘essere ‘chiamata damigella, Non ti sembra, Michele, che vi sia qual 


cosa, d'infinitamente dolce? Non fa pensare a cose tristi « damigella»; ma a cose 
liete. Non ti sembra, Michele, di vedere una giovane in vesti di pastorella arrossire 
dinanzi ad un giovane' cavaliere vestito di velluto cremisi e d'oro? « Damigella; la 
vostra manina... damigella... ». Non ti pare, Michele? 

Pallida, Jannette, stava sdraiata nella veranda vasta e silenziosa, con Michele 
seduto vicino, assorto nella visione del cavaliere... 

— Non ti sembra, Michele? 

— SL. 

A volte entrava per le arcate un'onda rossa di sole morente e un sibilo di piro- 
scafo e la lamentosa voce del muezzin, che giungeva spenta come attraverso veli dj 
confine tra un mondo e l'altro. La giovinetta guardava il cielo sereno e inarcava il 
petto e i dolci tesori del seno candido. Michele sentiva le tempie pulsare e avrebbè 
voluto ‘che Jannette si trasformasse in effluvio per poterne aspirare tutta l’èssenza. 

Jannette accarezzava le sopracciglia del giovanetto: 

— Sono morbide come seta, — diceva lieta. 

Il giovanetto abbassava la testa in modo che i suoi ricci castani sfiorassero là 
mano diafana. E questa era la sua carezza muta, devota, ineffabilmente amorosa. 

Cominciarono a narrarsi i sogni. Il giuoco infantile li divertiva, 

— Cosa hai sognato, Michele? 

— Ho sognato di te... ma non eri come nella realtà. 

— No? E com'ero? Dimmi? 

— Ecco... — il ragazzo titubava, — quando sogno non vedo mai le cose comé 
veramente sono.. Sogno di essere in Gibuti, però niente è uguale al vero. Le 
strade sono diverse e ‘anche le piazze e anche le persone... A volte c'è il mare, & 
volte non c'è... vedo altre città sconosciute e luoghi conosciuti, ma Sempre ‘diversi. 
lo stesso sono... diverso... Ho paura e fuggo e non vorrei fuggire... dico parole che.. 

Come il ragazzo non accennava a proseguire, Jannette incalzò: 

— Quali parole? 

— Oh, non so... brutte parole. 

— Quali parole, Michele? 

— O perché, Jannette?. 

Gli accarezzava le sopracciglia di seta: 

— Dimmele, Michele... 


da maleducato! 


cali 


‘scattò Michele 


ca ui 
Non sono cattivo, — disse il ragazzo irritato. — Ho colpa, io? M'inseguono 
bastoni e hanno brutte facce: e io li offendo! Non capisci che sogno? 
Però tu le ‘usi perché le conosti... x 
Ora, le conosci anche tu! 
Ti è accaduto di dirle da sveglio, queste brutte parole? 
— Sì, — disse Michele piano, 
—E t'inseguivano con bastoni? 
|— Oh, a volte sì! 


“Così. catti 
fon 
er; 


— Si frenò a stento guardando furtivamente Jannette inor- 


|— «Erano catti 
Narrò la sua vita breve e agitata, 
novella che non lo rigu: . 

La giovanetta gli aveva preso la mano stringendola con apprensione: 
— Ha risposto, tuo padre? 


senza sorrisi né rammarichi, come una triste 


perché... — bisbigliò Jannette con gli occhi velati di pianto: — È 
vere come tu hai vissuto e. vivi? 

i, , io sono contento, — disse il ragazzo, E la 

| —‘Ailfine non seppe frenare il to. La ragazza si agitò sui cuscini: 

| _— Mio Dio, Michele, caro... non piangere... non piangere Michele mio... — La 
| sua voce sembrava il tubare d'una colomba. 

Rimasero molto tempo silenziosi, le mani avvinte, Poi Michele disse: 

— Jannette, le tue mani scottano!... 

La bimba sorrise dolcemente: 

= Sentimi la fronte. 

— Brucia! brucia molto! — disse il ragazzo con accento smarrito. 

Allora fu Jannette che parlò piano e a lungo. 

= mammina non sa, Michele, che io brucio... sono stata ad Addis Abeba per 
guarire perché sono malata sai, Michele... Quando ero in ‘Turenna... — noi abbiamo 
una bella villa in Turenna — non stavo affatto male... solo ero pallida e il babbo 
diceva, scherzando, che facessi attenzione a non cadere inciampando nei fiori del 
Biardino... Poi, due anni a Parigi... Il mio petto era debole, disse il medico, e fu 
d'accordo che io partissi per Gibuti ove papà era stato ‘destinato... « Le farà bene, 
Gibuti... ». Invece, no! Febbre! febbre! e febbre! Addis Abeba era la speranza di 
mammina... Tutte le sere, prima ch'io dorma, mi bacia e appoggia .il suo volto 
sul mio corpo.. Se ho febbre, mamma piange... È possibile, Michele, morire 
di febbre? 

—.Non so.. disse con un brivido. Poi, si scosse e col pianto nella gola gridò: 
—_Come morire! come morire! 

Ecco, ora quasi capiva, poiché viveva nella torbida atmosfera del sogno. Questo 
era il mutar sembiante delle cose e dei volti! Ed ora aveva paura e sì smarriva 
in una profondità angosciosa, più dolorosa dell’irrealtà. 

= Michele, perché piangi? Perché?... io... 

Impetuosamente, il volto bagnato di pianto si sollevò dal grembo della giovanetta 

Pi € incontrò le mani odorose e calde di lei e una nuvola di capelli biondi, un volto 

morbido e liscio, anch'esso umido di pianto, Fu un dolce riposante connubio di 

due volti stretti l'uno all’altro, di lacrime scottanti e gonfie, di sospiri improvvisi 

come singhiozzi. 

1_— Questo, — mormorò Jannette sul volto di Jui; 

. di stanotte, Michele... 


guardò ‘ lango negli occhi. 


— questo è stato il mio sogno 


XVII 


Partirono Giselle e Jannette, 
rittime». 
Il volto di Jannette s'era fatto più affilato è l'ombra permaneva ostile nelle 
guance e nell'arco delle palpebre. La madre dalla mesta espressione sembrava es- 
sersi addossata spontaneamente la responsabilità del: destino implacabile che gra- 
vava sulle ‘esili spalle della figlia, 
Quando il piroscafo sibilò rauco annunciando la partenza, Claudio Grandet scese 
frettoloso la scaletta e prese posto sul motoscafo "che lo ricondusse ‘a terra, L'uomo 
accettava la prova del, destino con virile coraggio. Da allora non avrebbe più 
sorriso. Pagava alla vita il più bel pegno. 
Michele remava adagio lasciandosi respingere dal rigurgito delle acque rimosse 
dalle eliche. Jannette era ormai scomparsa sotto coperta. Aveva avuto per il 
ragazzo un ultimo amoroso sorriso: 
| ‘’— Presto verrai anche tu in Turenna, Michele. 
|| di sole.. 
— Sì cara, — diceva Giselle sfiorando con una mano il volto impietrito del gio- 
vanetto; — anch'egli verrà presto in Turenna, col papà... 
È Remava, remava pianissimo verso la lontana banchina e non vedeva che una, 
| | massa goffa e scura che sallontanava, obliquando a nord in un ribollire di schiume; 
e non vedeva che un'altalena di sole e di mare, tra le ciglia socchiuse, aride, 
«Questo è il mio sogno di stanotte, Michele.» e Febbre! febbre! e fehbrel» Oh, 
Dio, buonol... . 

Abbandonò i remi e si lasciò cullare dalle acque. Ristette a lungo pensoso e 
calmo. Che mai doveva accadere? La vita gli cantava nel sangue una canzone 
sonora, che suonava scherno per la morte... 


su un grosso piroscafo delle « Messaggerie Ma- 


È una terra gioconda e piena 


Nei mesi che seguirono divenne il veloce porta ordini degli uffici di governo. 
| Correva di qui e di Jà, impetuoso, arrestandosi di colpo se un atrio, un vialetto, una 
siepe, gli ricordavano Jannette: «Damigella.. Damigella..», Un guizzo di gioia 
| e riprendeva a correre, senza sudare. 
A Gibuti, il sole, era sempre cocente e il cielo azzurro, ma nella Turenna certa- 
mente il cielo s'era fatto. grigio di nebbie e di malinconii È 
Grandet, fece chiamare Michele: il ragazzo s'avanzò timoroso nella vasta sala 
în penombra. Non v'erano che le piante verdi delle finestre: che tralucevano ridenti 
| attraverso i tendaggi. 
ichele.. — la voce si levò stanca, roca... — Michele... n 
Un campanello trillò sommesso; e una voce afona, lontana gorgogliò nel miero- 
fono sulla scrivania, Il signor Grandet girò un interruttore e tutto tacque. S'udiva 
ora solo il cinguettio dei passeri nel parco, 

— Siediti, Michele. 4 

Obbedì con un vago senso d'oppressione. Dalla scura cornice d'un quadro un 
uomo dalla barba bianca lo guardava: paternamente. 

— Ti ho fatto chiamare, Michele, per dirti ‘che presto parto per l'Europa, per 
la Francia.. Non: mi tratterrò a lungo: forse due mesi: poi, tornerò, con la si- 
gnora... mi ha scritto la signora e... ti vuol: bene, Michele... Desidera ritrovarti, al 
» ritorno. È 
Michele si mosse sulla sedia: riuscì ad esprimersi a fatica: 
| —m Turenna? 

© ln Turenna... a Parigi.. — E scorgendo sul volto del giovanetto un'espressione 

implorante, soggiunse: — Sì, sì, in Turenna, certo... 
|. Avrebbe voluto gridare, Michele, ricordare con passione ch'egli era atteso là, 
| în quella terra piena di sole... glielo aveva detto Jannette... Era atteso!... Ma un'emo- 
zione «incontenibile gli chiuse la. gola... 


| Abeba, 
| Si butta giù, in qualche angolo, vicino ad altri corpi, e dorme fino all'alba. Poi; 
| comincia il brusìo e ‘il rumore. AMora il derelitto si alza e va în giro a fare il 


—,Se poi... 

Michele si umettò le labbra aride, irrigidite: 

— La signorina Jannette.. — mormorò, — è in Turenna... sta bene?... 
allora... 


Nelle ore che vennero, Michele vagò sulla riva del mare e per la città; si ritrovò, 
con le ultime luci, nel quartiere i N 

Era in preda ad una moltitudine di pensieri caotici, convulsi. Non sentiva do- 
lore, Nel suo, cervello era una ridda d'immagini reali ed irreali, commoventi e 


di spuma lambentigli le. scarpette 
bianche; per istrada aveva provato un’intima gioia nel vedere svolazzare la celeste 
aveva pensato a Jannette sentendosi lieto e 
leggero: «Damigella!...» avrebbe voluto gridare: «Damigella! O damigella!... ». 

Forse egli presentiva lo scoppio del dolore, forse là sua anima non voleva soffrire. 
E il suo cervello s'affollava d'immagini e pensieri per soffocare, per non mettere 
a nudo, quello, il solo, il terrificante. Era come i! bimbo che, nella casa va 
in cerca del compagno nascosto e che, prima visita gli angoli chiari, e poi s'addentra, 
trepido, nell'oscurità, attendendo lo scatenarsi del palpito folle del cuore, allorché 
le mani brancolanti incontrano e il corpo e l'urlo del coetaneo. 

Ora, Michele guardava due cani che s'azzuffavano, ringhiando, nella piazza del 
mercato. Proseguì, si lasciò alla destra la tozza moschea, e vagò per i vicoli. In un 
recinto si piangeva un morto. La morte! Il pensiero doloroso avvinghiava il cuore, 
alfine! Un impulso insano lo spinse a varcare la zeriba. Cos'è, la morte? Le donne 
cessarono di piangere e lo guardarono passare, bisbigliando, Entrò in una stanza 
circolare illuminata da lucignoli imbevuti di cera vergine. Alcune ombre si scan- 
sarono, sorprese, Su un angareb giaceva il cadavere: una donna. Grossa, vécchia. 
Il suo corpo era avvolto in bianche bende, le braccia unite, e rigide, sul ventre, 
dito contro dito, palma contro palma, all'uso indigeno, Il volto nereggiava tra le 
bende, informe, con le labbra aperte sui denti bianchi. Nella stanza, v'era odor 
d’incenso e di grasso rancido, Ecco, la morte. 

Useì, ebete, con la gola arida, nella luce del giorno che si spegneva. 

Le donne, avevano ripreso a lamentarsi, recitando il dolore, 


Due giorni dopo, il Governatore Grandet s'imbarcò. Il’ terzo giorno, Michele, 
abbandonò il palazzo. 


xv 


Non era una buona città Addis Abeba quando vi giunse Michele. Egli si smarrì 
nel caos, Era-il periodo, quello, di ribellioni, di sorde rivolte, che sfociavano nel 
sangue e nell’assassinio. Ligg Jasu tramontava nell'ombra della prigionia, e nella 
notte che seguiva, i suoi fedeli rischiaravano con le fucilate i loro volti contratti. 

Addis Abeba è stupidamente vasta. Le migliaia di alberi di Menelik annegano 
le catapecchie che stentano ad emergere, sulle creste collinose, fra il verde cupo 
degli eucaliptus, è 

La luna si nasconde eternamente tra le foglie aguzze e solo le piazze e-le radure 
inonda della sua luce; il sole illumina bruscamente la città e ne mette a nudo 

‘mosche, 


e minuto taff, la 
chero, caffè, il felee maschio 
sciolto e în amolià, il 


Come vive? 
— Ecco: qualche mese prima giunse alla Capitale e vi vagò, sperduto. In Addis 


come nelle città d'Oriente, non è un problema dormire per un derelitto. 


facchino, il ladruncolo, il curioso e il vagabondo. Mangia rifiuti, qua è là. Un 
pugno di qualcosa si trova sempre. Non è difficile. Donde lo spettacolo comune 
ad ogni città orientale di corpi macilenti, di corpî piagati, di elefantiasi -paurose, 
di ulcere orribili, di occhi viscidi e repugnanti. 

Nei primi giorni Michele si aggirò nelle adiacenze della Legazione di Francia; 
Spiava tra le siepi e s'indugiava a guardare le aiuole e le sedie a sdraio, a strisce 
rosse e turchine, sulla veranda. Sbigottito e incantato riviveva le narrazioni di 
Jannette e considerava il parco luminoso come la Turenna d'oro. Alfinè, le guardie 
indigene francesi lo cacciarono a frustate. 

Poco tempo dopo, fomentata dal Degiac Johannes, scoppiò în città una rivolta che 
assunse ben presto caratteri xenofobi. I bianchi si chitisero nelle case. assediate 
dalla marmaglia, Notte e giorno le fucilate rintronarono ‘per ogni dove. Sulla piazza 
di Menelik corse molto sangue. Armeni e greci, levantini, insomma, comparivano 
fugacemente con espressioni astute e maligne. Vera sangue, ‘perbacco! Quindi, 
guadagno. 
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(COLTO CON CALOROSE DIMOSTRAZIONI DI DEVOTA E AFFETTUOSA SIMPATIA I PRIN Ù 

NUELE. RITORNATI IN CITTA” DOPO IL PERIODO DI VACANZE: E 1 FASCI “DI FIORI. OFFERTI ‘ALLA. MRINCIMESTA. MARIA. SOLE 
ELE ESCASIONE UN PARTICOLARE SIGNIFICATO DI OMAGGIO E DI AUGURIO ALLA SUA NUOVA AUGUSTA MATERNITÀ. Qui SE 
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NAPOLI HA AC 
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FERRARI -IN »«EBBREZZA DEL CIELO » 


UN'INQUADRATURA DEL FILM DI FORZANO .SEI BAMBINE E IL PERSEO 


TRE 
NUOVI 
F-I-<E-M 
ITALIANI 


PRODUZIONE DELLA « PISORNO » 


UNA BELLA ESPRESSIONE DI ELENA ZARESCHI. INTERPRETE DEL FILM DI- 

RETTO DA FORZANO « SEI BAMBINE E IL PERSEO ». CHE SI ISPIRA AD UN 

EPISODIO DELLA VITA DI CELLINI. NARRATO NELL'AUTOBIOGRAFIA (Foto 
Gneme). - A_SINISTRA: MICHELE MORGAN IN « MUSICIENS DU CIEL » 


LA GUERRA 


INQUIETUDINI 


tt omo giorni, che di consueto intercorrono tra l'una e l’altra di queste no- 
stre rassegne, sono stati, questa volta, straordinariamente ricchi di avve- 
nimenti e segnati, anche, da vivi e drammatici contrasti: iniziatisi con una 
profferta di mediazione per la pace, si sono conclusi con riaffermati propo- 
siti di intransi e di guerra ad oltranza. In mezzo, il vile attentato della Biùr- 
gerbraukeller, per fortuna fallito, contro la vita del Fiihrer. 


DALLA PROPOSTA DI MEDIAZIONE BELGA-OLANDESE ALL’ATTENTATO 
CONTRO HITLER. — Già da qualche giorno la stampa inglese aveva incominciato 
ad affacciare l'ipotesi che l'esercito tedesco si apprestasse a violare la neutralità del- 
l'Olanda ed a segnalare pretesi ammassamenti di truppe tedesche alla frontiera 
neerlandese, quando improvvisamente, il giorno 7, si diffuse la notizia che il Re 
del Belgio era giunto, nottetempo, all'Aja e si era intrattenuto a colloquio, fino alle 
prime ore del mattino, con la Regina Guglielmina. Preoccupazione dei due Sovrani 
per la sicurezza dei loro Paesi, oppure convegno preparatorio di un gesto di media- 
zione per la pace? Il dubbio fu breve, poiché non si tardò a conoscere il testo del 
telegramma inviato dai due Sovrani ai Capi di Governo tedesco, francese e britanni- 
co, ma altrettanto breve fu quello stato di semieuforia ch'era succeduto alla notizia 
della proposta mediazione. Non ostante, infatti, le dichiarazioni ufficiali del Quai 
d'Orsay e del Foreign Office che la proposta belga-olandese sarebbe stata esaminata 
con la maggiore attenzione, gli ambienti responsabili, così di Londra come di Pa- 
rigi, mal nascondevano il loro imbarazzo sotto una cortina di riserbo, mentre la 
stampa dei due Paesi, concordemente, si affrettava ad esprimere la sfiducia più as- 
soluta circa l'esito del passo per la pace, dicendolo determinato essenzialmente dalla 
pressione militare tedesca alle frontiere dei due reami, ed escludendo ch'esso po- 
tesse avere seguito alcuno, soprattutto perché nessuna enunciazione da parte del 
Governo tedesco era intervenuta, nel frattempo, ad accostare i discordanti punti 
di vista delle due parti: si esprimeva, anzi, la convinzione che mai da Berlino sarebbe 
potuta venire una dichiarazione capace di soddisfare il minimo delle condizioni 
poste dagli Alleati. 

La risposta ufficiale, quindi, dei Governi inglese e francese fu qual'era general- 
mente prevista: essere, cioè, parimenti nel loro desiderio di porre fine al più presto 
alla guerra, ma ‘questa dipendere essenzialmente dal Governo tedesco, al quale 
erano state rese note più volte le condizioni da adempiere per il ristabilimento della 
pace. Nella risposta del Presidente Lebrun era;ancor più duramente specificato che 
condizione assoluta per la cessazione delle ostilità rimarrebbe sempre la ricostru- 
zione dell'Austria, della Cecoslovacchia e della Polonia. 

Il Governo tedesco, invece, aveva fatto subito sapere che la proposta di media- 
zione era oggetto di attento studio. 

Quand’ecco, tra il fervore delle discussioni e delle previsioni, scoppiare la bomba 
della Birgerbrau. Incontenibile divampa l'indignazione del popolo tedesco per 
l'attentato al suo Fiihrer, e la voce pubblica non esita ad accusare apertamente di 
aver preordinato il delitto quell'Inghilterra contro la quale, quella sera stessa, 
Hitler, in risoosta ad un discorso del Ministro degli Esteri inglese, aveva lanciato gli 
strali della sua mordente ironia. 

In definitiva, l'attentato della birreria di Monaco che, pur risparmiando colui contro 
il quale era essenzialmente diretto, è costato tuttavia la perdita dolorosa di non poche 
vite umane, ha avuto il risultato stesso di quasi tutti gli attentati di questo genere: 
di stringere, cioè, ancor maggiormente la massa attorno al Capo amato e minacciato. 
E di ciò è stato chiaro indizio l'ondata di sdegno quasi fanatico che sì è diffusa în 
tutta la Germania, cui ha fatto eco, del resto, una viva deplorazione in tutto il 
mondo civile, e particolarmente in Italia, 

Il tono delle risvoste francese ed inglese ed anche, in parte, lo stato d'animo creato 
dall’attentato ad Hitler, lasciavano prevedere che anche la risposta tedesca alla 
profferta di mediazione belga-olandese sarebbe stata negativa. Esso è stata appena 
presentata ai dus Sovrani, e non ancora se ne conosce il testo preciso: ma da qualche 
organo tedesco, di solito bene informato, già si apprende che il Governo tedesco 
dichiarerebbe inaccettabili le condizioni contenute nella risposta francese e ribadi- 
rebbe la sua tesi: essere cioè impossibile il ritorno della pace, quando rimangono 
ferme le premesse poste dall'imperialismo inglese, tendente a negare alla Germania 
il suo spazio vitale. 


LE DISCUSSIONI SUI PROGETTI D'INVASIONE DELL'OLANDA. — Perdura- 
vano tuttavia l'impressione profonda dell'attentato di Monaco e le discussioni ciren 
il passo per la pace belga-olandese, quando l'attenzione generale si portava. anche 
per un altro rispetto, sui due paesi neutri, che separano i belligeranti lungo la linea 
costiera del Mare del Nord, e più specialmente sulla situazione dell'Olanda, che co- 
stituisce l'ostacolo principale alla possibilità per la Germania di inferire colpi più 
diretti e letali alla Gran Bretagna. 

Già alcuni giorni prima vi era stata una specie di messa in guardia, rivolta dalla 
Germania agli anzidetti due Paesi, mediante una nota di sapore ufficioso, in cui si 
prospettava il pericolo che l'eccessiva remissività del Belgio e dell'Olanda di fronte 
al blocco marittimo inglese potesse finire per convertirsi in una sia pure involon- 
taria complicità; il motivo veniva, poi, ripreso largamente dalla stampa tedesca, la 
quale accusava apertamente Belgio ed Olanda di una colpevole passività verso l'In- 
ghilterra e credeva anche di rilevare un atteggiamento antitedesco nell'opinione pub- 
blica dei due Paesi, sa 

Buon argomento, questo, per un nuovo dilagare di voci nella stampa sia inglese 
che di altri paesi, circa movimenti intensi di truppe tedesche nella bassa valle del 
Reno, verso il confine olandese, e febbrili preparativi di difesa nei Paesi Bassi. Chi 
affermava, addirittura, che il Governo tedesco avesse avanzato precise richieste di 
carattere militare al Governo olandese; chi, invece (ad esempio il Journal de Ge- 
nève) accennava a proposte francesi di creare delle basi aeree in Olanda e di ac- 
quistare il controllo del porto di Vlissingen, alla foce del ramo occidentale della 
Schelda; chi dava la notizia che già l'Olanda avesse disposto l’inondazione di una 

te del territorio di frontiera. x 
P"Taluno precisava. perfino, che l'attacco contro l'Olanda sarebbe stato iniziato 
il 15 novembre, dopo essere stato preceduto da una violenta campagna di stampa e 
da un'offerta ufficiale della Germania di prescrizione all’Olanda stessa; lo Stato 
Maggiore germanico avrebbe contato, anzi, di arrivare în quarantott'ore ad occupare 
i porti olandesi del Mare del Nord. Si considerava, inoltre, sicuro, che il Governo 
britannico avrebbe immediatamente inviato truppe ed aeroplani in aiuto dell’Olan- 
da, considerando di vitale interesse l'integrità di essa. NR a 

Una vera e propria campagna allarmistica, che ingenerava inquietudine vivissima 
e nervosismo in tutta Europa, e la cui origine sembrava potersi individuare in una 
parte, almeno, della stampa inglese. Una parte, diciamo, perché, ad esempio, il cor- 
rispondente. del Daily Express da Amsterdam non esitava & scrivere, nel suo gior- 
nale, che «gli Olandesi sembrano essere il solo popolo in Europa non convinto che 
i Tedeschi si preparino a varcare la loro frontiera », ed il Times stesso poneva in 
guardia contro le informazioni più o meno allarmistiche, pubblicando, perfino, una 
fettera, nella quale si riportava una dichiarazione fatta nel 1924 dal van Kiihlmann, 


Le truppe inglesi in Francia. Il Visconte Gourt, Comandante in capo del Corpo di 
Spedizione durante un giro d'ispezione nelle località dove le truppe sono dislocate. 
Sono con il visconte Gourt, il Duca di Gloucester e alcuni uffciali francesi 


il quale, a proposito di un progetto di invasione dell'Olanda da parte della Ger- 
mania nella guerra 1914-'18, avrebbe dichiarato che questo sarebbe stato, per varie 
considerazioni, un errore dei più gravi. 

A troncare, comunque, queste diatribe di stampa, sopraggiunse una dichiara- 
zione ufficiosa tedesca, nella quale si riaffermava l'intenzione di rispettare la neu: 
tralità dell'Olanda e del Belgio, « purchè altrettanto facciano gli avversari, e fino a 
quando i due Stati stessi si mostrino in grado di mantenere strettamente la loro 
neutralità ». Una riserva, quest'ultima, il cui senso può anche apparir chiaro, ma che 
si è prestata tuttavia, anch'essa, a nuove discussioni ed insinuazioni, in quanto’ si 
vorrebbe che con essa il Reich ‘abbia voluto. riservarsi un diritto di controllo sulle 
intenzioni e sulle possibilità del Belgio e dell'Olanda, mentre, probabilmente, non 
si tratta che dell'esigenza, da parte della Germania, di un atteggiamentò assolu- 
tamente imparziale ed equanime verso entrambi i belligeranti. 


L'INVASIONE DELL'OLANDA NEI PARERI DEI TECNICI MILITARI. — Mentre 
ferveva la polemica politica, i più autorevoli critici militari. di Europa si chie- 
devano, intanto, nei giornali che accolgono i loro scritti, quali reali difficoltà si 
opponessero ad una possibile irruzione tedesca nel suolo olandese, e se fosse davvero 
conveniente per la Germania affrontare tali. difficoltà, non ché le conseguenze poli- 
tiche e diplomatiche di un consimile gesto; 

Quanto alle difficoltà di un'eventuale invasione, mentre taluni hanno prospet- 
tato quanto ardua si presenterebbe per l'esercito tedesco l'avanzata, specie per le 
pesanti formazioni motorizzate, in una zona così insidiosa per i canali :che la in- 
tersecano e per la minaccia degli allagamenti artificiali, altri, invece, hanno voluto 
dimostrare che non conviene nemmeno esagerare la portata pratica delle difficoltà 
di un'invasione dei Paesi Bassi. I cinque sesti del territorio olandese, in realtà, sono 
troppo alti sul livello del mare per poter essere inondati; gli allagamenti potrafino 
ancora una volta costituire, come al tempo delle guerre contro la Spagna; un mezzo 
di difesa interessante, ma non basterebbero, da soli, ad assicurare- l’inviolabilità 
del Paese. La cosidetta «linea d’acqua» protegge soltanto il quadrilatero compreso 
fra lo Zuiderzee, le bocche della Mosa ed il Mare del Nord, con l'aggiunta della 
Zelanda, formata, come tutti sanno, dalle isole del delta renano, In questo quadri- 
latero si trovano i centri più importanti. dell'Olanda — Amsterdam, Rotterdam, L'Aja 
— ma fuori di esso rimangono ben otto province su tredici, e fra le più vitali per 
il Paese e per la sua alimentazione. Per resistere, il. quadrilatero, dovrebbe con- 
tare sui rifornimenti dal mare, ossia sull'effettivo appoggio inglese;. ma.., sarebbe 
prudente contare, in modo assoluto, su di esso?.. . H 

Non mancano, per contro, ci neutrali altrettanto autorevoli, i quali — anche 
a prescindere dalle maggiori o minori difficoltà dell'operazione — ritengono che 
questa costituirebbe pur sempre un errore gravissimo per i Tedeschi. Il vantaggio — 
si dice — per la Germania, di basi aeree e navali più vicine all'Inghilterra, sarebbe 
in fondo, minimo, poiché il possesso di quelle basi non farebbe risparmiare agli ae- 
roplani tedeschi, tutt'altro che di scarsa autonomia, che una mezz'ora di wolo, e 
gli stessi sottomarini non ritrarrebbero dalla libera disponibilità delle basi zelandesi 
vantaggi superiori a quelli che nella guerra del ’14 furono procurati loro dal pos- 
sesso del porto, molto più vicino alle coste inglesi, di Zeebrugge. 

D'altra parte, si considera anche che, dovendo fronteggiare i rigori del’ blocco 
avversario e non disponendo di larghe riserve anche per provvedere agli acquisti 
all'Estero, la Germania avrebbe tutto l'interesse a non allargare la linea di fuòdo, 
per poter impiegare più larghi contingenti del suo potenziale umano nella produ- 
zione industriale, onde assicurarsi mezzi maggiori di scambio. 

In conclusione, è opinione molto diffusa fra i critici neutrali che l'eventuale occu- 
pazione dell'Olanda e del Belgio sarebbe molto più vantaggiosa per gli Alleati anziché 
per la Germania, e pertanto la campagna allarmistica della stampa tnglese non ap- 
parirebbe né molto convincente né del tutto disinteressata. 


LA.TENSIONE FRA. RUSSIA E FINLANDIA. — intanto, anche la tensione da 
tempo esistente fra Russia e Finlandia accennna, piuttosto che a. diminuire, ad acuir- 
si. Un comunicato dell'Agenzia Tass di Mosca, diffuso l’1l novembre, accusava il 
Governo. finlandese non soltanto di aver respinto le ultime proposte sovietiche, ma 
anche di aver accentuato la propria intransigenza e di aver accresciuto le forze 
militari amrassate dinanzi a Leningrado, da tre a sette divisioni. La Pravda, qual- 
che giorno dopo, confermava che la Finlandia era ormai trasformata in un immenso 
campo militare. 

Al comunicato ufficioso russo il Governo di Helsinki. rispondeva che le pro- 
poste avanzate dai Sovieti costituivano una minaccia contro l'indipendenza e la 
neutralità finlandesi, e che appunto dalle minacciose richiesté formulate da Mosca 
era stato imposto il rafforzamento delle misure di protezione. 

Intanto, anche l’ammassamento delle truppe sovietiche alla frontiera finlandese, ha 
subìto un considerevole aumento: si parla di ben 900.000 uomini, riuniti in divisioni 
quasi tutte autotrasportabili, che sarebbero pronti ad invadere il suolo della Fin- 
landia; le forze marittime del Baltico sarebbero state, anch'esse, fortemente acere- 
sciute. 

Il Baltico, insomma, è ormai un mare non meno agitato di quello del Nord, e vi 
sono serie ragioni di temere che proprio in questo settore sì possa deterin sare’ yuel- 
l'allargamento delle operazioni di guerra, che con tanto. assidui, generosi 
specialmente da parte dell'Italia e del suo Duce — si cerca di evitare. 


AMEDEO TOSTI | 


Isa Bluette, la nota attrice della « rivista » che nei nostri teatri ebbe momenti di grande 
popolarità per la sua fine grazia, si è spenta nei giorni scorsi a Torino. 


OSSERVATORIO 


ECCHIE MUSICHE, GIOVANI CANTANTI. — Credo d'avervelo già detto: 

V l'inconveniente, il doppio inconveniente dei concerti sta per lo più nel 

fatto che le musiche in programma sono troppo attuali, mentre le inter- 

preti sono troppo mature. Mature, e, sia detto in confidenza, bruttine. 
® incredibile il numero delle racchie (l'aggettivo vi spiace? Anche a me, Ma che 
posso farci? È di moda) adibite ai vocalizzi più 0 meno esilaranti della musica da 
camera: quella, appunto, che sì raramente riesce a toccarci quando non abbia 
almerio un secolo d'età, Cosicché ogni volta, si ha quel doppio controsenso della 
cantante che mostra le rughe, mentre dovrebbe portare la pura fronte dei pueri 
canthorum e delle vergini inneggianti; e della partitura, al contrario, troppo lustra 
di modernità, priva della patina maliosa e maestosa del tempo; simile nel suo smalto 
troppo recente alle pareti cementizie o ai costrutti di legni compensati. Tutti gli 
sforzi della critica dovrebbero essere volti, concordemente, a queste parallele 
rivoluzioni: a rimettere in programma degli autori stagionati, e insieme con loro 
delle esecutrici novelline. 

Merito della Sala Sanmartini, nel primo della bellissima serie di concerti annun- 
ziati per l'inverno, è d'averci già pensato per conto suo. Le due Canzoni e la S6- 
nata «pian e forte» del cinquecentista Gabrieli, nella trascrizione per otto stru- 
menti di Giacomo Benvenuti, erano già state pel fittissimo uditorio una copiosa 
fonte d'emozioni: a parte il particolare diletto di rivedere, nella persona del di- 
rettore Roberto Lupi, il duplicato fisico di Toscanini: un Toscanini abbrunito e rim- 
picciolito, così da obbligarci a voltare il canocchiale, nel dubbio d’averlo preso alla 
rovescia, e a lustrarne le lenti; nel timore che fossero offuscate. Grande era già 
stata la nostra compiacenza, malgrado un par di scarti della cornetta, e malgrado 
non ci avesse persuaso interamente l'impiego di quelle trombe e di quei tromboni 
contemporanei a significare delle armonie esalanti da un'epoca tanto remota: ché 
certo la risonanza dello stesso pezzo fu diversa, allorché ‘echeggiò per la prima volta 
sotto le arche della Basilica di San Marco, nell’anno di grazia 1590, Ma poi ven- 
nero due pezzi del secentesco Cavalli: l’aria di Medea nel Giasone e quell’e Ah, mi 
fate ridere» sì gioiosamente inserito nella grave partitura del Serse. Vennero le 
tre «arie a due voci» («Baci cari». e Ardo a scoprir», «Chioma d’oro») del bea- 
tissimo Monteverdî, Vennero, soprattutto, i due isvirati, infervorati, terribilissimi 
«concerti spirituali» di Enrico Schiitz, un tedesco allievo di quel Gabrieli, venezia- 
no: «Oh du alle barmherzigster Jesu», e «Eile mich, Gott, zu erretten!». E l’es- 
sere nostro fu. davvero sollevato e scagliato nell’alto.. Questi dello Schitz sono due 
indicibili, indimenticabili gridi di anima: e invero sembra, ascoltandoli, di rivedere 
quelle spasimanti faccie di devoti — e Affrettati a salvarmi, o Dio!» — che i maestri 
nordici scendevano a dipingere anche nelle ancone delle chiese lagunari. L'aura è 
veneta, ma l'accento è gotico. È un canto d’angoscia, oscillante in un'atmosfera 
d'amore. C'è la luna di San Marco, sui crocefissi del Calvario. 

Ma il miracolo delle «due voci» monteverdiane, fu quello di venirci dalle ugole 
fresche di due leggiadrissime donne, L'una, si chiama Livia Gesine Risso, L'altra, 
non ve la nominerò. Vi dirò soltanto: è la più bella cantante del mondo, Chi ne 
voglia sapere di più, s'abboni finché è in tempo alle altre sedute della Sala di Via 
Conservatorio. Avrà così modo di vederla, sentirla, e verificare quanto ho detto: 
che quella delle cantanti giovani e delle musiche vecchie è la più riuscita, la più 
garantita, la più sicura fra tutte le alleanze di quaggiù, 

O vi sorprende, per caso, il mio strano mezzo di pubblicità? Non è solito, infatti, 
che si taccia un nome per fargli del rumore intorno. Ma vi ho già avvertito che in 
tema di concerti incombono, ormai, dei doveri rivoluzionari. Gli antichi chiama- 
rono Erostrato, senza nome, lo scellerato che bruciò il tempio di Diana, e Manzoni 
l'Innominato uno che nefando era altrettanto. Ma perché si dovrebbero cancellare 
le traccie degli infami; e perché, viceversa, non si dovrebbe fare anonima, astratta, 
simbolica, la memoria d'una virtù, d'una prodezza, d'una grazia? Noi eleviamo dei 
monumenti ai grandi uomini.-I Cinesi li elevano anche ai delinquenti. Essi pensano, 
non senza ragione, che bisogna ricordarsi delle loro faccie sbagliate, anziché di 
quelle dei giusti; e non approvano affatto il nostro costume di far consistere la 
nostra gratitudine — questo spiro del cuore! — nella pesantezza del bronzo e della 
pietra. Perché inciderli, i nomi delle grazie e delle virtù, nelle statue delle piazze, 
dave finisce che per l'abitudine non li vedono più nessuno? I Finlandesi, in piazza, 
mettono soltanto delle altalene per i fanciulli: o quando proprio era necessario, al 
tempo dei Russi, ci mettevano uno zar. Ma la vaga cantante della Sala Sanmartini 


è di un'avvenenza troppo monda e troppo mansueta, per farmi obbligo di ciò a cui 
mi obbligherebbe un tiranno. Clementissimo è il suo imperio: ond’io non la chia- 
merò, manzonianamente, che l'Innominata. Ma il popolo aceorrerà, sull'onda delle 
antiche musiche, anche ai flutti armoniosi della sua giovane persona: alla gola di 
giglio, al seno d’aurora, alla fronte illuminata d’auletride e di Musa. E quelle mani 
giunte; e quei solchi dolor-si, nel viso così delicato; e quelle vene tese, nel collo 
così terso; e tutta quella passione, in tutta quella bellezza, allora ch'essa scaglia 
@al Signore Iddio i tre disperati « Mein Gott! Mein Gott! Mein Gott!» dell’apostrofe 
di Heinrich Schiitz; o rimormora con le note del divino Claudio, tra l'accordo d'un 
cembalo e quello d'una «viola d'amore », quel «pascete i miei famelici desiri », così 
melodioso, così invitante, e nello stesso tempo così ironico, pronunziato là dal pal- 
coscenico, con la fossa della ribalta nel mezzo... 

Già, «Pascete i miei famelici desiri..». E mentre, così dicendo e ripetendo, si 
protende il petto, s'inumidisce il labbro, si rinfiammano gli occhi della bella crea- 
tura, noi restiamo tutti là a braccia conserte, docili e zitti come tanti primi della 
classe. Qui m'accorgo che l’Innominata porta una veste di velluto nero, come nel 
famoso sonetto del Fucini la che bellezza: nero! — e s'avvelena), e che neppure 
il suo accompagnatore, maestro Favaretto, nel vederla e nell’ascoltarla ha sba- 
gliato d'una semicroma, è uscito per un secondo dalle righe. Potenza della grande 
musica! Ecco. Malgrado gli slanci dell'anima, il corpo rimane inimobile: anzi mai 
come allora impara a contenersi nei suoi limiti, a osservare le sue misure, 


SALUTO A ISA BLUETTE, — Isa Bluette ha cantato tra due guerre, Esattamen- 
te, dunque, vent'anni, Cominciò, finita l'una, quasi per esprimere la gioia della 
pace ricominciante. Terminò, iniziandosi l’altra, quasi per significare con la sua 
scomparsa la fine d'un periodo beato, d'un tempo da canzoni. Ella fu la cicala di 
un'estate durata quattro lustri. L'esile, vibrante creatura ora non è più, Né la sua 
spoglia consunta dalla lunga agonia deve pesare più d'una foglia: quanto appunto 
pesano, morte, le cicale. 

S'era dato un nome di fiore, che per la sua tinta fosse anche un poco nome di 
cielo, Il cielo del Valentino fiorito, questa torinesina l'aveva sempre entro di sé. Era 
stato il suo maestro. I primi ritornelli del repertorio non li aveva imparati su una 
tastiera: ma, piccola vagabonda smemorata, proprio soltanto dai merlotti e dai 
monelli rifischianti, tra marzo e aprile, nelle aiuole della sua città. La tota di Porta 
Palazzo non aveva avuto altre guide: e lo si sentiva, Anche in questi ultimi anni, 
ingrassata, arrochita, deperita, la sua canzone diffondeva un sommesso, un ineffabile 
fascino, simile al profumo che l’albero serba, anche invecchiando, in quanto il suo 
umore segreto non cessa d’alimentarsi dalla terra. Anche a quarant'anni, sotto i 
cosmetici, Isa faceva capire ché il suo canto non aveva trucchi, non aveva menzogne; 
che fluiva tuttora da una vera, se pure indebolita, commozione; ch'era ‘ancora quel- 
lo insegnatole dalle pispole e dai batusi del Valentino, prendendo il la da una brezza 
d'aprile. Il labbro era tinto, il cuore era stanco: ma la nota serbava non so che 
freschezza, e persino, nel lezio a cui talvolta era costretta dall’affaticamento, una 
rettitudine, un’ingenuità. Quella freschezza originaria non essendosi mai spenta 
nell’anima sua, ella era ancora, malgrado tutto, la prima di tutte; e l'azzurro nome 
di fiore campeggiava tuttavia nel piccolo mondo di «riviste», popolato .di frac neri 
e di maglie rosa sotto uno stellato allucinante di lampadine, 

In questo mondo matto e svaporato ella era salita al titolo di regina, coronata di 
serti giganteschi, sventagliata da flabelli sesquipedali, Le girls le facevano vento, le 
facevano corona; le cadevano, ignude e ricontorte, ai piedi, intanto ch'ella lanciava 
l’ultimo acuto e il sorriso dell’apoteosi, in uno sfolgorio di brillanti chimici e di piu- 
me all’anilina. Buffo e tenore si battevano ogni sera, dieci e venti volte, per lei, 
l’uno a colpi di doppi sensi e di smorfie epilettiche, l'altro di re diesis e di sguardi 
omicidi, sopra le sfondo d'una piantagione cubana, o d'un ghiacciaio groenlandese, 
o d'una città dell'anno duemila. Ma la Isa che amavamo non era quella. Ritrova- 
vamo Isa Bluette, cinque minuti per: sera, solo a quel punto în cui ella si liberava 
da quel trionfo di cartapesta per risussurrarci umilmente, quasi tristemente, il ri- 
tornello in cui era stata famosa, e in cui continuava ad essere qualcuna, Di qualche 
nota oscillante, di qualche vibrazione infermiccia pareva chiederci perdono, dal fondo 
degli occhi rimasti bellissimi, di una luce umida e calda che sprigionava la sen- 
sualità insieme con la tenerezza, Lo stesso impasto era nella voce. C'erano dentro 
i sette peccati mortali, e nello stesso tempo un'affabilità docile, molle, tutta carezza 
e sguardo, assolutamente femminea e assolutamente torinese.  Risentivamo allora 
l’eco, e insieme all'eco la presenza della piccola vagabonda di Porta Palazzo; e poi 
l'esordiente straccioncella del caffè Franco, dell’Iris, del Meridiana; e quindi la 
stellina del Teatro Maffei, quando ella ancora — chi ricorda? — si chiamava Gina 
Biliani; e infine la prima donna nella compagnia di Eugenio Testa, in quell'anno 
già lontano che sentì una sua canzoncina primaverile propagarsi per qualche mi- 
lione di bocche. Sbocciano i fiori, sboccia l'amore «e non si sa il perché»! Come 
sapeva dircelo, quella sua voce insinuante come un bacio, che non si sa il perché 
di certe cose! Ed ecco, in quell’anno fatidico, nessun capufficio del Regno, nessun 
professore d'Università, per barbuto e irreprensibile che fosse, poteva destarsi al 
mattino senza ritrovarsi sulle labbra, insieme al pizzicore del caffè nero, il ricordo 
dello stornello imperversante: «..e non si sa il perché'». Adesso Isa Bluette non 
è più: ma di questo suo canto cessato il perché lo sappiamo. Se n'è andata, non 
perché le mancasse la voce, ma solo il motivo di restare. Che avrebbe fatto ancora 
al mondo? Era una cicala: la cicala dell'estate e della pace. Tra due guerre, il 
suo destino s'era compiuto, Non le restava altro da dire. Così, alla prima canno- 
nata, prese la via dell'ospedale, si sdraiò in un lettino stretto, sotto una piccola lam- 
pada azzurra come il suo nome, Non più luminarie d’apoteosi, non più brillanti 
esagerati né ventagli di tre metri. Un po’ di riposo, finalmente, Allora, con l’ultimo 
fiato che le rimaneva, chiamò un suo vecchio, un suo caro compagno di scena, e 
volle che la sposassero con lui, Un «sì» mormorato a labbra chiuse fu l'ultima 
canzone di Isa Bluette. Era, o amici, una semplice creatura. Quando gli angeli sa- 
ranno venuti a circondarla, dopo quelle nozze purificatrici in punto d'agonia, ella 
avrà certo riveduto le girls dei suoi finali d'una volta; e come alla luce d'una ri- 
balta sterminata, certo avrà fatto il suo più bell'inchino all'applauso del Signore, alla 
gloria dei cieli. 


CITTA E PROVINCIA; QUOTIDIANI E PERIODICI, — Ha ragione, mille volte 
ragione Carlo De Martino, l’animoso e icastico scrittore della Voce di Bergamo, di 
protestare contro la differenziazione oltraggiosa che si continua a fare tra ‘città e 
provincia, nei riguardi della critica in genere e di quella cinematografica in ispecie. 
Oggi che certe prime visioni di film possono aver luogo a Bergamo, o a Novara, o 
Forlimpopoli, con tre mesi d'anticipo su Roma, Napoli o Milano, è inconcepibile che 
l'aggettivo «provinciale» sia ancora usato in suono di burletta, e a titolo di spregio! 
Tanto più che il giornalismo di provincia, da qualche tempo, segna un progresso 
sorprendente di serietà e d'energia: ch'è uno dei tanti benefici d’equiparazione do- 
vuti al continuo processo unificatore del Regime. Le considerazioni di De Martino 
circa la stampa provinciale, potremmo ripetere noi stessi nei confronti di quella 
periodica. Vi sono ancora degli autori e degli attori petulanti (potrei fare più d'un 
nome) per cui i nostri articoli critici, « giungendo in ritardo», non conterebbero per 
nulla. Essi hanno dimenticato, per ‘ciò che riguarda l'Illustrazione, il «Nobilomo 
Vidal» e Marco Praga. E che anche arrivando tardi, l'ingegno può sempre allog- 
giare come deve... 

MARCO RAMPERTI 


L'INAUGURAZIONE 
DELL'ANNO ACCADEMICO 


S. E. Bottai a Milano. Ecco qui sopra il ministro mentre accompagneto da 

S. E. Dino Alfieri, da Vito Mussolini e dal Federale Rino Parenti, visita il «Covo». 

Sotto: la cerimonia d'apertura dell'Anno Accademico all'Università, presente 
il ministro Bottai. Parla il rettore sen. Pepere. 


All'Università di Napoli la cerimonia inaugurale dell'Anno Accademico ha avuto straordinario ri- 
lievo per la presenza di S. A. R. il Principe di Piemonte. Il magnifico rettore ha pronunciato un'ele- 
ita orazione e qui vediamo il Principe mentre ascolta appunto la parola del rettore. 


A Roma, l'inaugurazione dell'Anno Accademico ha dato origine a solenni cerimonie. Qui sopra vei 

diamo lo schieramento degli studiosi giovani nel nuovo piazzale dell’Università prima che s'inizi l@ 

cerimonia inaugurale. - Sotto: siamo nell'aula magna dello Studium Urbis nel momento in cui il 
magnifico rettore pronuncia il suo discorso, alla presenza del Segretario del Partito. 


L'Anno Accademico si è inaugurato con una solenne cerimonia all’Università 

Cattolica del Sacro Cuore, a Milano. Ai giovani e alle personalità presenti ha 

parlato il rettore Padre Gemelli. - Sotto: un aspetto dell’aula magna dell’Uni- 
versità di Bologna durante l'inaugurazione dell'Anno Accademico. 


DELLA R. N. «IMPERO» A GENOVA 
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Ne! cantieri Ansaldo a Genova-Sestri ha avuto luogo il varo 
da guerra più potente del mondo. La «Impero » era stata batti 


RIBALTE A LUMI 


SI IMPICCA 
ALLEGRAMENTE 
SUI TEATRI MILANESI 


ermimana nera per i briganti. Sul palcoscenico del Manzoni è stato impiccato 
Ss Antonio Ustodi, bandito ottocentesco della Pusta, e su quello del Nuovo il 

famoso Kid Jacson terrore del Mar dei Caraibi agl'inizi del Settecento. L'Eroe 

di Hunyady è assai meno grande e toccante di Kid, È una creatura elementare 
e sensuale, vittima d'una perfidia di femmina ch'egli non comprende. Invece il Kid 
di Achard è passato attraverso il Romeo di Shakespeare e il Moor scilleriano. Potrem- 
mo aggiungervi il ricordo del Corsaro di Byron se non temessimo di pesare con tutti 
questi richiami sulla bellissima creazione di Achard, arrivata al nostro pubblico 
dopo un successo in patria che la colloca tra le opere più geniali del tempo pre- 
sente. Il dolore di Ustodi tradito lascia una pallida eco nel vento della steppa, Nes- 
suna leggenda si creerà sul suo ricordo, Il pastore della Pusta nutrirà il suo biso- 
gno di libertà e di avventura di altri miti. Invece ìl supremo grido di Kid a Evan- 
gelina: «Le nostre vite eran troppo brevi per un così grande amore ma non è pos- 
sibile che tutto sparisca con esse, I baci che tu non m'hai dati io li riceverò un gior- 
no », quel grido supera la morte e in esso si ritroveranno tutte le anime innamorate 
che passano sulla terra inseguendo un sogno che solo l'eternità può fissare nella sua 
più alta perfezione. 

Abbiamo ritrovato in questo Corsaro potenziato in felicità d'ispirazione e levità di 
tocco il raffinato autore di Je ne vous aime pas e di Jean de la lune. Però una fi- 
gura eterea come Evangelina, l'amante di Kid, non era mai uscita dalla penna di 
Achard. Appena la vede il corsaro è immediatamente redento dall'amore. Siamo 
lontani dall'elegante pessimismo di Je ne vous aime pas. Florence era allora per 
Achard tutta la donna, e l'uomo doveva rifugiarsi nell'illusione nutrita di lei per 
lei, come nel solo porto che gli fosse dato raggiungere. Bisogna considerare la pro- 
tagonista di Jean de la lune una svolta nell’arte del Nostro. La donna può essere 
salvata dall'amore. La sua è una convalescenza dovuta all'uomo che crede in lei 
nella sua rigenerazione, malgrado le colpevoli curiosità che l'han condotta al tra- 
dimento. Da codesti due tipi di donna è passato Achard alla pura poesia di Evan- 
gelina, questa sorella dell'immortale Giulietta, Ogni parola ch'egli mette in bocca 
alla vergine è toccata dalla grazia. Basta che la fanciulla posi il suo occhio inno- 
cente su Kid, e il mostro è vinto. Nulla possono su lui le minacce dei compagni. la 
perdita dei tesori predati, la paura della sete e della morte. Egli sa che il suo amore 
non può finire. Gli basterà «dimenticare d'esser morto», basterà che Evangelina 
<non abbia l'aria di vivere» perché il sogno continui in eterno. 

E il sogno continua sulla terra nelle creature che due secoli dopo un produttore 
cinematografico chiama per far rappresentare la favola amorosa del corsaro e della 
vergine. Sono due stars del firmamento di Hollywood: lui un uomo un po’ vano, 
viziato dal successo, conscio di ciò che gli è necessario per « fare illusione » sulle folle. 
lei una creatura quasi fuori della vita, visionaria. lieve come le ombre dello schermo 
in cui si traduce, e tuttavia profondamente poetica per quel clima di presentimento, 
di vita medianica, ch'ella crea intorno a sé. I due attori che nel loro parallelismo 
di posizione ricordano l'uno la sicura baldanza di Kid e l’altra l'innocenza di Evan- 
gelina, sono attirati dalla vicenda degli Amanti come da un sorso. Appena son dentro 
la parte questa diventa per loro una camicia di Nesso. È il dramma dell'Enrico IV 
di Pirandello e dell'Imperatore di Bonelli. Non possono liberarsi dalla forma che 
hanno accettato pep'un oscuro bisogno di cercare in una maschera, cui l'arte dà la 
fissità eterna del tipo, un perfezionamento che la vita non può dare. Il potere reden- 
tore di Evangelina su Kid si trasferisce da Georgia su Franck. Egli che prima aveva 
irriso la donna ora è tutto preso dal fascino di lei, da quel suo non toccar terra. da 
quel suo vivere come in una zona di sonnambulismo che fa della più confinata repltà 
un sogno a occhi aperti. Si amano, ma nel loro amore essi non c’entran per nulla. 
Sono Kid e Evangelina che han trovato negli attori due anime in cui versarsi per 
ripetere la loro tragica ed esaltante storia, e fondare su di essa îl proprio mito. Que- 
sta ripetizione ha i suoi limiti, giacché la vita può sì imitare l’arte ma senza rag- 
giungerne l'incorruttibile bellezza. A un certo momento Franck e Georgia hanno il 
presentimento di un culmine raggiunto che oltrepassare sarebbe fatale, L'avverti- 
mento è dato dal sinistro che colpisce l'attore mentre sta provando per l’ultima vol- 
ta l'impiccagione di Kid. Butta Georgia lo scialle nero che è stato trovato nella vec- 
chia cassaforte del corsaro, ed ecco spezzarsi le corde che sostenevano Franck sulla 
cima del suo patibolo di celluloide. Segno ch’essi non son degni di vivere fino în 
fondo l'avventura degli Amanti baciati dalla morte come dal più alto premio. Pos- 
sono aspirare a una pacata felicità, fatta di tenerezza e di umiltà, ma alla leggenda no. 

Basterebbe il tema poetico che ho accennato per fare del Corsaro un'opera di ecce- 
zione. Ma la commedia non si contenta di cantare. Essa vuole osservare, sorridere, 
e qua e là schernire. Ha a sua disposizione la nota sempre precisa e intelligente, 
la battuta pronta e distinta. la situazione sicuramente teatrale, e se ne serve per 
raggiungere infallibilmente tutti i suoi bersagli. Certo ambiente cinematografico di 
Hollywood è reso con un umorismo veramente superiore. Non si poteva meglio in- 
serire l’epos di cartapesta del cinema in quello vero, creato dalla storia e dalla leg- 
genda, sua sorella alata. I diversi piani di realtà artistica ed umana si compene- 
trano ammirabilmente senza sopraffarsi. Ne risulta uno spettacolo che sfiora la più 
alta poesia senza mai cadere nella letteratura, che è divertentissimo senza conce- 
dere al pubblico più di quanto sia strettamente necessario. E infine, quel che è più 
interessante, riesce a entrare nel segreto delle finzioni dell’arte senza perdere il ri- 
spetto per essa. Anche da questo lato la commedia ha la sua bella moralità. Il divo 
del cinema il cui sogno è avere la piscina di diaspro nella villa di Beverly Hill e 
lo yacht nella baia di Malibù; il vanitoso che torce la bocca se il martedì riceve so- 
lamente quaranta lettere di ammiratrici, è improvvisamente investito da un potente 
soffio lirico, Purgatorio dell'arte. Dalla prima scena in cui si fa pregare ad assumere 
la parte di Kid a quella in cui è immesso nell'atmosfera allucinata di Georgia, Franck 
appare trasfigurato, Egli infine cozza contro una realtà poetica assai più grande di 
lui, ed allora ripiega sconfitto. Tuttavia la sua catarsi è piena, e il suo limite pesa 
sulla sua sostanza umana, non su quella fantastica. 

Quando abbia aggiunto che l’opera ha il dono di sfiorare con accenni veramente 
magici quelle misteriose presenze che dormono nel fondo degli esseri (Georgia) al 
di là della coscienza, portandola a illuminazioni che non son consentite alla fredda 
intelligenza (sotto questo aspetto l’identificazione che fa Georgia tra la cabina vista 
in sogno e quella ricostruita dal teatro di posa è altamente suggestiva), quando ab- 
bia affermato che in tutta la commedia non c'è un solo mancamento, una sola ba- 
nalità, avrò di che concludere che Il corsaro di Achard è una di quelle opere de- 


SPENTI 


: una scena della « novità » data al Manzoni di Milano dalla compagnia De 
y-Ninchi. Titolo della commedia; «Il vento della Pusta». Autore: Sandor Hunyady. 
Sotto: «Il Corsaro » di Achard dato con straordinario successo al « Nuovo » di Milano. 
Una scena con Ricci, l’Adani e Piamonti. 


stinate a restare nel.teatro di oggi. Speriamo che il pubblico vada a sentire questa 
commedia alata. Alla prima essa è stata accolta trionfalmente. Ne son contento per 
Ricci che l’ha messa su con grande amore e gusto squisitissimo, 


La recitazione è stata ottima e ha potentemente contribuito al successo della com- 
media. Vorrei solo avvertire il Ricci di smussare qualche enfasi non necessaria nel 
primo quadro storico, quello in cui Kid contende la Fidanzata della Morte ai suoi 
tremendi accoliti. Ma in complesso qual superbo attore egli si sta mostrando. Alla 
fin fine se il pubblico fa a pugni per andarlo a sentire non ha tutti i torti, L'unico 
guaio è che la sua arte ormai sicura può far passare parecchia merce di contrab- 
bando. Non faccio nomi ma ci siamo capiti. 

Laura Adani era Evangelina e Georgia in uno. Tanto nella parte sfiorante della 
prima che in quella attonita della seconda, ella è apparsa stupendamente a fuoco. 
Nella commedia di Cantini non m'era piaciuta, d'altro canto sarebbe stato difficile 
dar vita a un personaggio che è solo un'ombra petulante. Qui la nostra attrice è 
veramente in stato di felicità sorgiva, Sono state scritte mirabilia di Madeleine Oze- 
ray quando sostenne le stesse due parti sul palcoscenico dell’Athénée. Rimpiango di 
non aver assistito a codesta interpretazione per fare i confronti. 

Passando a volo d'uccello dal Nuovo al Manzoni non voglio tralasciare di notare 
che le azioni di Margit Lanezy salgono vertiginosamente. Ecco un'attrice che ti con- 
quista con lo stile. Per questo stile tu perdoni il difetto della pronunzia e tutto quel 
che saresti portato a mettere al suo passivo. L’interpretazione della Lanczy nel Vento 
della Pusta ha conquistato tutti. La grassa carnalità della Venere d’osteria, quella 
sua pittoresca mescolanza di spavalderia di doppiezza e di temenza che attira gli 
uomini, per perderli prima o poi, è stata resa con una sapienza di scorci veramente 
magistrale. Anche Ninchi è piaciuto intensamente al pubblico. Egli ha dato al per 
sonaggio del bandito una gravità ora sarcastica ora sconsolata, profondamente scavata. 

Ancora un breve volo ed eccomi all’Odeon. La recitazione di Zacconi in Pane 
altrui è un miracolo. Me ne sono andato a casa con le lacrime agli occhi. Zacconi 
non è un attore, è tutto il teatro. Gli anni non contano per questo Eroe del palco- 
scenico. Mentre muore il povero gentiluomo pezzente del dramma di Turghenief si 
ha il terrore che Zacconi muoia realmente con lui. Si riapre il sipario e il vegliardo 
è là sorridente a provarti d'aver raggiunta l'immortalità irì terra, 

LEONIDA REPACI 
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UOMINI DONNE E FANTASMI 


CHARLES BOYER 
UOMO FATALE 


um rosse passato, una sera della scorsa settimana, per la galleria cosiddetta 
( dell'Odeon, avrebbe notato un insolito affollarsi di gente intorno ai car- 
telloni di Delirio. Erano per lo più giovani donne che andavano, curiose, dal- 
l'una all'altra di quelle fotografie, commentandole a bassa voce e sorri- 
dendo fra sé come per un'intesa. Ma sì videro anche vecchie e posate signore e 
fanciulle impuberi soffermarsi davanti a codesti cartelloni. E le vecchie tiravano 
fuori l’occhialetto, le giovani sgranavano gli occhi, alzandosi sulla punta dei piedi 
per veder meglio, Tanta curiosità non andava certo a Michele Morgan che pure ha 
un volto così attraente e uno sguardo, negli occhi bellissimi, arcano, Tanta curio- 
sità era rivolta a Charles Boyer, il protagonista del film, l'idolo delle donne d'Ame- 
rica e anche un po' di quelle d'Europa. Charles Boyer che non è bello e anzi qualche 
volta, sullo schermo, sembra addirittura brutto, ma alle donne piace moltissimo per 
la dolcezza e l'intensità dello sguardo e per la quieta sua aria romantica. Non 
posso dare torto alle donne, essendo Boyer un uomo senza dubbio affascinante e per 
giunta intelligente. Troppe faccie stupide e insipide ebbero e hanno singolare for- 
tuna sullo schermo, per non rallegrarsi della fortuna di questo attore oramai 
maturo il cui volto non ha nessuno degli attributi con i quali si suole definire o 
stabilire la bellezza classica, ma è un volto latino nobile e sensibile ai moti dell’ani- 
mo e alla luce dell'intelligenza, Onde non fa meraviglia che fra tanti pupazzi e 
manichini, fra tanti giovanotti muscolosi sani e arditamente belli che formano il 
ridente e vano olimpo di Hollywood, questo francese che non ha più vent'anni ma 
ride e piange come un eroe raciniano, abbia finito col prevalere nei gusti delle donne 
d'America che amano, sì, la giovinezza e la bellezza dei loro marmorei divi;*ma 
vanno matte per la grazia e la delicatezza proprie dell'europeo in cui istintiva- 
mente sentono una superiorità di razza, un'autentica e pregevole nobiltà di sangue. 
Del resto Charles Boyer non ha avuto bisogno di attendere il riconoscimento ame- 
ricano, Attore di prosa era già notissimo a Parigi quando io lo vidi recitare Le bien- 
aimé di Deval. Che sospiri nella sala e che lacrime negli occhi delle spettatrici. La 
romantica e appassionata commedia dell'autore di eTovaritch» (la graziosissima 
satira che lo stesso Boyer ha poi interpretato per lo schermo con Claudette Colbert), 
ci mostrava un uomo troppo amato dalle donne e che per correre dietro a un antico 
capriccio, fa soffrire fin quasi a spezzarlo {l cuore tenero e fedele di una giovanis- 
sima sposa. Presso a poco quello che accade in Delirio dove Boyer si trova com- 
battuto fra la fedeltà verso la moglie (l'esangue e delicata Lisette Lanvin), e l’ir- 
ruente amore per una giovine studentessa dai costumi alquanto liberi e irregolari, 
(’occhicerulea Michele Morgan), Far soffrire le donne è dunque antico destino di 
Charles Boyer, almeno sul teatro e sullo schermo, Ché nella vita Boyer, me ne duole 
per le sue innumerevoli ammiratrici, è marito fedelissimo di Pat Paterson, uomo 
regolato e tranquillo che ama la propria casa, i bei libri, la buona cucina. Tutto il 
contrario, insomma, di un eroe da romanzo e'di quei personaggi che gli affidano, 
ai quali egli presta un volto pieno d'ombra, un paio d'occhi velati di malinconia, una 
bocca sensuale, un corpo un po' massiccio ma non grasso, un fare appassionato in- 
sieme ed autorevole. A proposito dei quali personaggi — e soprattutto del prota- 
gonista di Delirio — si potrebbe osservare come il cinema francese, anche nei suoi 
tentativi più audaci, oscilli tra il naturalismo, il verismo e il teatro dell'Ottocento. 
E pure il soggetto di Delirio porta la firma di Marcel Achard (di cui proprio in 
questi giorni il nostro Ricci ha recitato il delizioso Corsaro), come la musica quella 
di Georges Auric. 

Ma sarebbe tempo perso cercare in questo film qualche novità d'invenzione e tanto 
meno l’arte estrosa e delicata del poeta di «Jean de la lune». Delirio non è che il 
solito drammetto borghese di un dabben'uomo ammogliato che s'innamora di un'altra 
donna e commette per lei innumerevoli sciocchezze finché el'amante si sacrifica e, 
fuggendo, tenta di rimandare l'uomo alla moglie legittima che aspetta un figlio. Come 
vedete nulla di straordinario, Un semplice fatto di cronaca (E con ciò non voglio 
dire che da un fatto di cronaca non possa nascere un capolavoro...) Ma Delirio 
sarebbe un film mediocre (anche sotto l'accorta regia di Allegret) se non ci fossero 
gli interpreti. Se l’innamorato un po’ folle non fosse Charles Boyer (che in Ame- 


« Delirio » ha ottenuto in questi giorni nei nostri schermi un grande schietto successo: merito dell’accorta regia di Al- 
legret e soprattutto della stupenda interpretazione di Charles Boyer e Michele Morgan. 


Edward G. Robinson, il simpatico attore americano ammirato spesso sotto le spoglie di 
gangster, è apparso nel « Vendicatore.», uomo della legge: eccolo in una scena tra le 
più drammatiche del film con Vendy Barrie e Otto Kruzer. 


rica tiene il primo posto fra gli attori « with most ser appeal» a parecchia ‘distanza 
da Clark Gable e da Robert Taylor), se l'amante non fosse Michele Morgan, esile e 
flessibile come un giunco nei cui occhi, volta volta freddi e caldi, traspare un’acre e 
languida sensualità. Boyer la bacia un paio di volte, forse tre, Le spettatrici guar- 
dano e sospirano, gli spettatori provano una certa invidiuzza. Gli uni e le altre 
riconoscendo che han ragione gli americani... « Boyer has that indefinable some- 
thing...». 


La fama di Edward G. Robinson rimonta, almeno in Italia, al film di Ford: 
Tutta la città ne parla, in cui nella doppia parte di un impiegatuccio e di un 
« gangster » il magnifico e bruttissimo attore fu per noi una vera rivelazione, Da al- 
lora il pubblico corse sempre più numeroso a vederlo e benché Robinson non facesse 
che parti di brigante (ma un brigante bonario, un brigante, direi, quasi per bene), 
lo proclamò simpaticissimo. Infatti Robinson possiede il dono della simpatia fisica. 
In quella sua faccia di can mastino in cui gli occhi neri e le folte sopracciglia 
aggiungono forza e delicatezza insieme, ti pare di vedere riflettersi il colore del- 
l'anima che non dev'essere tanto nero quanto i produttori americani vorrebbero 
farci credere. Chi ha visto Robinson, oltre che in Tutta la città ne parla, in 
Uomo di bronzo, ad esempio, sa che egli incarna stupendamente il «gangster» 
dall'aspetto bonario e quasi innocuo, Il più temibile, a quanto pare, essendo pro- 
vato dai criminalisti che spesso i briganti più pericolosi e feroci sono appunto 
quelli dalla cui faccia spira un'aria innocente e dabbene, (Vedete in America quan- 
ti gentili biondini, quanti tenerissimi volti di adolescenti figurino nella lista della 
polizia, nell'archivio dei condannati a morte), Comun- 
que Robinson è un « gangster» simpatico e paciocco- 
ne col suo corpo tozzo, l'eterno sigaro avana in bocca, 
il sorriso della bocca larga fra le mascelle forti... 
Tanto simpatico che non si meraviglia affatto di ve- 
derlo nel Vendicatore improvvisamente passato dal- 
l'altra parte ossia dalla parte della legge e degli uo- 
mini onesti, E si applaude di vero cuore al suo trion- 
fo nella lotta contro i malfattori della sua città, am- 
mirando soprattutto l'autorità e la schiettezza con le 
quali Robinson sostiene il nuovo ruolo e l'intelligente 
bellezza di Barbara O'Neil che con tanto ardimento 
lo coadiuva. 

Dal Vendicatore a Una ragazza fortunata il salto è 
lungo. Trattandosi di passare dal dramma alla far- 
sa, sia pure tipicamente americani. Cioè spinti alle 
estreme conseguenze. Ma il dramma è vigorosamen- 
te narrato, la farsa poveramente congegnata. Onde 
Una ragazza fortunata non è tale che nel titolo. Nel 
rimanente non c'è che qualche buon effetto di piog- 
gia e una gustosa scenetta di ipnotismo, Da quando 
la vedemmo in Baci sotto zero Ann Sothern ci sem- 
bra assai peggiorata, almeno nel fisico. E quanto a 
Gene Raymond è senza dubbio un bel ragazzo ma 
solo un bel ragazzo... 

Mi rimarrebbe ora da parlarvi di Due milioni per 
un sorriso, un film italiano diretto da Mario Soldati 
e interpretato da Viarisio (nella doppia parte di un 
vecchio piantatore di tabacco e di un giovane inse- 
gnante), Porelli, Elsa de Giorgi e Sandra Ravel. Ma 
verché infierire su cose tanto inconsistenti quanto tira- 
te via? La critica, mi pare di averlo già detto un'altra 
volta, non è medichessa di aborti. E mai un film ha 
meritato, come Due milioni per un sorriso, un simile 
appellativo. Dispiace solo che esso porti la firma di 
Mario Soldati, che è un uomo intelligente e uno scrit- 
tore ammirevole. E vorremmo non si ostinasse a far 
del suo meglio perché ci si dimentichi e del suo gu- 
sto e della sua intelligenza, 
= ADOLFO FRANCI 


3 ea 3 \Ò dice il dottore, per mettere in guardia chi può, più 
È facilmente, essere vittima dell'uricemia. L'uricemia, 
eccesso di acido urico nel sangue, è un male eredi- 
tario e le sue conseguenze sono molteplici e dolo- 
/ rose (gotta, artritismo, reumatismo, obesità ecc. ecc.) 
\ r J i àì & Occorre seguire una dieta scrupolosa e bere solo 


2. IDROLITINA 


Sn! be-Peholt 0 
A DIURETICA »- CHE SCIOGLIE L'ACIDO URICO 


ne facilita l'eliminazione e serve a preparare una 
ottima acqua da tavola di sapore gradevolissimo 


A. GAZZONI & C. BOLOGNA 


... grazie all'uso del 


PURGANTE GAZZONI 


/ perfetto come purgante, ottimo come lassativo, che mantiene pulite 
e disinfettate le vie intestinali. Per la sua speciale composizione 
è il più indicato per chi soffre di fegato e per diabetici, poichè esso 
; ‘non contiene zucchero. Non dà dolori nè nausea e non ha sapore 


La stagione autunnale delle corse al galoppo si è chiusa a Milano all’ippodromo di San Siro con la disputa del Premio 
Chiusura (L. 100.000, m, 1400) davanti ad una fitta folla di appassionati del puro sangue. IL pronostico che prometteva 
una vittoria dei colori della razza del Soldo è stato smentito da una netta vittoria di «Bellini» dell’allevamento di 


Tesio-Incisa, montato da Pietro Gubellini. Ecco una bella fotografia presa sul palo d'arrivo. 


Il Giro della Provincia di Milano, la bella gara ciclistica voluta dalla passione sportiva 
di Rino Parenti, ha avuto anche quest'anno un brillantissimo esito. La vittoria è stata 
conquistata d'autorità dalla coppia Bàrtali-Favalli che ha coperto i km. 120 del per- 
corso in ore 2.55°.06" alla media di km. 41.187. Diamo qui sopra a sinistra la par- 
tenza della coppia Vicini-Cottur; sopra a destra Cinelli-Valletti (secondi arrivati) in 
‘piena azione lungo il percorso. - Sotto: Favalli e Bèrtali arrivano al Vigorelli. 


Italia-Svizzera (1-3) a Zurigo. Come tutti coloro che sono 
condannati alla celebrità, gli «azzurri» nel concetto di 
molti non avrebbero dovuto perdere vita natural durante 
alcuna partita. La sconfitta di Zurigo, regolarissima, è arri» 
vata provvida per riportare in terra tanti sognatori. Della 
partita diamo: una parata del portiere svizzero Schlegel su 
tiro di Puricelli (qui sopra); il gen. Guisan stringe la mano a 
‘Rava (in alto); il «paletto» di Neri nel primo tempo. 


* Presso la Sezione Laureati e Diplo- 
mati del G.U.F. dell'Urbe è stato costi- 
tuito un ufficio concorsi che ha tra l'altro 
lo scopo di indirizzare i giovani laureati 
e diplomati agli Enti o Società che ne 
facessero richiesta per eventuali assunzio- 
ni, Gli universitari fascisti cui interessa 
ottenere un impiego temporaneo o defi- 
nitivo possono mettersi in nota presso i 
fiduciari delle rispettive Sezioni. rionali 
Laureati dei Gruppi fascisti, oppure diret- 
tamente alla Sezione Laureati e Diplo- 
mati a Palazzo. Braschi. Le iscrizioni si 
sono iniziate a partire dal 15 novembre 
corr. nei giorni di lunedì e venerdì dalle 
ore 118,30 alle ore 20. Sarà tenuto conto 
della precedenza delle domande. 


* Fra giorni si provvederà a distri- 
buire «numeri di precedenza » per il pa- 
gamento delle tasse universitarie, al fine 
di disciplinare l'affluenza degli studenti 
dinnanzi agli sportelli. Le tasse possono 
essere pagate anche a mezzo di cartolina 
vaglia intestata al Banco di S. Spirito 
(per l'Urbe) Tesoreria R. Università. In- 
fine per smistare la folla degli studenti 
con felice iniziativa si è aperto anche un 
« ufficio per il pagamento delle tasse per 
le studentesse » 


* La Giunta Amministrativa dell'Uni- 
versità di Ferrara ha istituito 10 borse di 
studio corrispondenti ad altrettanti posti 
gratuiti nella Casa dello Studente di Fer- 
rara. Le borse di studio sono destinate 
a coloro che si iscriveranno alla « Scuola 
di Perfezionamento dì discipline Corpo- 
rative », i cui corsi hanno la durata di 
due anni. Alla Scuola possono iscriversi 
4 laureati in giurisprudenza, in scienze 
politiche e statistiche e in economia, e 
commercio, La.borsa di studio è sufficien- 
te per coprire le,spese dello studente 
per tasse, libri ecc. nonché per il sog- 
giorno presso la, Casa dello Studente 
nei due periodi annuali in cui verrà espli- 
cata dalla scuola particolare attività. Le 
10 borse di studio verranno messe a con- 


CALZE ELASTICHE 


per VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc. 
Nuovo tIpo perfetto. Su qualsiasi. misura, 
senza cucitura, morbidissime, riparabili, 
veramente curative, NON DANNO NOIA 
Gratis riservato catalogo M. 72 opascolo sulle 
warici, indicazioni per prendere da sè le misure 
Fabbrica di Calze Elastiche B. E ROSSI 
Uff. dir. di SANTA MARGHERITA LIGURE 


H laccio, | di pelle 


selilNEn 


TERNAMENTE 


Ing. E. WEBBER & C. 
Via Petrarca, 24 < MILANO 


corso per titoli. Quattro di esse sono rì- 
servate a funzionari delle Confederazioni 
Nazionali Fasciste. Il termine per la pre- 
sentazione delle domande di iscrizione per 
le borse scade il 30 novembre XVIII 


* Ecco il movimento del personale del. 
l'ordine universitario dal 15 al 30 ottobre 
u. s. e i risultati di concorsi a cattedre 

Diritto Costituzionale: dell’Università di 
Camerino: Biscaretti di Ruffia Paolo, Cri- 
fasulli Vezio, 

Meccanica ‘agraria con applicazioni di 
disegno nella R. Università di Perugia 
Stefanelli Giuseppe, Candura Giovanni. 

Diritto Commerciale nell'Università di 
Urbino: Franceschelli Remo, Auletta Giu- 
seppe Giacomo, Stolfi Mario. 

Diritto Internazionale nell'Università di 
Urbino: Quadri Rolando, Monaco Riccar- 
do, Cansacchi Giorgio. 

Patologia Generale nella R. Università 
di Bari: Rezzesi Francesco, Solarino Giu- 
seppe, Michelazzi Luigi. 

Clinica Oculistica nella R. Università di 
Perugia: Caramazza Filippo, Favaloro 
Giuseppe, Bencini Alberto. 

Motori per aeromobili nella R. Univer- 
sità di Roma: Crocco Luigi, Castagna Ar- 
naldo, Stopa Luigi. 

Reale Istituto Nazionale di Alta Mate- 
matica. Presidenza: dal 29 ottobre 1939- 
XVIII îl prof. Francesco Severi è nomi» 
nato per un quinquennio, Presidente del 
Reale Istituto Nazionale di Alta Mate- 
matica. 

Nomina di titolari: prof. Francesco Se- 
veri, dal 29 ottobre 1939-XVIII è nomi- 
rato titolare di Alta Geometria, cessando, 
in parì data, dall'ufficio di ordinario di 
Geometria superiore nella R. Università 
di Roma. 


* Il Comando della Milizia Nazionale 
Forestale ha bandito un concorso per il 
reclutamento di n. 234 Allievi Militi Fo- 
restali. Le domande in carta da bollo da 
L. 6 corredate del prescritti documenti, 
dovranno essere trasmesse al Ministero 
dell'Agricoltura e Foreste — Comando 
della Milizia Nazionale Forestale — entro 
il 15 gennalo 1940-XVIII. Per maggiori 
schiarimenti rivolgersi a tutti i Comandi 
della M. N. F: nonché alle Regie Prefet- 
ture del Regno, alle Federazioni Pro- 
vinciali Fasciste ed aî Comandi di Le- 
gione della M. V. S. N. 


IMPERO E COLONIE 


* L'ampio lavoro che svolge l'Ufficio 
Minerario del Governo dell’Amara certa- 
mente non deluderà le aspettative di co- 
loro che, partendo da presupposti geolo- 
gici, credono nelle risorse minerarie del 
sottosuolo amara. 

La natura delle rocce cristalline, for- 
manti i massicci montuosi della zona e 
sui quali potenti sedimenti fluviali e ma- 
rîni si depositarono, rilevano sorgenti ter- 
mo-minerali nella regione del Lago Ta- 
na, numerose sorgenti calde nella Dan- 
calia meridionale (ove v'è anche ricchez- 
za di sali e zolfi), affioramenti di scisti 
bituminosi nel pressi dell'Amba Sell, nel- 
l'Uollo, sull'Angareb, presenza di torbe 
nelle vicinanze di Dessiè, e finalmente il 
ricco bacino carbonifero di Uccialli. 

Il ferro, sotto forma di limonite, trovasi 
nelle zone di Adi-Remor e nel Goggiam 
(Debra Marcos). Trattasi di importante 
minerale in quanto Ìl reddito di ferro è 
del 58 per cento. Sotto forma concrezio- 
nata, si presentano i calcari del Belesa e 
ottimi, oltre che abbondanti, si presen- 
tano quelli del bassopiano occidentale (re- 
gione di Gubba e valle del Tacazzè). 

L'oro alluvionale dei fiumi e dei tor- 
renti traversanti le zone di Gubba e di 
Uomberà può dar luogo a edificanti ri- 
sultati di produzione. Pel momento esso 
viene sfruttato dagli indigeni con mezzi 
primitivi e commerciato in ochie. Nelle 
stesse regioni promettenti si presentano 
le ricerche di giacimenti di mica, sep- 
pure l’importanza per un eventuale sfrut- 
tamento industriale non sia stata accer- 
tata. 

Una miniera da poco entrata dalla fase 
di studio e di esplorazione alla fase di 
sfruttamento è quella di Uccialli. 

Infatti vi si ricava un ottimo combu- 
stibile: una lignite picea la cui forma- 
zione risale all'era terziaria e precisa- 
mente alla fine del periodo cretaceo. La 
miniera è posta sulle pendici dell'Amba 
Sell e una teleferica — di recente instal- 
lazione — trasporta il materiale a valle, 
sulla arteria Asmara-Addis Abeba. Si pre- 
sume tutto il sistema montagnoso, per una 
lunghezza di 25-30 km., costituisca ‘un 
bacino carbonifero. 

Affioramenti all'interno e all'esterno 
sono visibili e la formazione del minerale 
combustibile sarebbe originariamente de- 
rivato da) trasporto dei complessi vegetali 
riuniti in deposito da acque alluvionali. Il 
bacino carbonifero è da mettersi in rela- 
zione con la tesi sostenuta da più geologhi 
e cioè che, facendo parte l'Acrocoro etiopi- 
co del sistema montuoso che dall'Eritrea 
va fino al Sud-Africa, snodandosi paralle- 
lamente alla costa .dell’Oceano Indiano, 
geologicamente non si differenzierebbe dal 
resto dell'altro sistema che abbraccia l'Al- 
topiano di Catanga, le ‘due Rhodesie, il 
Tanganica, il Kenia e l'Uganda, località 
queste di grande importanza mineraria. 

Il carbone che si ricava nella miniera 
di Uccialli è un prodotto simile a quello 
prodotto dalle miniere dell'Arsa e iden- 
tico, se non superiore, alle ligniti della 
Sardegna. Ha basso tenore în zolfo (4,70 
per cento) e in ceneri (13,80 per cento) 
mentre il suo potere calorifero raggiunge 
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ELETTRO ACUSTICA SUPER 
CINEMA A PASSO RIDOTTO 5 VALVOLE 


Perchè i dentisti raccomandano 
il KOLYNOS per i fanciulli? 


Tutte le mamme sanno che le paste dentifricie ordinarie a base di 

abrasivi sono dannose allo smalto delicato dei denti ed alle gengive 

dei loro bambini. Ecco perchè i dentisti raccomandano in modo 

speciale il Kolynos per i bambini. I dentisti sanno che questa mor- 

bida crema dentifricia è innocna e delicata e mantiene i denti bi 

lanti, e le gengive sane. Adoperate il Kolynos - i bambini lo prefe- 
riscono per il suo gusto piacevole e rinfrescante. 


‘6 sorriso col KOLYNOS 
Acquistate il tubo grande è più economico 


KOLYNOS 


La crema 
dentifricia antisettica 


MILANO 
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le 5000 calorie. 


PROSECCO 


nuti da ligniti con 
processo di idro- 
genazione. 

Il Duce, alla Se- 
sta Riunione della 
Commissione  Su- 


DI 


CONEGLIANO 


COGNAC 


— CELAN 


CONEGLIANO 


Sono già stati 
condotti i lavori 
per l'apertura di 
2 trincee con dire- 
zione normale al 
corso del fiume 
Chiltù: una della 
lunghezza di 10 
metri e l'altra di 
12, e tutte larghe 
e profonde metri 
1,50. 

Il secondo giaci- 
mento di molibde- 
nite si trova inve- 
ce a 10 chilometri 
a sud della con- 
fiuenza del Bor col 
Chiltù. 

Giacimenti di li- 


prema dell'Autar- 
chia, nell'esame 
del piano autar- 
chico dei carbu- 
Erecisamente | nei 
nel 
Settore delle ligniti, fu esplicito a questo 
proposito. Dichiarò infatti che il sistema 
di distillazione a bassa temperatura è 
quello che dovrà garantire il massimo 
rendimento, Come in Patria così nell'Im- 
pero. Specie nell'A.O.I. ove tutta la vita 
dei traffici è basata sull'impiego dei car- 
buranti. La utilizzazione razionale delle 
ligniti di Uccialli, può risolvere uno dei 
problemi più importanti intimamente 
connesso allo sviluppo industriale della 
zona Uollo-Jeggiù. 
È. da notare che la convenienza indu- 
ale, ‘impiego della lignite appare 
pma e ea eguaglia il costo della « ci 
Joria sutile » da essa ricavabile, ottenuta 
da un carbone ricco. Per quanto invece 
si riferisce al processo di gaselficazione 
con il_recupero di azoto, si può affermare 
che esso processo appare Il più conve- 
niente dal punto di vista industriale. 
Dalle ligniti di Uccialli, con i processi 
della tecnica moderna, si possono otte- 
nere risultati edificanti. Da una tonnel- 
lata di minerale ligneo trattata con la ga- 
seificazione, possono ricavarsi circa 30 kg. 
di solfato ammonico, 60 kg. di catrame e 
circa 1500 metri cubi di gas capaci di 
produrre poco meno di 25 cavalli vapore. 


* Il Governatore dell'Amara, gen. Fru- 
sci, giunto in aereo da Gondar, ha com- 
piuto una visita ufficiale a Dessiè, esa- 
minando i problemi di varia natura ine- 
renti lo sviluppo del territorio dove si 
svolge una intensa attività lavorativa. 

ll Governatore ha pure visitato il gran- 
de mercato indigeno — inaugurato nel- 
l'annuale della Vittoria, — che costitui- 
sce uno strumento delicato ed essenziale 
nel quadro dell'economia -della regione. 

Di questo mercato sorto agli albori del- 
l'Anno XVIII in una zona che, per la 
densità della popolazione indigena e per 
la feracità del suolo, ha notevole impor- 
tanza economica e commerciale, è oppor- 
tuno far rilevare che è stato costruito 
interamente con capitale indigeno preno- 
tato e sottoscritto per la somma di oltre 
due milioni di lire. I migliori commer- 
cianti indigeni della regione, in sostanza, 
consci della lealtà, delle provvidenze le- 
gislative, della giustizia caratterizzanti la 
Dolitica del Governo Fascista nei riguar- 
di dei sudditi, non hanno esitato ad en- 
trare în linea economicamente e con fi- 
ducia per una più intensa attività pro- 
duttrice e di scambio. 

Il Governatore dell'Amara ha poi ispe- 
zionato, nella piana di Titta, i lavori in 
corso per la costruzione di importanti sta- 
bilimenti industriali. 

Qui la grande massa degli operai, ac- 
calcata nello spazio ove già si scorgono 
i primi segni dell'immensa inquadratura 
dei sorgenti stabilimenti, ha gridato al 
Governatore la sua incontenibile passione 
al Fondatore dell'Impero. 

Successivamente il Governatore, si re- 
cava a visitare opere edili minori, ovun- 
que accolto da schiere di operai. 


* Il Vice Governatore Generale del- 
l'A.O.I. ha visitato ad Addis Abeba gli 
allevamenti di bachi, la filatura e la tes- 
situra sperimentale ' dell'Ente Nazionale 
Serico presso il vivaio. dell'Ispettorato 

della capitale dell'Impero. 

7 filugelli sono stati allevati da donne 
indigene (amara e galla, copte e musul- 
mane), le quali hanno anche tratto dai 
bozzoli il filo che artigiani indigeni han- 
no utilizzato tessendo vari tipi di stoffa 
in seta pura. 

Il generale Nasi ha osservato attenta- 
mente le varie fasi della lavorazione di 
tutto il ciclo della produzione serica (già 
realizzata tre volte nell'Impero in loca- 
lità ben rispondenti per l'allevamento dei 
bachi da seta) ed ha rinnovato il suo 
compiacimento per l’opeta svolta dall'En- 
te Nazionale Serico nell'Africa Orientale 
Italiana. 

L'Ente Nazionale Serico sta studiando 
d'intesa con gli organi sindacali ed eco- 
nomici dell'industria serica, un piano — 
da sottoporre all'approvazione delle su- 
periori gerarchie — per la realizzazione 
pratica, con finalità economiche, di quan- 
to è stato ripetutamente sperimentato nel 
campo tecnico con felice risultato. 


x* Si ha notizia che sono stati compiuti 
interessanti rilievi circa i giacimenti di 
cobalto e di ligniti esistenti nei territori 
occidentali dell'Impero. (Uollega, Beni 
Sciangul). 

Per quanto riguarda il cobalto e anche 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA — 


la molibdenite, si strata di vene poste- 
riori agli scisti antichi e contemporanee 
alle vene granulitiche che sono emerse 0 
sono restate in profondità, formando del- 
le_laccoliti. 

La parte. superiore che doveva conte- 
nere metalli preziosi è stata erosa; la 
parte inferiore può contenere, oltre a 
tracce di metalli. preziosi, ferro, manga- 
nese, cobalto, nichelio. 

Nella, vena studiata la percentuale di 


cobalto può essere dall'8 al 10 %. Lo stu- 
dio per Jo sfruttamento di tale vena è già 
stato completato. 

Un primo giacimento di molibdenite 
presso il fiume Chiltù è degno di consi- 
derazione per la sua estensione in su- 
perficie. 

La molibdenite si trova alla confluenza 
del torrente Bor col Chiltù, e il filone 
ha una direzione est-ovest e una pen- 
denza di circa 20 gradi. 


Si leggono più anni su QUESTA parte, 


OA, certificato Aaa 


Una cura errata od incompleta ha 


forse fatto si che la vostra pelle sia 


diventata in questa piccola zona così rugosa ed avvizzita? La non bastevole 


depurazione dei pori, l'insufficiente nutr 


ione del tessuto cutaneo sono le 


vere cause che hanno reso la vostra pelle cosi rilassata e sfiorita. In conside- 


razione di tali antipatici inconvenienti, è necessario ricorrere per tempo ai 


mezzi più atti ad una prevenzione ed una difesa veramente efficaci. 1 preparati 
della Cosmesi Kaloderma sono stati studiati in base ai risultati delle più 


recenti ri 


constatare come, lin dal principio, | 


CREMA DETERGENTE 
È una crema che ha la proprietà di depurare ver: 

mente la vostra pelle poichè penetra nell'intimo 
dei porì dissolvendo ed asportando ogni traccia di 
polvere od altra impurità. In vasetti L. 17,— 


ACQUA PER VISO 


È un prodotto sovrano per rinfrescare e tonificare 
il tessuto cutaneo: è il mezzo più indicato per 
evitare che la pelle assuma un aspetto stanco ed 
avvizzito. Mantiene il bel: colorito © rende la pelle 
giovanile, fresca ed elastica. In flaconi L. 20,— 


UNA NUOVA VIA 
VERSO LA BELLEZZA 


KALO 


K ALODERMA 


serche della Hiologia cosmetica. Usandoli, si potrà efl'ettivamente 


la pelle ritorni tesa, elastica e fresca. 


CREMA ATTIVA 
E una speciale ‘’crema nutritiva”* che, in virtò della 
sua parlicolaro composizione, riattiva e completa la 
mancante o deficiente funzione dellé glandole nutri. 
tive della pelle. In tubi L. 4.50, 8.50. In vas. L. 17 
CREMA PER GIORNO 
Dona alla pelle un languido e vellutato splendore 
quale si conviene ad un aspetto fine e delicato. 
Impedisce alle vario impurezze di penetrare nei 
pori della pelle, senza disturbarne la traspira- 
zione. In tubi L. 3.75, 7.50. In vasetti L. 17.— 


S. 


gnite si trovano 
nel. Beni Sciangul, 
nelle regioni di 
Neggio, del medio 
Didessa e di Argiò. 


SPORT 


* Tennis. L'invito della F.LT. alle con- 
sorelle straniere affinché partecipino ai 
grandi tornei italiani della prossima pri- 
mavera, è stato finora accolto in linea di 
massima dai seguenti Paesi non bellige- 
ranti: Ungheria, Romania, Olanda, Gre- 
cia e Boemia. 

— Il giuocatore Sada e Ja giuocatrice 
Quintavalle, per deliberazione del Diret- 
torio federale sono stati promossi dalla 
seconda alla prima categoria. Dalla terza 
alla seconda sono stati promossi 31 giuo- 
catori ed 11 giuocatrici. 

— Sotto la direzione del prof. Goncz 
dell'accademia sportiva di Budapest, si è 
iniziato a Modena il corso allievi istrut- 
tori indetto dalla F. I. T., corso che 
per scopo principale di imprimere uni- 
formi direttive tecniche all'insegnamento 
del tennis, oltreché offrire agli insegnanti 
di questo sport dignità e garanzie pro- 
fessionali. 

— Il commissario tecnico ha proceduto 
alla formazione della squadra azzurra per 
gli incontri di Stoccolma (24-26 novem- 
bre), Giteborg (28-29 novembre), Malmie 
e Copenaghen (1-3 dicembre); Canepele 
e Romanoni per i singolari; Taroni-Quin- 
tavalle per i doppi, riserva Cucelli. 

— La Federazione olandese ha invitato 
la consorella italiana di esaminare l'op- 
portunità di un incontro Ttalia-Olanda da 
disputarsi sui campi coperti di Amster- 
dam © dell'Aja al ritorno degli azzurri 
dalle competizioni scandinave. L'invito è 
Stato accolto in linea di massima. 

— Un gruppo di giuocatori europei, sor- 
presi dalla guerra, hanno preferito una 
provvisoria sistemazione negli Stati Uniti, 
al viaggio di ritorno. Hare è divenuto 
rappresentante di pianoforti in Califor- 
nia, Betty Nuthall dirige una società di 
tennis nella Florida, coadiuvata da miss 
Scott. Infine miss, Hardwich e miss 

rown si sono impiegate in un magaz- 
zino a San Francisco. 


* Calcio. Fra qualche giorno Garbutt, 
Il vecchio allenatore del Genova, farà ri 
torno in Italia per riprendere ‘la guida 
pa soa della SE rosso-bleu da lui 
lasciata verso la fine di agosto sd 
carsi in Inghilterra. a Priee, 

— Dopo otto domeniche di interessanti 
partite, il massimo Campionato è stato 
sospeso per l'incontro degli azzurri con la 
Svizzera. In testa alla classifica si trova 
il Bologna con 11 punti, 5 partite vinte. 
2 perse, 1 pari e con 15 reti segnate e 8 
subìte. Seguono Ambrosiana, Lazio, Ge- 
novi e Venezia con 10 punti. Chiude la 
classifica il Modena con 4 punti. Il ner 
azzurro Guarnieri è in testa alla gradua- 
toria dei cannonieri con 8 reti, preceden- 
do Puricelli (Bologna) e Conti (Genova) 
con 5: Neri € Gabardo (Genova), Boffi 
(Milano) e Monti IIF (Fiorentina) con 
4 reti, ;ecc. 


* Motorismo. Sì prevede che le ven- 
dite di autoveicoli negli S. U. nel trime- 
stre in. corso ammonteranno a 1.240.000 
unità, con un aumento’ del- 22: per cento 
sul periodo corrispondente dell’anno pas- 
sato. 

— La produzione dei veicoli in Germi 
nia ha realizzato aumenti considerevol 
anche nello scorso anno. Le automobi 
passarono infatti da 269.000 a 276.000 uni- 
tà, le motociclette da 159.800 a 190.000, 
gli autocarri e gli autobus da 62.400 a 
64.100, i rimorchi da:18.000 a 24.600, i tri- 
cicli da 14.100 a 14.900. Questa produ- 
zione ha permesso di apportare un contri- 
buto considerevole alla motorizzazione del- 
l'esercito, di aumentare la circolazione in- 
terna e di esportarne notevoli quantità. 

— La casa Benelli sta completando la 
messa a punto di una nuovissima motoci- 
cletta 250 eme. 4 cilindri col compressore. 
Un uguale progetto ha in istudio la casa 
Gilera, e le due nuove creazioni dovreb- 
bero essere pronte per la fine dell'anno în 
corso. 

Per la prossima stagione si troverebbero 
quindi in gara, nella classe delle 500: la 4 
cilindri Gilera, la .4 cilindri Bianchi e la 
3 cilindri Guzzi, tutte con compressore; 
nella classe 250: la un cilindro Guzzi e le 
4 cilindri Benelli e Gilera. 

— La macchina di cui si sono serviti Al- 
berti e Sandri nei recenti tentativi di pri- 
mato mondiale, sviluppava a 7800 giri la 
velocità di chilometri 215. AI freno detta 
macchina avrebbe denunciato una potenza 
di 44 C. V. (alimentata ad alcool) e di 
cirea 32 a benzina-benzolo. Ciononstante il 
bolide è ancora suscettibile di migliorie. 


CRONACHE:-PER: TUTTE LE RUOTE 


Signori. voglio mettervi al corrente — di quanto accade in questo basso mondo: — nemico della critica opprimente, 


che d'ogni cosa vuol toccare il fondo, 


Sulla linea, chiamiamola del fuoco, 
dove la calma ancor regna esemplare, 


purtroppo — ahimé! — vedrete che fra poco 


le bombe scoppieranno a tutto andare: 
infatti, sono attesi per domani 
i primi giornalisti americani... 


L'ELA.R. lancia un concorso interessante, 
chiedendo a tutti i radio-ascoltatori 
quale fra î suoi programmi è il più brillante 
€, fra riviste conferenze cori, 
ciò che dà loro più soddisfazione. 
È il motto: « fine della trasmissione ». 


Lord Halifax ha fatto un bel discorso, 
preconizzando il mondo di domani, 
in cui gl'intrighi più non abbian corso 
e in cui non abbian gli uomini, più urbant; 
la fregola che a volte oggi li afferra 
di disturbare il chilo all'Inghilterra... 


Quando il Mayor di Londra entra in funzione, 
offre agli amici un prinzo singolare, 
che costa circa un quarto di milioni 
In fondo, è assai modesto, non vi pare! 
Per gente dallo stomaco più vasto 
un quarto di milione è l’antipasto! 


Nelle trincee blindate in riva al Reno, 
tanto dall'una che dall'altra parte, 
i soldati, con animo sereno, 
per non saper che far giuocano a carte. 
Sono le sole... briscole, attualmente, 
segnalate sul fronte d'occidente. 


Eppure, eppure... sembra che qualcuno 
(ma forse è una volgare insinuazione) 
nei pressi della « terra di nessuno » 


abbia sentito un colpo di cannone. 
La cosa ci preoccupa non poco: 


(Disegni di Manzoni) 


quegl’imprudenti scherzano col fuoco! 


Ma perché poi Leopoldo e Guglielmina 
si dan tanto da fare per la pace? 
Chi sa, sarebbe forse una rovina! 

C'è una calma pregevole: capace 
che, a mettersi d'accordo, il putiferio 
fra quattro mesi scoppierà sul serio!... 


L'Olanda teme d'essere attaccata, 
per cui le dighe in più provincie ha rotte; 
un'impresa, però, così azzardata 
farebbe gola solo a Don Chisciotte 
(che torni al mondo in pieno novecento?...) 
quello è il paese dei mulini a vento. 


Per maggiormente rinsaldar l'unione 
fra i tommies e i poilus, come si dice, 
li fan giuocare al rugby ed al pallone 
Mi sembra una trovata un po' infelice: 
un giorno 0 l'altro, come immaginate, 
finiranno fra loro a fucilate!... 


Un commerciante trevigiano, autore 
del furto d'un quintale di caffè, 
pentito, lo consegna al confessore, 
senza tenerne un briciolo per sé. 
Tornassi al mondo, non vi stupirete 
ae vi assicuro che mi faccio prete!... 


Centomila piccioni viaggiatori 
sul fronte Maginot... « Ma quei Francesi » 
hanno detto i Tedeschi « che signori! 
Sempre più generosi e più cortesi! 
Plaudiamo a questa loro iniziativi 
finalmente si spara, evviva, evviva!. 


Compagno Stalin, voi (manco li cani!) 
prestate agli altri i vostri bassi istinti. 
vi abbiamo inteso dir che gl'Italiani 
aspettan di gettarsi addosso ai vinti, 
mentre în Polonia, con supremo ardore, 
voi vi gettaste addosso... al vincitore! 


pa 


— vi dirò tutto in rapide battute, — senza guastarvi ll sangue e la salute. 


C'è in Francia, in quel di Lilla, un manovale 
che passava per morto ed è vivente; 
in politica invece, in generale, 
il caso opposto è assai più ricorrente 
Tafari ancora a zonzo, Eden risorto... 
C'è chi passa per vivo e invece è morto! 


Al fronte molti soffrono d’artrite: 
l'umido è forte, specie quando annotta. 
A Londra è peggio,il clima è ancor più immite! 
Chamberlain, anche lui, soffre di gotta. 
Questa guerra di nervi, a quanto pare, 
si va cambiando in guerra... articolare! 


A Nuova York, un tale ha querelato 
una ragazza che gli ha fatto gola 
e non vuol più sposarlo... È dimostrato: 
la donna manca spessa alla parola; 
invece è la parola, come sai, 
ché ad una donna - ahimé! = non manca mai... 


Secondo una statistica ufficiale, 
i cannibali ascendono a un milione, 
disseminati in Africa Centrale, 
come pure in Papuasia e in altre zone, 
mentre l'Europa, in piena civiltà, 
non ne possiede, dicono. Sarà... 


Gli accidenti per via non sono scarsi, 
anche senza HP: probabilmente, 
autisti che non sanno rassegnarsi 
a non mettere sotto un po' di gente 
trovano il modo, pure in bicicletta, 
di ridurre il pedone a una polpetta! 


E l'estate dei morti è terminata. 
Il Belgio è sempre un po’ più diffidente, 
mentre l'Olanda è sempre più allagata, 
€ la Finlandia, sempre prepotente, 
minaccia ancor la Russia... Porteremo 
forse alla Pace un altro crisantemo. 


ALBERTO CAVALIERE 


* Sport invernali. L'allenatore federale 
Piet Hjllberg è stato inviato a Cervinia 
per seguire e controllare i lavori di messa 
‘a punto della pista di salto e del relativo 
trampolino. 

— Ecco il calendario-programma delle 
maggiori prove che avranno Îuogo in Sviz- 
zera nella prossima stagione: 20-21 gen- 
naio, combinata a quattro a St. Moritz e 
gare ad Amden; 27-28, corsa dei Grigioni 
ad Arosa e gare a Wispillen e derby del 
Maskenkamm a Flenus; 2-4 febbraio, corse 
nazionali a Montana; 11, derby del Gam- 
perney a Grabs; 17-18, corse di discesa 
dell'Eggli e gare di salto a Gestaad. gare 
a St. Moritz e discesa del Murtschen; 23-25, 
slalom gigante di Davos e corsa della 
Parsen. 


* Ciclismo. Il successo della corsa Ro- 
ma-Formia, indetta nel giorno della Vitto- 
ria per onorare la memoria del gerarca e 
giornalista Felice Tonétti, ha convinto del- 
l'opportunità di ripetere la bella gara nei 
prossimi anni. Pertanto la F. C. I. ha sta- 
bilito che nell'anno XVIII il trofeo Felice 
Tonetti sarà valevole quale prova ‘unica 
del campionato nazionale della categoria 
dilettanti. 

— È partito alla volta di Nuova York, 
il campione italiano, Edoardo Severgnini 
che si reca negli Stati Uniti alle diverse 
gare di mezzofondo dietro motori e forse 
‘A qualche Sei giorni. 

— ‘In una graduatoria compilata da 
giornali specializzati tra i migliori corri- 
dorì europei su strada, il primo posto è 
occupato dal Gino Bartali, seguito da 
Maes S. (Belgio), Valetti (Italia), Kint 
(Belgio), Zimmerman (Svizzera), Archam- 
baud (Francia), Sommers (Belgio), Vici- 
ni (Italia), ecc. 

— La squadra che difenderà i colori 
bianco-celesti della casa Bianchi per l’an- 
no XVIII è stata formata da Leoni, Ber- 
gamaschi, Gosi e Lunardon ai quali è 
stato aggiunto il fortissimo terzetto com- 
posto di Bizzi, Vicini e Valetti. La casa 
milanese ha lasciato liberi Bini, Bailo, 
Marabelli, Romanatti e Mara, che già le 
appartenevano, nonché Cinelli che essa 
avrebbe potuto ingaggiare in base ad un 
recente accordo. 


ATTUALITA’ 
SCIENTIFICA 


* I giornali hanno dato la notizia del- 
l'assegnazione del Premio Nobel per la 
Fisica al prof: Ernesto Orlando Lawrence 
dell'Università di California per la sua 
invenzione del Cyclotrone: ma cosa è 
mai una simile macchina? Non si mera- 
vigli il lettore profano se — con parola 
d'effetto — diciamo che si tratta di una 
specie di moderna... pietra filosofale: nel 


«ISCHIROGENO 


(a base di fosforo, ferro, calcio, chinina, con stricnina o senza) 
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È IL RICOSTITUENTE MONDIALE 


PER ADULTI E BAMBINI 


usato anche dai diabetici, perché non contiene zucchero. 
Nella spossatezza, comunque prodotta, ridona le forze, 


ria per prevenire e combattere utilmente ogni malatti: 


Genova, 7 novembre 1938 XVII 
Dopo aver controllato quello che ho veduto nella casi- 
stica mia, questo posso ora dirLe a complemento di 
quanto Le ho detto tre anni addietro. 
L'uso continuato del Suo ISCHIROGENO mi ha 
dimostrato che esso ha un grande valore come tonico 
in varî stati morbosi, ma che è del pari grande- 
mente utile nei soggetti sani quale mezzo atti- 
vo nel mantenere la resistenza organica così necessa- 


Sarebbe desiderabile che di questa proprietà tenes- 
sero conto i medici nel loro esercizio, 


Senatore EDOARDO MARAGLIANO 


Professore Emerito Clinica Medica R. Università di Genova 


Direttore Clinica Medica R. Università di Bologna 


Napoli, 23 settembre 1922 
Ti ringrazio sentitamente della spedizione del tuo 
ISCHIROGENO, che io e la mia Signora stavamo 
usando da oltre un anno e con sommo profitto. 
E questo debbo dire non per fare una reclame a 
quell'eccellente ed utile preparato, non essendoci 
bisogno, ma per dare a te una giusta soddisfazione. 


Senatore Prof. ANTONIO CARDARELLI 
Direttore Prima Clinica Medica R. Università di Napoli 


Bologna, 29 gennaio 1924 11 
L'ISCHIROGENO ha il privilegio di possedere la 
testimonianza. favorevole del nostro maggior Clinico. 
L'attestato del Cardarelli vale per tutti, 


Prof. AUGUSTO MURRI 


secolo ‘presente sì è sempre riso al pen- 
siero degli alchimisti del tenebroso medio 
evo che passavano le loro giornate in 
oscuri laboratori a preparare miscele ma- 
giche che avrebbero dovuto trasmutare in 
oro ogni altro metallo, e nonostante tutto 
ciò, oggi la questione ha tutti gli onori 
della ricerca scientifica. Una sostanziale 
differenza però c'è, e come, in quanto 
che gli alchimisti medioevali correvano 
dietro — come suol dirsi — ad una vera 
@ propria chimera, ad una folle chimera, 
poiché lavoravano senza alcuna base scien- 
tifica, mentre oggi i nostri scienziati 
operano su concetti e concezioni suffra- 
gati da una realtà positiva che nessuno 
può negare e controbattere: 


La materia è così interessante ed ori- 
ginale, che riteniamo di far cosa gradita 
ricapitolando brevemente i concetti fon- 
damentali, per poi innestarci a descrivere 
il cyclotrone e le macchine simili, argo- 
mento della presente nota. 


Noi tutti di questa generazione, studiam- 
mo alla scuola che l'atomo era la più 
piccola particella indivisibile della mate- 
ria, e tutti fummo paghi di, quest'affer- 
mazione che in realtà non trovava osta- 
coli nella spiegazione delle reazioni chi- 
miche e nella concezione corrente sulla 
struttura della materia: coi potenti mezzi 
d'indagine di cui modernamente si dispo- 
ne — si cominciò quarant'anni fa coi 
Raggi X, timidamente, e poi via via sì 
operò col sussidio della radioattività + 
l'atomo ha potuto essere analizzato anche 
nel suo interno e così venne fuori la 
sua struttura « elettrica » costituita da 
elettroni cosidetti periferici (aventi cari- 
ca negativa) che girano attorno ad un nu- 
cleo centrale formato da elettroni posi- 
tivi. Si tratta, né più e né meno, che di 
tanti sistemi solari in miniatura, costi- 
tuiti cioè dal centro (il nucleo) attorno al 
quale si muovono con vertiginose velocità 
specie di pianetini: è evidente che: per 
l'equilibrio del sistema occorre che la 
massa totale negativa degli elettroni pe- 
riferici corrisponda alla carica positiva 
del nucleo. Non staremo ora ad entrare 
neì dettagli di tutte le teorie emanate 
sul complesso nucleare, dei singoli, atomi 
(evidentemente, per spiegare molti fatti, 
le cose non debbono andare proprio, co- 
me, molto semplicemente abbiamo detto 
dianzi) ma si tratta di questioni che 
complicherebbero senza necessità una 
esposizione piana come la dobbiamo far 
in queste poche righe. A_ citare qualche 
esempio, valga il fatto dell'idrogeno. (il 
caso più semplice) costituito da un nu- 
cleo di carica unitaria attorno al quale 
gira un solo elettrone negativo; il fatto 
dell’elio che ha il nucleo con carica po- 
sitiva due, essendovi poi due elettroni ne- 
gativi ruotanti attorno ad esso; il caso del 
litio che ha il nucleo con carica positiva 
tre, éd altrettanti elettroni periferici di 
cui due in un'orbita prossima al nucleo 
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S.A.I, MILANO 


VIA MANCINET? 


JI vostro viso decide il vostro sutcesso 


Esser bella significa aver successo. 
La delicata freschezza della pelle 
suscita ammirazione e vi dà'la 

gioia di sentirvi sempre giovane. 


Ecco la migliore ricetta per esser 
bella: Prendete un batuffolo di 
ovatta, versatevi sopra un po’ di 

Lozione Scherk e pulite ogni giorno 
il viso. Eliminerete così le impurità 


punti neri, perchè la Lozione 
Scherk per il viso agisce pe- 
netrando profondamente, 
nei pori e mantiene l'epi- 
dermide sana e luminosa 


“ener 


aa VISO 
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ISTITUTO NAZIONALE DELLE ASSICURAZIONI 


CONTROLLATE LA VOSTRA SALUTE! 


Troppo spesso l’uomo, che è l'artefice di tutto ciò che di grande si 
crea e si costruisce per una sempre più alta e perfetta civiltà, trascura 
se stesso; non riflette che il suo fisico si logora e che molti morbi lo 
insidiano. Non pensa, cioè, ad esercitare un controllo sulla sua salute 
per evitare il male o per combatterlo tempestivamente. 

L'Istituto Nazionale delle Assicurazioni, con la sua lunga espe- 
rienza, ha rilevato da tempo la grave incuria e si è determinato a 
creare una speciale e vasta organizzazione atta a propagandare la 
pratica della medicina preventiva. 

Sono così sorte per opera dell'Istituto, nelle diverse regioni italiane, 
numerosi Centri Sanitari attrezzati secondo i più moderni dettami 
della scienza e diretti da valenti medici e specialisti. Oltre a questi 
Centri, funzionano pure dei Subcentri e numerosi Consultori. 

Quali benefici offre questa poderosa organizzazione? Ecco ì prin- 
cipali: Visite mediche periodiche gratuite a tutti gli assicurati; con- 
cessione di un buono di visita medica gratuita ogni due anni agli 
assicurati în forma ordinuria per un capitale superiore alle L. 20.000 
consultazioni gratuite d’igiene; visite consultive gratuite per l’ido- 
neità alla vita coloniale; consultazioni gratuite per il collaudo della 
vista, orecchio, naso, gola ecc.; ricerche cliniche ed esami di labora- 
torio; prestiti senza interesse per operazioni di alta chirurgia; facili- 
tazioni presso medici specialisti, presso ospedali, case di cura e 
stabilimenti termali. 


SIATE PREVIDENTI! UNA POLIZZA DELL'ISTITUTO NAZIONALE 

DELLE ASSICURAZIONI PUO’, DARE LA TRANQUILLITÀ A VOI E AI 

VOSTRI FIGLI. - PER INFORMAZIONI RIVOLGETEVI AGLI AGENTI 
DEL GRANDE ENTE DI STATO. 
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ed uno in altra orbita più distante; il caso 
del sodio che ha carica nucleare undici, 
ed altrettanti elettroni ruotanti in tre 
distinte orbite, e via via fino all'uranio 
che ha carica nucleare 92. A questo punto 
della conoscenza sulla struttura della ma- 
teria, venne spontaneo il problema rela- 
tivo ‘lla possibilità di passare facilmente 
da un corpo ad un altro semplicemente 
alterando la lone del suo 


trone periferico, ma non si ebbero buoni 
risultati, in quanto è nel nucleo che ri- 
siedono le caratteristiche materiali dei va- 
ri elementi. Ma il nucleo è sempre stato 
una cittadella atomica ben corazzata per 
le armi che riescivano a spuntare la cin- 
tura periferica, e da ciò venne la affan- 
nosa ricerca di mezzi sempre più po- 
tenti per il bombardamento atomico. Bom- 
bardamento: abbiamo detto la parola ve- 
ra, e non un'espressione a casaccio. Per 
la' demolizione dell'atomo occorrono né 
più e né meno che del proiettili capaci 
di colpire i nuclei e demolirli, o variarli 
di composizione, e si ricorse a differenti 
mezzi. I più semplici furono dapprima 
le particelle 2 (alfa) dell'emanazione ra- 
dioattiva che viaggiano alla bella velocità 
di 16.000 km. al secondo, e Rutherford 
con essi bombardò l'azoto, il boro, l'al- 
luminio con discreti risultati. Ad esempio 
si ottennero vere trasmutazioni (con elio 
ed azoto, si ottenne idrogeno ed ossigeno; 
dall'alluminio sì passò al magnesio ecc.) 
ma quando si trattava di abbordare 1 
nuclei più corazzati questi proiettili non 
servivano più. Occorreva dare ben altri 
impulsi, ed a ciò si giunse imponendo 
accelerazioni attraverso campi elettrici e 
magnetici: il cyelotrone comprende ap- 
punto un'elettrocalamita assai potente, il 
cui campo magnetico curva Ja traiettoria 
dei corpuscoli elettrizzati e li dirige — 
coll'aiuto di un opportuno generatore di 
alta frequenza — contro il bersaglio scel- 
to, ossia contro il corpo da bombardare: 
oggi siamo pertanto solo alla soglia di 
tutta una nuova realtà della materia che 
ci circonda, ma domani molti misteri ci 
saranno certo svelati. mediante la sagace 
ricerca favorita dai potenti mezzi d’inda- 
gine di cui la scienza può ormai disporre. 


NOTIZIARIO 
VATICANO 


* Pio XII ha diretto ai Cardinali O'Con- 
nell, Arcivescovo di Boston, e Dougherty, 
Arcivescovo di Filadelfia, e agli Arcive- 
scovi, Vescovi e Ordinari degli Stati Uniti 
d'America una Epistola Enciclica per il 
150° anniversario della istituzione della 
Gerarchia Ecclesiastica negli Stati Uniti. 
In essa Pio XII incita i sacerdoti ad e 
sere sapienti ministri dei precetti della 
salvezza, e dice che anche i laici di 
Azione Cattolica, edotti nella cultura cri. 
stiana, devono essere i fattivi collabor: 
tori del clero; si rallegra pertanto che la 
stampa e la radio americane tornino di 
valido ausilio all'idea religiosa. In ordine 
al culto delle lettere, della scienza e delle 
arti, il Papa ha espressioni di viva sim- 
patia per i collegi e le università c 
toliche, specialmente per. quella di Wa 
shington. Di particolare soddisfazione è 
per il Pontefice il proposito di costruire 
in Roma un nuovo, più ampio e adatto 
collegio per î giovani alunni che dall'A- 
merica verranno a Roma per la forma- 
zione sacerdotale cattolica. Da ultimo il 
Papa accenna alla questione sociale che è 
anche in America doloroso motivo di agi- 
tazioni e di disordine. Egli dice che oc- 
corre siano generosamente applicati i 
principii dell'etica cristiana, sicché venga, 
con giudizio e con carità, composto il 
dissidio tra capitale e lavoro, tra ricchi 
e poveri. Siano soprattutto giusti i salari 
che bastino al decoroso mantenimento fa- 
miliare; e si procuri a tutti coloro che 
sono in forze, equa possibilità di otte- 
nere una occupazione. Lunedì 13, il Papa 
ha lanciato attraverso la radio vaticana 
un messaggio in lingua inglese diretto al- 
l'America in occasione della chiusura del- 
le feste cinquantenarie - dell'Università 
Cattolica di Washington. 


* Il dott. Abel Nicolas Léger, Inviato 
Straordinario e Ministro Plenipotenziario 
della Repubblica di Haiti, ha presentato 
le credenziali al Papa. Al devoto indirizzo 
rivoltogli, Pio XII dopo aver detto che 
alla gioia di vedere il nuovo legato pres- 
so la Santa Sede facevano doloroso con- 
trasto gli avvenimenti esterni fonte di 


scientifico a base di saponi 
Salva i denti dalla carie. 


Il pacchetto dell combina. 
ODONTALBOS con- 


talbos, 1 bustina 
seggio cipria Thi o 
presso tutti i rivenditori. 

JATORIO JaKNICO 


lo Lancenorto 
VICENZA 


universale preoccupazione. Ricordava co- 
me i popoli preservati dalla guerra al 
biano l'obbligo di interessarsi a quelli che 
ne soffrono le dolorose conseguenze, e 
così continuava: ma, come Noi abbiamo 
detto sovente, il mondo godrà della bra- 
mata pace soltanto se gli uomini respon- 
sabili del governo dei popoli rinuncino 
al culto della forza impiegata contro il 
diritto e se, riconoscendo per insufficiente 
e precaria una morale dalle basi pura- 
mente umane, accettino l'autorità supre- 
ma del Creatore come base di tutta la 
morale individuale e collettiva. Allora 
soltanto essi realizzeranno ‘lina organizza- 
zione internazionale stabile e feconda che 
— siccome essa rispetterà i diritti di Dio 
— sarà in grado anche di assicurare l'in- 
dipendenza reciproca dei popoli grandi e 
piccoli, di imporre la fedeltà agli accordi 
lealmente consentiti e di salvaguardare 
nello sforzo di ognuno verso la prospe- 
rità di tutti, Ja sana libertà e la dignità 
della persona umana. 


* Il Papa ha incaricato il Nunzio Apo- 
stolico a Berlino Mons. Orsenigo di espri- 
mere al Fihrer il Suo compiacimento 
per lo scampato pericolo dall'attentato di 
Monaco ed ha inviato il seguente tele- 
gramma a Sua Maestà Re Leopoldo 
« Abbiamo altamente apprezzato i nobili 
sentimenti che hanno ispirato il messag- 
gio di Vostra Maestà e della Regina dei 
Paesi Bassi e pregheremo il Signore. chi 
tiene nelle sue mani ì cuori e dirige 
avvenimenti umani affinché nella sua ni 
sericordia Egli apra le vie ad una pace 
vera e durevole ». 


* Il Conte Bonifacio Pignatti Morano 
di Custoza, Ambasciatore d'Italia presso 
la Santa Sede da quasi un lustro che, 
raggiunti i limiti di età lascia l'alta ca- 
rica, ha avuto dalla Santa Sede un atte- 
stato di altissima stima con il conferi- 
mento della Gran Croce dell'Ordine Piano 
che gli è stata personalmente consegnata 
dal Cardinale Maglione Segretario di Sta- 
to. Il Conte Pignatti e la Contessa in 
occasione del ricevimento da essi dato 
alla sede dell'Ambasciata nella ricorrenza 
del genetliaco del Re Imperatore, hanno 
ricevuto un omaggio cordialissimo e ple- 
biscitario. da una moltitudine di perso- 
nalità, indice di quanta simpatia e affet- 
tuosa'deferenza abbiano saputo conqui- 
starsi. Numerose porpore, numerosissimi 
mantelli paonazzi davano particolare lu- 
stro e singolare nota di colore alle belle 
sale di Villa Jandolo. 


* Alla notizia generica di un Concisti 
ro a dicembre, si aggiungono ora, le pi 
me indicazioni sui nomi dei Lia 
la porpora. Nomi di stranieri, ma so) 
tatto BI Hallani: più in vista questi. © 
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nostri traffici marittimi. 
Non sono passati molti 
anni da quando per effet- 
to di annose e sfortuna- 
te vicende, la nostra flot- 


LI 
» ta mercantile di linea sì 
era ridotta come tonnel- 
laggio e, più come attrez- 
zatura ed efficienza, ad 


un livello, assolutamente 
incompatibile con le esi- 


via manzoni 7 MILANO retzrono 86963 genze di un grande paese 


marittimo. Erano i tempi 
nei quali mentre le vec- 


Tutta l'Argenteria per la Casa bella chie unità impigrivano 


più in voce, per specifici titoli, di far 
parte del Senato della Chiesa. Otto sa- 
rebbero i candidati, di cui sei italiani; 
e di questi, i primi nomi che subito sì 
affacciano sono quelli: del Segretario del 
Conclave. che per tradizione riceve sem- 
pre il Cappello Cardinalizio nel primo 
Concistoro tenuto dal nuovo Papa, Mons. 
Santoro, Assessore della Congregazione 
Concistoriale; di Mons. Respighi da molti 
anni Prefetto delle Cerimonie Pontificie, 
dotto e profondo cultore di archeologia 
sacra, di Mons. Carinci dotto e pio pre- 
lato Segretario alla Congregazione dei 
Riti e Rettore del Capranica. Altri nomi, 
che altra. volta furono indicati come can- 
didati, sono quelli del Nunzio presso il 
Regno d'Italia Mons. Borgongini Duca; 
del Nunzio del Belgio Mons. Micara; ‘di 
Mons. Costantini Segretario di Propaganda 
Fide. Degli stranieri si fanno i nomi del- 
l'Arcivescovo di Nuova York, Mons. Spell- 
man e del Vescovo di Ginevra Mons. 
Besson. © 


* Come ebbe a manifestarne il desi- 
derio ed il proposito appena eletto Pon- 
tefice, Pio XII ricorrendo quest'anno il 
quarantesimo della Sua prima Messa ce- 
lebrata il 2 aprile 1899 all'altare della 
Vergine SS.ma «Salus Populi Romani », 
venerata nella cappella Borghesiana in 
Santa Maria Maggiore, terrà il giorno $ 
dicembre nella Basilica stessa solenne 
Cappella Papale. 


VITA ECONOMICA 
E FINANZIARIA 


* La campagna granaria. Le operazio- 
ni di preparazione per le semine del gra- 
no sono proseguite ovunque intensamen- 
te. In diverse regioni dell'Italia setten- 
trionale e centrale le semine sono già in 
pieno sviluppo. In generale esse vengono 
eseguite in condizioni favorevoli sotto 
tutti gli aspetti. Nell'Italia meridionale ed 
insulare procede alacremente la prepara- 
zione dei terreni per le prossime semine, 
beneficiata da pioggie tempestive. 


* Obbligazioni comunali ungheresi 7,50% 
1929 in dollari. La Cassa per i Crediti 
Esteri di Budapest ha incaricato la-Banca 
Commerciale Italiana di effettuare in Ita- 
lia, sulle Cedole delle Obbligazioni in epi- 
grafe scadute il 1 novembre 1939-XVIII 
un pagamento di dollari commisurato al 
tasso dell’1,75% annuo sul capitale no- 
minale delle obbligazioni, pagamento che 
si intende ad estinzione completa e defi- 
nitiva delle Cedole stesse. Si rammenta 
che, di conformità alle condizioni stabi- 
lite dall'offerta sopra menzionata le filiali 
della Banca Commerciale Italiana effettue- 
ranno — nella misura indicata e sotto 
l'osservanza delle vigenti disposizioni — 
il pagamento succitato sino a tutto il 30 
aprile 1940-XVIIL 


* Obbligazioni italiane in dollari. Il 
Banco di Napoli Tr. Co. of New-York 
trasmette le seguenti quotazioni a chiu- 
sura del 27 ottobre 1939 alla Borsa di 
Nuova York: Prestito d'Italia _7%-64,25; 
Prestito di Roma 6,50 % - 55; Prestito 
di Milano 6,50% - 49 5/8; Prestito Isti- 
tuto di Credito Imprese Pubblica Uti- 
lità 7%-51,50; Prestito Consorzio di Cre- 
dito Opere Pubbliche 7%-54; Adriatica di 
Elettricità 7%-65,75; Ernesto Breda 7%-80; 
Lombarda Distribuzione Energia Elettrica 
7%-61; Istituto di Credito Fondiario delle 
Venezie 7%-4l; Pirelli 7% non quotata; 
Ercole Marelli 6,50%-36,75; Intl. Power 
Soc. Corp. (Edison) 7%-41 5/8; Intl, Po- 
wer Soc. Corp. (Adamello) 7%-44,50; 
Isarco 7%-47,25; Isotta Fraschini 7%-' 
Italian Superpower 6%-38; S.P. 650% 
43,50; Terni 79-40; Unes 7%-431/8; Me- 
ridionale di Elettricità 7%-50. 


* La bandiera italiana nel quadro dei 


nei porti e gli armatori 
esitavano ad affrontare i 
rischi di nuovi investi- 
menti di capitali nelle costruzioni navali, 
la maggior parte del nostro traffico ma- 
rittimo, soprattutto oceanico, veniva di- 
simpegnato dalla bandiera estera, facendo 
annualmente perdere al paese ingenti ci- 
fre di noli. À questa situazione avviata 
a diventare cronica, il Governo fascista, 
con fede e decisione è venuto ponendo 
rimedio attraverso complessi e risolutivi 
provvedimenti che, se non datano da oggi, 
hanno avuto in questi ultimi anni la più 
intensa ed. organica attuazione. 

È noto che entro i prossimi anni, oltre 
250 mila tonnellate di nuove navi italiane 
scenderanno in mare ad arricchire la no- 
stra marina, ma d'altra parte, il portato 
di questa politica marinara del Regime. 
basato sulla considerazione dei vitali in- 
teressi del paese, si rende già manifesto 
nelle significative modificazioni che han- 
no caratterizzato la struttura delle nostre 
correnti dei traffici marittimi nel corso de- 
gli ultimi anni, in ordine alla partecipa- 
zione della bandiera italiana. Queste ri- 
sultano manifeste dalle statistiche del mo- 
vimento della navigazione, compilata dal 
la Direzione Generale della Marina Mer- 
cantile. Ancora negli anni 1934 e 1935, 
cioè quando già notevoli progressi erano 
stati compiuti sulla via del potenziamento 
della nostra flotta mercantile, cospicua ri- 
sultava la partecipazione della bandiera 
estera nel traffico dei nostri porti. Così 
nel 1934 su poco meno di 37,9 milioni di 
tonn. di merci sbarcate ed imbarcate nei 
porti del Regno, circa 14,2 milioni lo 
furono da navi battenti bandiera estera. 
Rispetto poi alla direzione dei traffici, le 
quote relative a quest’ultima, per le mer- 
ci.in arrivo, risuitava pressoché uguale a 
quella della bandiera italiana, nel cui 
tonnellaggio figura parte del traffico di 
cabotaggio. Queste condizioni sono venute 
radicalmente modificandosi in favore del- 
la nostra bandiera nel corso di questi 
ultimi anni. Infatti nel 1998 le merci tra- 
sportate da bandiera italiana sono salite 
ad oltre 34,4 milioni di tonnellate su un 
totale di circa 42,3 milioni. D'altra parte, 
le sole merci in arrivo sbarcate da navi- 
glio nazionale sono ammontate ad oltre 
29,9 milioni di tonnellate di contro a 
poco più di 6,8 milioni sbarcate da navi 
estere. Nei primi sette mesi dell'anno in 
corso queste proporzioni si sono ulterior- 
mente spostate a vantaggio della bandiera 
italiana, come è mostrato dal fatto che 
su oltre 27,7 milioni di tonnellate sbar- 
cate e imbarcate, ben 23 milioni circa, 
lo sono state date su navi battenti ban- 
diera italiana. 


È quasi superfluo rilevare che nel corso 
di questi ultimi sei mesi, queste vigorose 
affermazioni della nostra flotta mercan- 
tile ha registrato ulteriori e più notevoli 
risultati. In tal modo, per la tempestiva 
€ lungimirante azione del Governo fasci- 
sta, il naviglio nazionale di ogni categoria 
e tonnellaggio, non solo ha saputo fron- 
teggiare nelle attuali contingenze della si- 
tuazione internazionale, le esigenze dei 
nostri traffici marittimi, ma è stato in 
grado di soddisfare alle esigenze di gran 
numero di paesi seriamente minacciati nei 
loro rifornimenti dai mercati d'oltre mare 
dalla attuale carenza di molte bandiere 
estere. 


* Per l'aumento della produzione dello 
zucchero. Nell'ultima riunione dell'Assem. 
blea generale dei Bieticultori è stato de- 
ciso di procedere per la prossima cam- 
pagna 1940 all'aumento della superficie 
destinata a bietole per zucchero, portan- 
dola a ha. 180.000 onde ricavare una pro- 
duzione di zucchero di quintali 4.500.000, 
oltre a ettanidri 700.000 di alcole assoluto. 
L'Associazione nazionale dei bieticultori 
a tal uopo ha mobilitato i suoi dipen- 
denti uffici per la più assidua e tenace 
campagna propagandistica, per la quale 
saranno preziosi collaboratori gli Ispetto- 
rati agrari, le Cattedre e le Unioni pro- 
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vinciali degli agricoltori. I mezzi più idonei per una sana 
propaganda sono stati ritenuti ì seguenti: il prezzo del 
nuovo raccolto sarà pagato in ragione di L. 1,10 per grado 
polarimetrico; le polpe verranno corrisposte integralmente 
al coltivatori; nella necessità di utilizzare per la produ- 
zione dello zucchero e dell'alcole, anche i 3 milioni di 
colletti che con l'attuale formula contrattuale vengono 
solo in parte adoperati per il mangime; nell'opportunità 
di aumentare gli impianti di Jesi, Spinetta Marengo, San 
Biagio e degli altri che sì prestano a possibilità di mag- 
gior assorbimento di prodotto, e infine nella necessità di 
costruire nuovi stabilimenti. 


* Il debito pubblico degli Stati Uniti in aumento. Se- 
condo gli ultimi dati del Dipartimento del Tesoro il de- 
bito pubblico degli Stati Uniti continua a registrare un 
sensibile aumento. raggiungendo sin oggi l'importo di 
41 miliardi di dollari, in rapporto a 38.424 milioni dello 
scorso anno. Si ricorda che la legge stabilisce un mas- 
simo di 45 miliardi di debito pubblico e si prevede che 
questo limite potrà essere portato a 50 miliardi di dollari. 

Viene a questo proposito ricordato che negli ambienti 
finanziari degli Stati Uniti si insiste su un progetto re- 
lativo alla creazione di una Banca interamericana avente 
lo scopo di assicurare in modo permanente la cooperazione 
finanziaria fra le tesorerie delle nazioni americane. 


* L'andamento delle industrie tessili italiane. Nel pa- 
norama di lavoro che in questo momento offre l'industria 
italiana merita di essere rilevata l'attività delle nostre 
industrie tessili le quali, rapidamente adattandosi ai nuovi 
orientamenti autarchici, hanno sensibilmente migliorato le 
loro posizioni in confronto a quelle prevalenti sino a non 
molti anni addietro. Mentre sotto l’assillo delle esigenze 
belliche e delle difficoltà di rifornimento di materie prime 
o d'impiego di mano d'opera, le industrie tessili dei paesi 
belligeranti e di molti paesi neutri si sono infatti ridotte 
a concentrare i loro sforzi tecnici nell'aspetto quantitativo 
della produzione, da noi questo lato indubbiamente im- 
portante del problema è stato in tutti i rami tessili op- 
portunamente completato con quello relativo all’incessante 
miglioramento qualitativo della produzione. In tal modo 
le nostre industrie non solo sì trovano in condizioni di 
fronteggiare al fabbisogno interno di prodotti tessili che, 
a differenza di altri paesi, si mantiene ad un livello 
normale, ma anche a rispondere all'accresciuta domanda 
dei mercati esteri taluni dei quali, in conseguenza del- 
l’attuale situazione internazionale, si sono venuti a tro- 
vare in condizioni particolarmente difficili quanto a rifor- 
nimento di questa categoria di articoli di consumo. Data 
questa speciale congiuntura economica risulta manifesta 
l'importanza dei compiti che attendono le nostre industrie 
tessili nei riguardi dell'espansione e del potenziamento 
delle nostre correnti di esportazione nel mondo. Sebbene 
non vi siano statistiche che per il momento possano docu- 
mentare i progressi realizzati nel corso di questi ultimi 
mesi, certo che notevoli correnti di scambi sono state 
attivate o intensificate come del resto è dimostrato dalla 
cospicua ripresa del nostro traffico marittimo con quasi 
tutti i paesi d'oltremare. 


* Il traffico internazionale sul Danubio. Da uno*studio 
dell'Ufficio Centrale dì Statistica dell'Ungheria si rileva 
alcune interessanti caratteristiche del trafco internazio» 
nale sul tratto ungherese del Danubio in questi ultimi 
anni. La quantità di merci trasportate da vapori, battelli 
e rimorchi, che aveva raggiunto il massimo nel 1937 con 
circa 37.6 milioni di quintali, contro un minimo, nell'ul- 
timo decennio di circa 21 milioni nel 1932, è stata lo 
scorso anno di 31.3 milioni di quintali, con una diminu- 
zione quindi del 17 per cento in confronto all'anno pre- 
cedente. Tale regressione risulta quasi esclusivamente do- 
vuta alle merci che hanno risalito il Danubio, per le quali 
sì è verificata una diminuzione del 21,5 per cento mentre 
per quella in discesa la contrazione è stata del 1,2 per 
cento. Rispetto alla direzione del traffico, il volume di 
gran lunga preponderante è'rappresentato dalle merci pro- 
venienti dal basso Danubio e dirette varso il territorio del 
Roish Nol 1980 1 mavimanta Imi muineta diresinne A ri- 


sultato di oltre 22,7 milioni di quintali, contro circa 29 mi- 
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lioni del 1937. Per ordine di importanza il primo posto, 
tra le merci in salita, è tenuto dai cereali con oltre 9 
milioni di quintali. cui seguono gli olii minerali e la ben- 
zina con circa 6.7 milioni di quintali, i minerali con 3,1 
milioni di quintali, il legname, ecc. Tra le merci in di- 
scesa predomina il carbone con oltre 2 milioni di quintali 


ALL’INSEGNA 
DEI SETTE SAPIENTI 


Questa è una domanda che attinge le vette della scienza 
e che — dobbiamo dirlo? — ha tutta l'aria d'essere un 
esame al quale l'interrogante vuol sottoporre i Sette Sa- 
pienti 

Quante calorie manda sulla terra il sole in un minuto 
secondo? Rispondiamo: 3.820.500; cifra alla quale sì de- 
vono aggiungere quattro gruppi di tre zeri, vale a dire 
dodici zeri. La caloria, come è arcinoto, è la quantità di 
calore necessaria per elevare di un centigrado un chilo- 
gramma d'acqua a zero gradi. Superato l'esame, i Sette 
Sapienti attendono un «bravo» dall'ingegnere milanese 
che ha loro posto il problema di cui sopra. 

Restiamo nelle altitudini celesti: Chi era Pons, caccia- 
tore di comete? Veramente Pons, ex portinaio dell'Osser- 
vatorio di Marsiglia, non cacciava nulla. Ma qualcuno, 
a proposito di pazienti e tenaci ricercatori di comete del- 
l'ultimo scorcio del secolo passato, li chiamò appunto 
«cacciatori di comete ». Tra questi, insieme al negoziante 
Switt, che fece le sue prime osservazioni sui tetti di Ro- 
chester, allo Schorr, allo Schain ecc., pose anche il no- 
minato Pons. 

Ed ora una piccola, dibattuta questione linguistica. È 
ben detto l'indomani per domani? È certamente un fran- 
cesismo venutoci nel Settecento, un francesismo a propo- 
sito del quale i puristi discussero a lungo. Gli furono fa- 
vorevoli, il Viani, il Gherardini. il Nannucci e il Man- 
zonì che lo usò nei Promessi Sposi; nemici il Fanfani, il 
Rigutini ed altri. E allora? Allora, poiché è modo poco 
usato e ripudiato anche dal Dizionario della Crusca, siamo 
del parere di sostituirlo col « giorno dopo », più italiano 
e più frequente nell'uso, 

Ancora: È italiana — ci chiede un professore di Pavia 
— la locuzione recentemente venuta in uso, e ormai dif- 
fusa anche nel linguaggio delle persone dotte, L'uomo 
delta strada, per dire l'uomo qualunque, il comune mor- 
tale ecc.? È un cattivo italiano e le nominate, corrispon- 
denti locuzioni che questa intenderebbe soppiantare, sono 
di gran lunga migliori. 

Pacchiano è voce dialettale napoletana, molto usata an- 
che a Roma, per indicare persona goffa del contado. La 
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sua ragione etimologica va ricercata, forse, nel latino pa 
ganus da pagus, villaggio. 

Ed eccoci ad alcuni famosi motti latini, i quali ci atte- 
stano come la lingua di Virgilio continui ad esercitare una 
singolare attrazione anche su coloro che evidentemente 
non hanno con essa molta famigliarità. 

Hich et nunc. Qui ed ora. Fiero motto imperatorio col 
quale si ordina che alcuna cosa sì faccia quì e subito 
Sull'istante. È motto riportato anche nel Flores sententia- 
rum del De-Mauro. 

Laudator o laudatores temporis acti. Lodatore o lodatori 
del tempo passato. È di Orazio che l'usò nell'Epistola ai 
Pisoni; e sì applica a chi, mal ricordando i tempi di sua 
gioventù, ne loda uomini, cose, costumi, tutto insomma. 
in contrasto al tempo presente. 

Diem perdidi. Ho perso una giornata. Queste sagge pa- 
role sono di Svetonio il quale nella sua Vita di Tito. le 
attribuisce al grande imperatore romano che le avrebbe 
pronunciate al termine di una giornata in cui non aveva 
avuto modo di compiere una buona azione. 

Dove si trova la regione di Gondocoro? Ci scrive una si- 
gnora. Cos'è l‘Abderitano? 

Gondocoro è una località del Nilo Bianco raggiunta nel 
1841 da Armand, capo della seconda spedizione egiziana. Fu 
questo il punto di partenza per la ricerca delle sorgenti del 
Nilo ed anche attualmente è uno dei più noti mercati d’a- 
yorio e d'altri prodotti dell'Africa Equatoriale. Notevole un 
tempo per l'architettura delle sue tipìche costruzioni, venne 
in seguito quasi totalmente demolita dai dervisci. 

Abderitano è voce orientale che suona insulto e disvrezzo, 
Perché Abderita era un'antica città della Grecia e gli abde- 
ritani. suoi abitanti. erano proverbiali come gente stupida 
€ grossolana 

Un signore ci chiede di chiarirgli il senso di Prammatica 
sanzione. Trattasi di denominazione antica, frequente nella 
storia ed equivale a « Decreto sugli affari » dal greco prag- 
ma, affare. Così si erano chiamate un tempo le decisioni 
degli imperatori. dei re di Francia e della dieta nrussiana 
con le quali si regolavano importanti oggetti dell'ammini- 
strazione civile ed ecclesiastica o di dinastica successione, 
come la Prammatica Sanzione di Carlo VI che assicurava la 
successione al trono a Meria Teresa negli Stati austriaci. 

Di dove trae la sua origine il nome Caffaro, proprio di un 
giornale genovese? 

La domanda è di un signore genovese, evidentemente non 
troppo nrofondo in storia cittadina. Caffaro di Taschifelloné 
fu celebre capitano genovese nato nel 1080. morto nel 1164, 
noto sopratutto per essere stato il più famoso storico della 
Superba, di cui compilò gli annali dal 1100 al 1163. Caffaro 
è gnche il nome di un torrente del Bresciano, affluente del 

lese. 

Ed eccoci al solito mosaico di svariatissime domande: Chi 
erano i Sofi? Cos'è il pemmican, la micromania, l’astino- 
manzia. il deflettore? 

Col nome di Sofi è nota nella storia d'Oriente una dina- 
stia di monarchi persiani successi a quella dei turcomanni 
del Monte Bianco (1505). Con lo stesso nome vengono chia- 
mati in Oriente coloro che conducono vita ascetica ed una 
setta mussulmana che professa il deismo e considera il Co- 
rano soltanto come un libro di morale. 

Il Pemmican, voce usata nella lingua francese e inglese, 
è un prodotto di carne concentrata în poco volume, grata 
al gusto, nutriente, conservabile lungamente, e specialmente 
utile quale vivere di riserva per lunghi viaggi e spedizioni. 
È un prodotto che rese grandi servizi nelle spedizioni po- 
lari. L'etimologia della parola, estranea alle lingue francese 
€ inglese che l'hanno raccolta, sembra doversi ricercare fra 
gli indigeni dell'America. 

La Micromania, da micros, piccolo e mania, follia, vuol 
dire mania del piccolo. Demenza di chi si crede piccolo, 
meschino; donde il derivato di mieromane. Il contrario di 
megalomania, insomma. 

L'Ascinomanzia. È un modo di divinazione mediante l'a- 
scia, in uso presso i romani. Si lanciava con forza un'ascia 
contro un tronco d'albero e dall'intaccatura prodotta si 
traeva l'auspicio. Un altro modo di trarre oroscopi asci 
nomantici consisteva nell’arroventare l’ascia e su questa 
porre un'agata. Dal mutamento di colore di questa si 
traeva l'auspicio. 

Il Deflettore è un apparecchio mediante il quale sì de- 
termina la deviazione dell'ago di una bussola in modo da 
poterne regolare la compensazione. Dicesi anche di super- 
fici curve destinate a deviare una corrente fluida, disposte 
in modo da ottenere determinati effetti. 
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ENIMMI 


1 Frase a sciarada incatenata (4-3=2-4) 
QUADRETTO INVERNALE 


Per lei più caldo il cor quando le brume 
munziano il verno e i bioccoli di neve 


Nello 


3 Frase a sciarada alterna (xxx00 xxo0) 
L'ESTERIORE NON BASTA 
Con. quell’istinto sanguinario e rio 
‘ e quell'aria di bestia 
con quel tuo covo pieno di laidezza 
ove di riposar sazi il desìo, 
inutil ti sarà ogni forma eletta 


e a nulla servirà la tua bellezza. 
Alceo 


Xarigiàn 


La qualità per cui viene distinta, 
e che appartenga a lei niuno contesta, 
è la precision che fa convinta 
ogni persona cui si manifesta. 
Artifer 


6 Scarto iniziale (6-5) 
È | LOGORIO FISICO 
® di danno il gran travaglio 
7 Crittografia mnemonica (frase: 9-2-5) 
IL RESPIRO 


SOLUZIONI DEL N. 44 


1. La barba — 2. L'IRresotutA — 3. Il buco nell'acqua — 
4. Cortese = tre cose — 5. Il naso e la bocca — 6. Tram-poli. 
ere — T. Anchise = schiena — 8. w'-a'-l'-oro-se-I-M- = 
valorose imprese. 


Premiatb: Sig. Alceste Neri, Bondeno (Ferrara). Nanto! 


Le soluzioni di tutti 4 giochi, accompagnate dal relativo talloncino, devono essere inviate a L'Iustrazione Italiana. Via Palermo 10, Milano, 


CFNA DE 


CRUCIVERBA 


Verticali 


Questo a l'estremo limite. 
Si ficca nel terreno. 

Ha del paradisiaco. 

E piace, se sereno. 
L'essere più egoistico. 

Di Turandot rivale. 

Se pur. detto: colpevole. 
Prega e rion fa del male. 
S'apre; corre, prolungasi. 
Capo d'immensa schiera, 
Lo segue in' second’ordine. 
Celeste messaggera. 

. Un. giallo in fondo sta. 


ERESWPanaga wr 


Per poco scorre placido. 
S'oppone almen, non solo. 


E proprio a mezzo il volo. 
Se perde il filo, arròtalo. 
Che diva mai d'Egitto! 
Sono i reali, credimi. 
Così sta in chiusa scritto. 
Quel de le metamorfosi. 
De l'Africa Orientale. 

. È il bel saluto angelico, 
12. Che in quest'istante vale. 


FSppnagagnn 


Ma al bando ora lo mettono. 


Aladino 


Ogni settimana sarà assegnato tra i solutori un premio di 


SOLUZIONE DEL N. 44 


Premiato: Signora Maria Matedi, Milano. 


IL 30 in libri, da scegliersi sul catalogo della Casa Garzanti 
Le soluzioni devono essere inviate non oltre gli otto giorni 
dalla data di questo fascicolo. 


Neto 


A 


Ratti 


PARTITA GIOCATA 

a Livorno fra i due ex campioni Nelusco Botta (Bianco) 
e Antonio Coppoli (Nero) 

24.20-12.16; 28.24-10.14; 32.28-14, 
19; 22.15-7.12; 26.22-12.26; 29,22 
8.12; 2219-11. 20.11-6.22; 27. 
18-12.15; 31.27-3.6; 27.22-6.11 (po- 
‘sizione del diagramma); 23.19- 
19.12-8.15; 22.19-15,22; 18.13- 
9.18; 217-510; 7.3-10.13; 3.6-13.17; 
28.23-22.27; 23.19-27.31;. 19.14-31. 
27; 14.11-27.22; 11.7-1.5; 


18.22-23.20; 14.18-20.23; 18.21-23. 


D 
(MICI 
20; 21.26-15.11; 22.19-20.16; 26.21- 


116; 19.14-16.12; 21.18-12,7; 18.13-7.12; 14.10-63; 10.6-3.10; 13.6. 
Il Bianco vince. 


PROBLEMI 
(a premio) 


N, 183 del dott. Ann. Gallico N, 184 di Massimiliano Telò 
(Mantova) (Asola) 


Il Bianco muove e vince * 
in 4 mosse 


Il Bianco muove e vince 
in 4 mosse 


(non a premio) 


N. 185 di Vittorio, Gentili 
(Roma) 


N. 186. di Zelindo Rotili 
(Montefranco) 


Pata 
Il Bianco muove e vince 
in 5 mosse 


Il Bianco muove e vince 
in 5 mosse 


SOLUZIONI DEI PROBLEMI DEL N. 44 
N. 173 di A. Gallico: 23.20; 30.26; 26.19; 17.12, 
N, 174 di R. Botta: 15.11; 112; 2.6; 6.22. 
N. 175 di V. Gentili: 10.6; 13.10; 10.3; 3.12; 2227. 
N. 176 di G. Gagliardi: 19.15; 5.2; 10.5; 30.26; 2.20; 5.14. 


PICCOLA POSTA 

A. Proni, Bologna, - Cosa fate costà? La vostra invidiabile 
e invidiata attività damistica si è spenta? Voglio.augurarmi 
che no! Ne sono veramente desolato e mi auguro che il male 
sia passeggero. Vi auguro una breve convalescenza ristora- 
trice, foriera di una ripresa, con lena come prima e più di 
prima. a go 


Le soluzioni devono pervenire alla rivista entro otto giorn& 
dalla data di questo fascicolo. Fra i'solutori sarà assegnato 
mensilmente un premio di L. 30 in libri da scegliersi fra 
quelli editi dalla Casa Garzanti. 


(Vedi alla pagina seguente le rubriche Scacchi e Ponte) 


—— 
specificando sulla busta la rubrica a cui si riferiscono. 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA | 
Soluzione Enimmi N, 47 | 


ILLUSTRAZIONE IT. 


‘ALIANA |- 
Soluzione Cruciverba N. 47 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Concorso permanente 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA ILT'USTRAZIONE ITALIANA 
Soluzioni Dama N, 47 


Lietta Beicohifict o 


DIE bre 1939. = 
Td6 levista Romana de Sah - 
Rito iL 'Popoto di Brescia 

i x 
Tb5? dicinale E 

Rgs 14 e 28 ottobre ii 


gi 
} 
[3 
i 
3 
si 
È 
ì 


le di scacchi: n. 40, 
Tidd 41, 42, 43 ottobre 1999. 
Rg8 Arbeider Magasinet - Rubrica setti- 
Ta4 1 manale norvegese di scacchi: n. 27, 
Tia2 28, 29 luglio; n. 31,-32, 33, 34 ago- 
25 Sto; n. 35, 36, 37, 38, 39 seit. 1939. 
23 - 
RI8 
Rei Neluzioni © Solutori del N. 42 
46. a+ Problema N. 764 - 1. Cd4-bS. 
Problema N. 783 DOT CAILA Pia © Erotlema Di mas ct cher | 
H. ALBRECHT DE pi a2 Problema N. 766 - 1. Dd3-a3. 
(Neue Leipzig, Zig., 1936) 483 
e: Premi TA7 Nero Zerllli E. G.,, Marsala (Trapani) - 
z 2 86 abbandona GISSUIO Ci Acenta — Basa A, Udi: 10° Torneo delle Nazioni 
lanchi tti 7% Coppa Hamilton Russell 
, agosto 
481. Partita Siciliana M. Najdorf 
(Polonia) ) 
10° Torneo delle Nazioni css 
7* Coppa 
Buenos Aires, 5 
A. de Groot Agr 
(Olanda) diet 
1. ed e be 
2. Cf3 6 ALT 
3. cd Ce6 Cbd7 
4: Co8 cte CSI 
5. di ci 26 
6 Cid AI ce 
7. Dds 0-0 ranno 301 aa 
8: Ad2 premi di L. | Ces 
N Bianco matta in 2 mosse 9. cid5 ei fra quelli editi dalla Casa es 
CCXXVI. — LA QUESTIONE DEL NOME. - Leggo nell'ul- mani trovata 
timo numero del Bollettino Mensile dell'A. Italiana del P O N I E © Dolti Sud preula cre. FAO. di quadti, Mioloca  quedri dal 
Ponte una letterina che un associato invia all’A: 3 morto e taglia col 10 d’attù, gioca il 4 d’attù e prende con l’8 del 
Essa si riferisce a un precedente articolo del Bollettino in cut morto, rigioca quadri dal morto e taglia col Re d’attù, gioca pic- 
veniva esposta l'origine del gioco, venivano citati i nomi che esso Data cori e pretde di Asso col morto. gioco ultima’ quadri. del 
Sbeva avuto al suo nascere e veniva in conseguenza tao n le inoltre il vantaggio di esat- morto e di Asso di attù, poi rientra al morto giocando fl 
some il termine inglese Bridge era una trasformi onica del tamente la fonia del gioco come esso è chiamato in Italia Fante di attù che prende con la Dama e batte il 9 di attù det 
Sremina originale ruamm e pon eoroa n la a che fare col signi- Comi io ‘che sia tempo di finirla con lo scrivere Ponte morto su cui scarta l’8 ti cuori perdente della sua mano, Batte 
te, normale significato della parola Bridge. 'ar- e poi sentir parlare di Brige © di questa chiarificazione poscia il Re di fiori e torna a fiori e Est fa la sola mano di Dama 
ticolo, in considerazione che il termine Ponte adottato în Italia deve farsi no e ti centro spie di fori, perché poi deve 0 tornare a flori 0 andare a cuori. 
non aveva più ragione di essere, proponeva che l'Accademia d'I- oigeatori. Si ehieda il porere al prof. Migliorini, 0 si 
Sn ere ie Fivolga alle competenti autorità in materia, ma si decida qualcosa @ DI: 
tterina ora segnala all'Associazione il Bruno Miglio- e l'Associazione ci dica come deve essere chiamato in Italia il no- 
rini compilatore di un libro: Lingua contemporanea — in cui è stro gioco, e Îl termine indicato sia non solo scritto ma sia real- Quae 
trattata la questione Ponte-Bridge senza però una definitiva solu- —mente adottato în pratica da tutti. tre 
To credo che la questione è ormai fin troppo matura ed abbi- - 
sogna di una sollecita risoluzione. do rd 
È indubbio che l'entusiasmo con cui venne accolto il termine Ecco la soluzione del problema di condotta di gioco proposto - 
Ponte, giusta reazione all'invadenza dei sini stranieri, è ri nello scorso numero. Dò il quadro completo delle carte per mag- fs: N ( JRE: 
masto scosso dopo che non solo il Bollettino dell'A. I. P. ma an- gior chiarezza, mento e il piano d'azione che 
che altri giornali svelarono che il gioco non era affatto d'origine Sud deve fare, hanno per base la conoscenza delle propria carte Q rD-rr o E] Q Fo 
inglese e che quindi il nome di Ponte non aveva nulla da fare e di quelle morto, e dagli avversarii non è vi alcuna 
col nome di Bridge. luce, poiché ‘sempre passati, salvo l'uscita di Ovest col È D-5493 D 9542 
‘T0 stesso che varii anni fa, lavorando naturalmente di fantasia, Re di quadri. Sud deve fare 6 ricche (vedi grafico a destra). s 
cercavo di spiegare con le caratteristiche del gioco la ragione del , viste le carte del i, che ha sicure cinque ® 053 o D-1098 È 
termine Ponte, quando appresi il suo atto di nascita, proposi che di attù, due a cuori, una a ‘due a fiori, totale dieci. 
venisse adottato il termine originale Bric (con la c dolce) o Brice. lore fare saltare fuori due altre mani. Se la Dama di fiori è @ aRF104 
mal si adatta ad in Est, sarà ‘e la mano del Fante di fiori; la 


Ora poi, considerando che anche tale 
una giusta interpretazione fonetica ed è inoltre sempre estraneo 
al nostro idioma, io credo che noi possiamo raddolcirlo e adat- 
tarlo alla nostra fonia e ridurlo a Brige. 

‘Alcuni hanno proposto Brigge, ma Brigge è evidentemente il 
Bridoe inglese male italianizzato con la trasformazione della 

9 


può essere ottenui 
gli attù, e cioè approfittando del fatto che dall'8 in su si 
gono i massimi attù, si potranno tagliare con tre attù della pro- 
pria mano le tre del morto e adoperare i ptt 
del morto per battere gli attù avversari che probabilmen: 
ranno divisi 3 e 2. Il rendimento degli attù viene così 


LIBRI, 


«... Pochi libri conosciamo, fra le migliaia forse che 
abbiamo letto ispirati alla grande guerra, che possano 
paragonarsi a questo del Muccini per l'eccezionale vigo- 
ria, plasticità, colore, pienezza di stile adeguato all’ardua 
materia... È un libro che merita d'esser letto e meditato 
da chi, avendo della guerra un’idea approssimativa o let- 
teraria o teorica, voglia conoscerne il volto con la sua 
infinita mutabilità di espressioni, tragiche, comiche, umi- 
lianti, sublimi ». 


(Corriere della Sera) ALDO VALORI 


«... il miglior libro di guerra che sia stato scritto in 
italiano. Opera di chi si è maturato negli studi lette- 
rari e sulle cattedre e così interamente libero di gra- 
vami letterari che vi si respira dentro la verità e la 
vita... >. 

(Il Giornale d’Italia) ErcoLe RIvaLTA 

«... libro scheletrico, forte, tutto vita, tutto azione, 
tutto fatti, senza nulla di più che la guerra vista e fatta 
in una trincea del Carso... >. 
(La Nazione) ETTORE ALLODOLI 

«.. Il libro si affianca ai migliori diari del tempo della 
guerra. Tempo passato ma dal quale i veterani vedono; 
ogni tanto, riaffiorare come da un gorgo cupo, un'om- 
bra, un profilo, una memoria; un amico, un soldato, una 
casa, uno stradale fiorito, una donna... ». 

(Il Lavoro) Umserto V. Cavassa 


CRETICI 


E AUTORI 


«... Impulsi e toni di alta drammaticità appaiono per- 
sistenti in questo nervoso e scarno romanzo di guerra, 
aspro, realistico, come fu la vita di trincea, rievocata 
con sincerità impulsiva. ... fiero documento d’una fede 
e d'una mordente inquietudine, che vent'anni fa por- 
tammo via dalla trincea e si placò nell'azione redentrice 
rivoluzionaria ». 
(La Sera) Gustavo RopoLro CERIELLO 

«... i reduci della grande guerra saranno veramente 
riconoscenti al Muccini di questa giusta rivendicazione, 
di questa sonora scampanellata, di questo scossone dato 
agli italiani perché non avessero a dimenticare una gran- 
diosa pagina della loro storia impastata di sangue e di 
eroismi... ». 

(La Voce di Bergamo) Generale ILvesranDo FLores 
‘ 

«.. è qualcosa di più che un libro di guerra in senso 
stretto; è il romanzo spirituale, l'itinerario di un'anima, 
che interpreta il dramma e il destino di tutta un’ammi- 
rabile generazione di giovani... ». ; 
(Convivium) B. T. Sozzr 

«... questo libro ha una sua particolare forza di azione 
per la quale ognuno che legge par si trovi più agguerrito 
e quasi più pronto a marciare incontro alla propria vi- 
ta... un libro che esalta, senza retorica e senza frasì di 
elogio, le virtù del soldato italiano e rimette in luce 
maggiormente le qualità del fante... ». 


(Corriere Adriatico) N. S. 


PER SENTITO DIRE 


La guerra, questa guerra moderna, che è per i popoli un dissennato 
spreco di ricchezze e di energie, consiglia ed impone invece ai privati 
la parsimonia. 

La parsimonia si avvia a diventare la virtù fondamentale del 
mondo. I beni della-terra.- quando non siano tesserati-dagli Stati, 
lo sono dai singoli cittadini. L'incertezza del domani rende sempre 
più parsimoniosi gli uomini. 

Ma è sempre stato difficile capire dove finisca la parsimonia € 
dove cominci l'avarizia. Fra quella virtù e questo vizio non vi è 
un confine ben delimitato. 

Ed oggi che, a causa di confini non bene delimitati, tanti lutti 
contristano i popoli. è bene mettere le cose in chiaro, almeno per 
‘quanto riguarda la parsimonia e l'avarizia. 

È quello che ci accingiamo a fare. 


Cento erano le cose che facevano sospirare il signor Molek, ma ciò 
che più lo faceva soffrire era quel maledetto chiodo. 

Lavorare tutto il giorno come un negro, far colazione a mezzo- 
giorno con una mela. macinare due volte al giorno, a piedi. quattro 
chilometri di strada per risparmiare la lira del tram, e poi tornare a 
casa, la sera, e doversi accontentare di appendere il cappello ad un 
chiodo, era davvero uno strazio. > È 

E non certo perché quel chiédo non fosse idoneo a tener sollevati 
dal suolo gl'indumenti, ché, anzi. ce la faceva benissimo, lungo e ro- 
busto com'era. La cosa era straziante per il signor Molek perché quel 


«Caso mai voi l’aveste dimenticato, signor Molek. — diceva quel E 
chiodo, — mi pregio ricordarvi che questa casa è miserabile. così i oeeobulo Reiaso cia Ra lapelava (Rol NIa 


i ipnol Molct ei toliivà è ogni mattina, quando staccava il cap- BOTTEGA DEL GHIOTTONE 


pello dal chiodo, sospirava dolorosamente: 

— Ah, se un giorno sarò ricco!... 

E ogni sera, quando appendeva il cappello al chiodo, il signor Molek 
tornava a sospirare: 


Passarono degli anni e il signor Molek diventò ricco. 

Allora fece nichelare il chiodo. 

Questa è la parsimonia. 

La parsimonia, che non è avarizia, ma semplicemente « diligenza e 
‘arte usata in conservare e distribuire gli averi secondo il dovere e la 
convenienza », come dice il Tommaseo. 

Un altro, al posto del signor Molek, avrebbe comprato meravigliosi 
attaccapanni, costruiti su pregevoli disegni dei più noti artisti (pro- 
digalità); un altro. invece, avrebbe lasciato il chiodo tale e quale 
(avarizia). Il chiodo nichelato rappresenta la perfezione, l'equilibrio. 


Parsimonia è saggia amministrazione e, se si tratta di beni mate- 
Mall, vuol dire ricchezza; pe si tratta di beni morali, vuol dire fel. 

Il signor Bradon, per esempio, guardava i superbì panorami delle 
Dolomiti con un occhio solo e il godimento spirituale durava così 
per lui, il doppio. 

La signorina Melitte amava Antonio solo con l’orecchietta sinistra 
del suo tenero cuore; così prolungava del doppio la durata del suo 


‘amore. P 
Precipitata in un amore colpevole, dal quale non riusciva a fug- sei 
gire, la ragazza Betta Britz amava due uomini contemporanea- ‘ 
mente, così dimezzava la durata della propria follia. — 7 Se 
S Colazione 


Parsimonia, molto spesso, è buon senso. 

L'uomo che non sa amministrare i propri sentimenti si inginoc- 
chia urlando davanti alla ragazza della/quale è innamorato e sin- 7 
ghiozza: « Se tu mi lasci, io morirò». b | 


a piatto unico. | 


\ 4 EA 
Tl signor Ribel, uomo equilibrato, dice semplicemente. in analo- Anguilla Chioggiotta 
ghe circostanze: « Se tu mi lasci, lo mi ammalerò di gastroenterite ; 
€ e vorrà del bello e del buono prima che mi rimetta Spirito d'imitazione. Formaggi: Dolceverde | 
Questa è parsimonia. — Bisognerà allontanarla dalla vasca dei cigni. 
PS signor direttore. Frutta 
La parsimonia, nel caso degli scrittori, ad esempio, è addirittura è. . ” 
onesta. Vino: Marino Bianco 
soBisoima andar cauti nell'usare Ie parole: anche le parole, 2 ù 
forza ‘adoperarle, pian piano consumano, e come faremmo noi i Î, j 
di adope Liquori: Kirsh Luxardo, Acquavite 


Provate a chiudervi nella vostra stanza, e messivi con la faccia 
contro il muro, ripetete: mille volte ad alta voce una o due parole, 
Der esempio: «spazio vitale ». 

Vedrete che un po' alla volta queste parole perderanno il loro 
senso e infine voi non saprete più che cosa vogliono dire. 

Si capisce. anche le parole vanno usate con parsimonia. Bisogna 
esserne parchi, come Henri Bort, Henri Bort, infatti, quando aveva 
scritto una parola, nei suoì romanzi, non la ripeteva più, indicava 
dove l'aveva usata. Per esempio: «Egli allora la baciò fremente 
sulla (pag. 24. riga 12. parola 7)...». Vol leggevate così e a pag. 24, 
nel punto indicato, trovavate: « bocca ». 

Magari tutti le usassero con parsimonia, le parole! 


ANGUILLA CHIOGGIOTTA. - Pelate, ripulite, tagliate a pezzi una 
bella anguilla. Infarinate i pezzi e fatela arrostire in un tegame piut- 
tosto fondo, a fuoco vivo e rapidamente, in un bel po' d’olio, con un 
mazzetto di erba salvia. Appena prende colore, abbassate il fuoco e 
subito irrorate l'anguilla con vino bianco. Rivoltate i pezzi, condite 
con sale e pepe, irrorate nuovamente, sempre con vino bianco secco. 
A questo punto, mettete nel tegame cinque o sei pomodori, pelati, 
ai quali avrete asportato i semi, tagliandoli poi a pezzetti. 

Avrete messo a macerare, parecchie ore prima di cuocere l’anguilla, 
un mezzo chilogrammo di fagiuoli di Spagna. Fateli lessare in acqua 
salata, sgrondateli, e poi aggiungeteli all’anguilla, lasciando cuocere 
il tutio ancora un poco. L'anguilla in circa 40 minuti è cotta. (0c- 
corre sgrassarla un paio di volte durante la cottura). 

Versate questo squisito cibo in una legumiera e servite caldissimo. 

Brce VISCONTI 


A Tiro ionia, ricordate, è saggezza, è felicità, è onestà, è ricchezza, 
tto. 
Tutto, anche mediocrità. 
Ed è specialmente per questo che la parsimonia si addice ottima- 
mente al mondo. 
Ma mettiamoci sopra un sasso. 


ROSSO GUITARE 


BACI SENZA TRACCE 
Modello lusso L. 27— - Medio L. 13.— - Campione L. 3,0. 
Laboratorio USELLINI & C. - VIA BROGGI 23 - MILANO 


BULBOCAPILLINA 


a base vitaminica 


È il nuovo ritrovato di grande efficacia e massima garanzia contro 
la caduta dei capelli. Consigliato dai più noti medici specialisti. 


Nelle migliori Farmacie e Profumerie. - Pubblicazione gratuita al 


CIPRIA - COLONIA - PROFUMO 


BEI FIORI 


SOGNI PROFUMATI Il naufrago automobilista. LAB. RICERCHE BIOCHIMICHE - MILANO 


— Ad ogni buon conto avete preso ‘il numero UFF. PIAZZA DUOMO, 19 
del sommergibile? 


PROFUMERIA SATININE - MILANO 


IL BONBON ‘2/4NCAN4VE LLAL 
OGGI DOMINA IL MERCATO DOLCIARIO 


UFE PROPAG. ELAH 


